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Premessa
In questa premessa, vorrei condividere con voi le ragioni profonde 
che mi hanno spinto a dedicarmi allo studio e all’applicazione del 
Symbol Coaching®. Nel mio percorso professionale, ho avuto la 
fortuna di osservare e studiare da vicino le molteplici sfaccettature 
della mente umana, esplorando la complessità delle emozioni, 
delle convinzioni e dei comportamenti che caratterizzano il nostro 
vissuto. Ho sempre percepito che, al di là delle tecniche e dei 
metodi razionali, vi è una dimensione più profonda e simbolica che 
modella la nostra percezione della realtà e che influenza in modo 
significativo il nostro benessere. Questa intuizione mi ha portato a 
sviluppare un metodo di coaching che integra il simbolismo e la 
comunicazione inconscia, riconoscendo il ruolo centrale che i 
simboli e le immagini interiori svolgono nella costruzione della 
nostra identità e nella trasformazione personale.

La mia visione del Symbol Coaching® si fonda su una 
convinzione semplice ma potente: ogni essere umano possiede un 
universo interiore unico, fatto di simboli, immagini e 
rappresentazioni che riflettono il proprio vissuto e la propria 
identità profonda. Spesso, questi simboli restano nascosti alla 
consapevolezza, influenzando le nostre scelte e le nostre emozioni 
in modo sottile ma incisivo. Il Symbol Coaching® nasce con 
l’obiettivo di aiutare le persone a esplorare questo universo 
interiore, portando alla luce i simboli e i significati che guidano il 
loro percorso di vita. Ritengo che questo processo di scoperta 



Programma il Cervello con il Symbol Coaching®

5

simbolica sia uno strumento straordinario per favorire la 
consapevolezza di sé, poiché permette di comprendere meglio le 
radici delle proprie emozioni e di rielaborare le esperienze in modo 
costruttivo e arricchente.

Nella mia esperienza come coach e come studioso della psiche 
umana, ho osservato come molte persone si trovino intrappolate in 
schemi emotivi e comportamentali che limitano la loro capacità di 
esprimere il proprio potenziale. Questi schemi, spesso radicati in 
credenze inconsce e in immagini simboliche di sé, influenzano la 
percezione del mondo e delle relazioni, generando insicurezze e 
paure. Il Symbol Coaching® offre un percorso di trasformazione 
che permette di liberarsi da queste limitazioni, utilizzando il potere 
dei simboli per sviluppare una nuova visione di sé e del proprio 
valore. Il simbolo, in questo contesto, non è solo uno strumento di 
comprensione, ma anche un veicolo di cambiamento, poiché 
consente di risignificare il proprio vissuto e di costruire un’identità 
che rispecchi autenticamente i propri valori e le proprie 
aspirazioni.

Un aspetto fondamentale del Symbol Coaching® è l’importanza 
della comunicazione empatica e dell’ascolto profondo, che 
permettono di entrare in sintonia con il vissuto emotivo del cliente 
e di accedere ai significati simbolici che esso porta dentro di sé. 
Nel mio lavoro, ho sempre cercato di creare uno spazio di ascolto 
autentico, in cui il cliente possa sentirsi accolto e compreso, libero 
di esplorare il proprio mondo interiore senza timore di giudizio. 
Credo che l’empatia sia una delle chiavi principali per il successo 
del Symbol Coaching®, poiché crea un ponte tra il coach e il 
cliente, facilitando un dialogo aperto e sincero. Questo approccio 
empatico è alla base del mio metodo, poiché permette di costruire 
una relazione di fiducia che favorisce il cambiamento e la crescita 
personale.

Il Symbol Coaching® è anche un invito a riscoprire il valore della 
creatività e dell’immaginazione, poiché sono proprio queste 
qualità a permetterci di dare forma ai nostri simboli e di 
trasformarli in risorse. Ogni simbolo rappresenta una possibilità di 
esplorare nuovi aspetti di sé, di sviluppare competenze e di 
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superare le difficoltà. La creatività, in questo contesto, è una forza 
generativa che ci consente di reinventare noi stessi e di costruire 
una vita che rispecchi le nostre aspirazioni più profonde. Credo 
fermamente che ogni persona abbia dentro di sé le risorse per 
trasformare la propria vita e che il Symbol Coaching® sia uno 
strumento che permette di risvegliare e di coltivare queste risorse 
in modo concreto e accessibile.

Vorrei sottolineare, inoltre, che il Symbol Coaching® non è solo 
una tecnica o un insieme di strumenti, ma una filosofia di vita che 
valorizza l’autenticità e il rispetto per la complessità 
dell’esperienza umana. Nel mio percorso, ho imparato che ogni 
persona è unica e che ogni percorso di crescita richiede un 
approccio personalizzato, che tenga conto dei bisogni, delle 
aspirazioni e delle sfide specifiche di ciascuno. Il Symbol 
Coaching® nasce proprio con l’intento di offrire un metodo 
flessibile e adattabile, che possa rispondere alle diverse esigenze 
dei clienti e che possa essere applicato in una varietà di contesti, 
dalla vita personale alla carriera professionale, dalle relazioni alla 
ricerca del benessere psicofisico.

Il Symbol Coaching® rappresenta, per me, un percorso di 
evoluzione continua, un cammino che mi spinge costantemente a 
esplorare nuove possibilità e a sviluppare una comprensione 
sempre più profonda della natura umana. Questo metodo di 
coaching mi ha insegnato che la crescita personale non è un 
obiettivo da raggiungere, ma un processo dinamico e in continua 
evoluzione, che richiede apertura, curiosità e disponibilità al 
cambiamento. Ogni cliente, con le sue esperienze e con il suo 
vissuto, mi ha offerto l’opportunità di imparare e di crescere, 
arricchendo il mio approccio e ampliando la mia visione del 
coaching. Il Symbol Coaching® è quindi il frutto di anni di ricerca 
e di pratica, ma è anche un processo di apprendimento costante che 
mi stimola a migliorare e a perfezionare il mio metodo.

In questa premessa, desidero esprimere la mia gratitudine a tutte le 
persone che mi hanno accompagnato in questo percorso, dai miei 
clienti ai colleghi, dai maestri che mi hanno ispirato ai 
collaboratori che hanno condiviso con me questa visione. Senza il 
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loro sostegno e il loro contributo, il Symbol Coaching® non 
sarebbe ciò che è oggi, e non avrei avuto la possibilità di 
sviluppare un metodo che rappresenta non solo il mio lavoro, ma 
anche la mia passione e la mia missione. Spero che questo libro 
possa offrire a ciascun lettore gli strumenti e le risorse per 
intraprendere il proprio percorso di Symbol Coaching®, scoprendo 
la forza e la bellezza dei simboli e imparando a utilizzarli per 
costruire una vita autentica e significativa.

Il mio augurio è che ogni lettore possa trovare, nelle pagine che 
seguono, ispirazione e sostegno per esplorare il proprio mondo 
interiore, per entrare in contatto con i propri simboli e per 
utilizzare il Symbol Coaching® come una bussola che guida verso 
una maggiore consapevolezza e realizzazione di sé. In questo 
viaggio di scoperta, i simboli saranno i compagni fidati, le chiavi 
che aprono le porte del cambiamento e le guide che indicano la 
strada verso un futuro più autentico e appagante.
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Capitolo 1: 
Introduzione al Symbol 

Coaching®

Origini e scopi del Symbol Coaching®
Il Symbol Coaching® nasce dall'idea di integrare conoscenze 
provenienti da diverse discipline, con l’obiettivo di agevolare la 
risoluzione di squilibri fisici ed emotivi in tempi più brevi rispetto 
alle metodiche tradizionali. Questa pratica si basa sull'osservazione 
del legame tra mente e corpo, considerando che molte delle 
malattie o dei disagi che affrontiamo derivano non solo da fattori 
organici, ma anche da dinamiche psicologiche e comportamentali. 
Il Symbol Coaching® si concentra quindi non solo sulla gestione 
del sintomo, ma soprattutto sul comprendere le cause profonde che 
hanno portato allo sviluppo del disagio, andando a lavorare su 
aspetti simbolici che risiedono nel subconscio.

L'approccio simbolico si basa sull'idea che ogni esperienza vissuta 
lasci una traccia nel nostro inconscio e si manifesti attraverso 
rappresentazioni simboliche che influenzano il modo in cui 
percepiamo e interagiamo con il mondo. Alcuni studi di psicologia 
e neuroscienze confermano che le esperienze traumatiche o 
emotivamente rilevanti vengono archiviate in una sorta di 
“memoria emotiva” che influenza i nostri schemi di pensiero e 
comportamento. Uno dei punti di riferimento per comprendere 
questi processi è stato l’influente lavoro di Carl Gustav Jung, che 
ha dedicato molti anni alla ricerca e all’interpretazione del 
simbolismo e dei modelli archetipici nell’inconscio umano. Jung 
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ha evidenziato come l’uso di simboli e di archetipi possa aiutare a 
portare alla luce i contenuti inconsci che influenzano 
profondamente la nostra psiche, un concetto che trova applicazione 
diretta nel Symbol Coaching®.

Oltre a Jung, la Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) ha 
fornito una base scientifica per lo studio della comunicazione e dei 
modelli comportamentali che ognuno di noi sviluppa. Bandler e 
Grinder, i fondatori della PNL, hanno dimostrato come il 
linguaggio, sia verbale sia non verbale, possa modificare 
profondamente la percezione e il comportamento di un individuo. 
Le tecniche di Symbol Coaching® integrano alcuni dei principi 
della PNL, utilizzandoli per decodificare il linguaggio simbolico 
che le persone adottano quando raccontano le proprie esperienze e, 
di conseguenza, per aiutare a identificare i pattern comportamentali 
limitanti. L'obiettivo non è solo risolvere un sintomo, ma anche 
aiutare la persona a sviluppare una maggiore consapevolezza di sé, 
trasformando quegli schemi che, se non affrontati, rischiano di 
generare blocchi fisici o psicologici.

Un altro elemento chiave nel Symbol Coaching® è la concezione 
olistica della salute. Secondo le teorie del modello biopsicosociale, 
ogni individuo è influenzato da una combinazione di fattori 
biologici, psicologici e sociali. In altre parole, i sintomi fisici non 
devono essere considerati come eventi isolati, ma piuttosto come il 
risultato di una complessa interazione tra mente e corpo. Il Symbol 
Coaching® abbraccia questa prospettiva olistica, ponendo 
l'accento sull'importanza di esplorare non solo il sintomo fisico, 
ma anche le emozioni, i pensieri e le esperienze personali che lo 
accompagnano. Questa integrazione di aspetti fisici e psicologici è 
supportata da ricerche scientifiche che dimostrano come lo stress 
cronico e le emozioni negative possano avere effetti diretti sul 
sistema immunitario e sui processi infiammatori, influenzando così 
la nostra salute fisica. La psicologia psicosomatica, ad esempio, ha 
documentato come alcune patologie croniche, quali problemi 
digestivi, mal di testa ricorrenti e disturbi della pelle, possano 
essere aggravate o persino causate da fattori psicologici. Il Symbol 
Coaching® riconosce questa interdipendenza e promuove la 
guarigione sia a livello fisico che emotivo.
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Un aspetto distintivo del Symbol Coaching® è il focus 
sull’identificazione e sulla decodifica dei simboli inconsci che 
influenzano la percezione e le risposte emotive. Ogni persona 
sviluppa, fin dall'infanzia, un sistema di rappresentazioni interne 
che usa per interpretare la realtà. Questi schemi interni, detti anche 
sistemi rappresentazionali, influenzano il modo in cui ognuno di 
noi percepisce e risponde alle situazioni. Nella pratica del Symbol 
Coaching®, viene esplorato questo mondo simbolico per 
comprendere le metafore e le immagini che guidano il 
comportamento e le emozioni di un individuo. In tal senso, un 
coach addestrato a questa metodologia pone particolare attenzione 
al linguaggio usato dal cliente, alle parole ricorrenti e ai simboli 
evocati nelle narrazioni. Questa attenzione ai simboli si ispira al 
concetto di "realtà soggettiva" introdotto dalla psicologia 
umanistica, che sostiene che ogni persona vive e percepisce il 
mondo attraverso un proprio filtro unico e personale. Questa 
prospettiva è utile per individuare schemi di pensiero limitanti e 
per aiutare il cliente a modificarli attraverso una maggiore 
consapevolezza.

L'uso del linguaggio simbolico è particolarmente potente quando si 
tratta di affrontare e risolvere emozioni represse. Nella nostra 
cultura, spesso, le emozioni vengono soppresse o minimizzate, e 
ciò porta a una repressione di vissuti emotivi che, col tempo, 
possono manifestarsi in disagi fisici. La metodologia del Symbol 
Coaching® si propone di portare alla luce queste emozioni 
nascoste, offrendo al cliente l'opportunità di esprimere e 
rielaborare sentimenti che erano stati relegati all'inconscio. 
Lavorare con i simboli permette di bypassare le difese razionali, 
accedendo direttamente a un livello più profondo di 
consapevolezza, dove si possono esplorare i temi emotivi in modo 
più sicuro e protetto. Questo approccio si rifà anche alle teorie del 
noto psicoterapeuta Milton Erickson, che ha dimostrato l'efficacia 
di utilizzare il linguaggio simbolico e le metafore per facilitare il 
cambiamento inconscio.

In termini pratici, il Symbol Coaching® si serve di domande 
mirate e di tecniche di visualizzazione per aiutare i clienti a 
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esplorare il proprio mondo interno. Domande come “Quale 
immagine ti viene in mente quando pensi a questa situazione?” o 
“Qual è la sensazione fisica associata a questa emozione?” 
permettono di accedere a una comprensione più profonda dei 
propri stati emotivi e fisici. Attraverso questo processo, il cliente 
impara a riconoscere come i propri pensieri e sentimenti 
influenzino il corpo e il comportamento. Questo metodo consente 
anche di scoprire eventuali "nodi" emotivi che possono essere stati 
trascurati o soppressi per lungo tempo, fornendo così una via 
d'accesso per sciogliere blocchi emotivi che, altrimenti, potrebbero 
continuare a manifestarsi come sintomi fisici o psicologici.

Il rapporto con la medicina ufficiale
Il Symbol Coaching® si sviluppa come un approccio 
complementare alla medicina ufficiale, senza volerla sostituire o 
ridurne il ruolo. In effetti, l'interazione tra metodi di guarigione 
alternativi e tradizionali rappresenta un argomento complesso e 
spesso dibattuto, poiché coinvolge diverse scuole di pensiero sul 
benessere umano. La medicina ufficiale, basata su evidenze 
scientifiche, si concentra prevalentemente sulla diagnosi e sul 
trattamento dei sintomi fisici, utilizzando farmaci, procedure 
chirurgiche e terapie di comprovata efficacia scientifica. Il Symbol 
Coaching®, d'altro canto, si propone di affiancare queste pratiche 
tradizionali, cercando di esplorare le cause emotive e simboliche 
sottostanti ai sintomi fisici e di lavorare sulla sfera psicologica ed 
emozionale della persona. Questo approccio è supportato da una 
serie di studi e ricerche che esplorano la relazione tra mente e 
corpo, e riconoscono l'importanza dell'equilibrio psicofisico nel 
processo di guarigione.

La connessione tra mente e corpo, su cui il Symbol Coaching® si 
fonda, trova riscontro in numerosi studi di psicologia, 
psicosomatica e neuroscienze, che evidenziano come fattori 
psicologici possano influenzare la salute fisica. Ad esempio, 
ricerche nel campo della medicina psicosomatica hanno dimostrato 
che il cervello, in risposta a stimoli emotivi, rilascia sostanze 
chimiche che possono incidere su processi corporei, quali la 
digestione, la risposta immunitaria e l'infiammazione. Questo 
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fenomeno è stato studiato in particolare da ricercatori come Hans 
Selye, noto per il suo lavoro sullo stress e sulla sua influenza 
sull'organismo umano. Le sue teorie mostrano come lo stress 
cronico porti a un'alterazione dell'omeostasi corporea e, se non 
gestito correttamente, possa predisporre a una serie di malattie, da 
problemi cardiovascolari a disfunzioni immunitarie. La medicina 
ufficiale riconosce questi collegamenti e sta ampliando il proprio 
approccio per includere, laddove necessario, anche il trattamento 
di stati emotivi e di stress associati.

Il Symbol Coaching® si inserisce in questo contesto proponendo 
di agire come catalizzatore per la medicina tradizionale, 
contribuendo alla guarigione attraverso una maggiore 
consapevolezza e risoluzione di conflitti interni. Utilizzando 
domande mirate e tecniche di esplorazione simbolica, questa 
pratica cerca di portare alla luce quelle emozioni represse o schemi 
comportamentali inconsci che possono rappresentare blocchi nel 
processo di guarigione. Uno studio significativo in questo ambito è 
stato svolto da Michael Miller e colleghi, che hanno evidenziato 
come la percezione e la consapevolezza emotiva possano facilitare 
il recupero fisico. Hanno osservato che i pazienti che sviluppano 
una maggiore coscienza delle proprie emozioni e sono in grado di 
esprimere i propri sentimenti hanno tempi di recupero più rapidi e 
una prognosi più positiva. Questo effetto è spiegabile grazie 
all'influenza che le emozioni e i pensieri positivi hanno sui livelli 
di cortisolo e altre sostanze chimiche che regolano il sistema 
immunitario.

Uno degli aspetti importanti del rapporto tra Symbol Coaching® e 
medicina tradizionale è l'idea di "integrità" della cura. La medicina 
moderna si è evoluta in modo tale da frammentare il corpo umano 
in settori e specialità, con ogni specialista che si concentra su una 
particolare parte o funzione. Sebbene questo approccio sia utile per 
trattare condizioni specifiche, può portare a una visione parziale 
del paziente. La prospettiva del Symbol Coaching® è invece 
olistica: considera l'individuo nella sua totalità, vedendo il sintomo 
fisico come una manifestazione visibile di un problema sottostante 
che potrebbe avere radici profonde nella sfera emotiva o spirituale. 
La World Health Organization (WHO) ha anche sottolineato 
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l'importanza di un approccio olistico alla salute, affermando che la 
salute non è solo l'assenza di malattia, ma uno stato di completo 
benessere fisico, mentale e sociale. In questo contesto, il Symbol 
Coaching® non solo supporta il paziente nel proprio percorso 
medico tradizionale, ma si rivela anche uno strumento efficace per 
migliorare il benessere globale, facilitando una comprensione più 
ampia delle cause del disagio.

Inol t re , i l Symbol Coaching® pone l 'accento sul la 
responsabilizzazione del paziente nel proprio processo di 
guarigione. Nella medicina ufficiale, il paziente è spesso 
destinatario passivo delle cure: riceve una diagnosi e un 
trattamento senza un coinvolgimento diretto nella comprensione 
delle origini del proprio malessere. Il Symbol Coaching®, invece, 
promuove l'autoconsapevolezza e invita il paziente a esplorare in 
prima persona i propri schemi emotivi e simbolici. Questo 
approccio è coerente con le teorie dell'auto-efficacia, introdotte 
dallo psicologo Albert Bandura, che sostengono che una maggiore 
fiducia nelle proprie capacità di influenzare i propri stati di salute 
porta a risultati positivi e duraturi. I pazienti che percepiscono di 
avere un ruolo attivo nel proprio benessere sono più motivati a 
rispettare le cure e a fare scelte di vita più salutari, migliorando in 
definitiva l'efficacia del trattamento medico.

Il Symbol Coaching® può essere particolarmente utile nel 
trattamento di malattie croniche, dove spesso i pazienti vivono 
periodi prolungati di sofferenza e incertezza, che possono 
intensificare lo stress e il disagio emotivo. Le condizioni croniche 
non si risolvono con un semplice trattamento farmacologico e 
richiedono un approccio multidimensionale. Ricerche nel campo 
delle cure integrate hanno dimostrato che approcci complementari, 
come il Symbol Coaching®, riducono i livelli di stress, aiutano 
nella gestione del dolore e migliorano la qualità della vita dei 
pazienti cronici. Il Symbol Coaching® non solo supporta i pazienti 
nel fronteggiare la propria condizione, ma li aiuta anche a 
esplorare le emozioni e i significati profondi che possono 
contribuire alla loro sofferenza. Un esempio di integrazione 
riuscita tra pratiche alternative e medicina ufficiale è rappresentato 
dal modello di cura integrativa adottato in alcuni ospedali, come il 
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Memorial Sloan Kettering Cancer Center, che incorpora la 
medicina olistica e complementare accanto a terapie convenzionali 
per fornire un supporto globale al paziente oncologico.

L’integrazione del Symbol Coaching® con la medicina ufficiale 
diventa particolarmente significativa anche nella prevenzione. La 
medicina tradizionale si concentra spesso sulla cura dei sintomi 
una volta che questi si manifestano, mentre il Symbol Coaching® 
punta a identificare segnali precoci di squilibri emotivi che 
potrebbero, nel lungo termine, evolvere in disturbi fisici. Studi di 
prevenzione sanitaria hanno dimostrato che identificare e 
affrontare precocemente stress emotivi e conflitti interiori può 
ridurre il rischio di sviluppo di alcune malattie fisiche, 
specialmente quelle legate allo stress, come ipertensione e disturbi 
gastrointestinali. Il Symbol Coaching® diventa quindi un’alleato 
prezioso nella medicina preventiva, lavorando sui fattori emotivi e 
psicologici che contribuiscono alla salute generale.

Anche nel campo delle malattie psicosomatiche, il Symbol 
Coaching® offre un'opportunità significativa per migliorare la 
risposta del paziente alle cure. Le malattie psicosomatiche sono 
quelle in cui lo stress psicologico o emozionale gioca un ruolo 
dominante nella comparsa e persistenza dei sintomi fisici. La 
medicina ufficiale ha riconosciuto l'esistenza di questi disturbi, ma 
spesso manca degli strumenti necessari per affrontarli a livello 
emotivo. Il Symbol Coaching® interviene esaminando le emozioni 
represse, i conflitti interiori e i simboli che possono essersi radicati 
nell'inconscio del paziente, contribuendo a generare e perpetuare i 
sintomi fisici.

L'importanza della comunicazione mirata
Nel Symbol Coaching®, la comunicazione mirata è un elemento 
cruciale per consentire una connessione profonda con il cliente e 
per accedere ai suoi schemi interiori. La comunicazione in questo 
contesto non si limita alla semplice trasmissione di informazioni, 
ma si pone l’obiettivo di scendere nelle profondità del linguaggio 
simbolico e metaforico che ogni individuo usa inconsciamente per 
descrivere il proprio vissuto. Attraverso domande studiate e 
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precise, il coach può aiutare il cliente a esplorare emozioni 
nascoste e a portare alla luce dinamiche inconsce che spesso sono 
alla base dei suoi disagi emotivi o fisici. Questo approccio trova le 
sue radici nelle pratiche della psicologia analitica e della 
Programmazione Neuro-Linguistica (PNL), che considerano il 
linguaggio non solo come mezzo di comunicazione ma anche 
come veicolo di introspezione e cambiamento.

La comunicazione mirata nel Symbol Coaching® permette di 
utilizzare il linguaggio per attivare risposte inconsce nel cliente. 
Quando una persona descrive un’esperienza o uno stato d’animo, 
tende naturalmente a scegliere parole e metafore che riflettono il 
proprio vissuto emotivo e percettivo. Questo fenomeno è stato 
studiato nella psicologia cognitiva e nella psicologia analitica, 
dove si riconosce che il linguaggio riflette e contemporaneamente 
modella la nostra percezione della realtà. Ad esempio, se un 
cliente utilizza parole come "bloccato" o "intrappolato", queste 
metafore non solo esprimono un’esperienza emotiva, ma rivelano 
anche schemi mentali profondamente radicati che possono limitare 
le sue azioni. Il Symbol Coaching® sfrutta queste metafore e 
simboli come punto di accesso per indagare più a fondo e 
sbloccare tali schemi limitanti, aprendo la strada a una 
rielaborazione positiva.

Uno degli strumenti principali di questa pratica è la domanda 
aperta, studiata per stimolare una riflessione interiore e portare alla 
luce elementi nascosti. Domande come “Qual è l'immagine che ti 
viene in mente quando pensi a questa situazione?” o “Dove senti 
questa emozione nel corpo?” invitano il cliente a esplorare la 
propria esperienza in modo più profondo e personale. Questo tipo 
di domande è efficace perché bypassa le difese razionali e stimola 
il lato emotivo e intuitivo della persona. La psicologia narrativa, 
che esplora il ruolo delle storie personali nella costruzione 
dell'identità, conferma l'importanza di lasciare spazio al cliente per 
raccontare la propria esperienza senza vincoli. Creando uno spazio 
sicuro e senza giudizio, il Symbol Coach permette al cliente di 
esplorare aspetti di sé che potrebbe non aver mai considerato in 
precedenza, facilitando una comprensione più completa e autentica 
della propria situazione.
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Un’altra componente della comunicazione mirata nel Symbol 
Coaching® è l’abilità di calibrare il linguaggio del coach in base ai 
sistemi rappresentazionali del cliente. Ogni persona percepisce e 
processa la realtà attraverso i cinque sensi, ma ognuno di noi tende 
a privilegiare uno o due sensi, detti canali rappresentazionali 
preferenziali. Nella PNL, questi canali sono definiti come visivo, 
auditivo, cinestetico, olfattivo e gustativo. Riconoscere e adattarsi 
al canale rappresentazionale dominante del cliente consente di 
entrare in risonanza con il suo modo di percepire il mondo, 
migliorando notevolmente l’efficacia della comunicazione. Per 
esempio, se un cliente ha un orientamento visivo, il coach potrebbe 
usare parole come “vedere”, “immaginare” e “visualizzare” per 
agevolare la comprensione e la connessione. Viceversa, per una 
persona con un orientamento auditivo, il coach potrebbe utilizzare 
espressioni come “sentire”, “ascoltare” e “armonizzare”. Questa 
sincronizzazione non solo rende il dialogo più fluido, ma permette 
al cliente di sentirsi compreso e di fidarsi maggiormente del 
processo.

La comunicazione mirata è essenziale anche per riconoscere e 
lavorare sui cosiddetti “blocchi linguistici”. Questi blocchi si 
manifestano quando il cliente esprime convinzioni limitanti o 
resistenze inconsce attraverso il linguaggio. Ad esempio, 
espressioni come “Non posso”, “Devo”, o “È impossibile per me” 
riflettono limitazioni autoimposte e credenze che agiscono come 
ostacoli alla crescita personale. In questi casi, il Symbol Coach 
può rispecchiare tali espressioni e indagare le convinzioni 
sottostanti, utilizzando domande mirate che incoraggiano il cliente 
a esaminare e rivalutare questi pensieri rigidi. La ricerca sulla 
terapia cognitivo-comportamentale ha dimostrato che il modo in 
cui formuliamo i nostri pensieri ha un impatto diretto sul nostro 
comportamento e sul nostro stato emotivo, e il Symbol Coaching® 
integra questi principi per aiutare il cliente a ristrutturare le proprie 
convinzioni.

Il processo di ristrutturazione delle convinzioni attraverso il 
linguaggio è supportato anche dalle neuroscienze, che dimostrano 
come il cervello umano sia dotato di una notevole plasticità e sia in 
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grado di creare nuove connessioni neuronali in risposta a nuove 
esperienze e modalità di pensiero. L’utilizzo di un linguaggio 
positivo e orientato alla soluzione, che stimoli il cliente a 
visualizzare possibilità anziché limiti, favorisce la creazione di 
nuove connessioni e supporta il processo di cambiamento. Studi 
sulla plasticità neuronale, come quelli condotti da Richard 
Davidson e colleghi, suggeriscono che il cervello può essere 
“rimodellato” attraverso pratiche che inducono nuovi modi di 
pensare e percepire. Il Symbol Coaching® sfrutta questa plasticità 
invitando il cliente a sviluppare un linguaggio che sia di supporto 
al proprio benessere e alla propria crescita, contribuendo così a una 
trasformazione duratura.

La comunicazione mirata è anche fondamentale per stabilire un 
rapporto di empatia e fiducia tra coach e cliente. Il Symbol 
Coaching® enfatizza l'importanza di creare uno spazio sicuro e 
rispettoso, in cui il cliente si senta accolto e non giudicato. 
L’empatia, ovvero la capacità di comprendere e risuonare con le 
emozioni dell’altro, è essenziale per costruire una connessione 
autentica e profonda. La ricerca in psicoterapia, come quella di 
Carl Rogers, ha dimostrato che un rapporto empatico e basato sulla 
fiducia è uno dei principali fattori che determinano il successo 
della terapia. Nel Symbol Coaching®, l’empatia è intesa non solo 
come comprensione delle emozioni del cliente, ma anche come 
una sensibilità al suo linguaggio e alle sue rappresentazioni 
simboliche. Questo permette di entrare in sintonia con le 
esperienze soggettive del cliente, facilitando il processo di 
esplorazione e di consapevolezza.

Infine, la comunicazione mirata è uno strumento potente per il 
riconoscimento e l’elaborazione delle emozioni. In molte culture, 
l'espressione delle emozioni è limitata da norme sociali o 
personali, e spesso le persone tendono a reprimere sentimenti 
intensi per paura di essere giudicate o fraintese. Il Symbol 
Coaching® mira a rimuovere queste barriere, incoraggiando il 
cliente a esprimere le proprie emozioni in modo libero e autentico. 
Questo processo non solo facilita una maggiore connessione con il 
proprio mondo interiore, ma permette anche di ridurre il carico 
emotivo associato alle emozioni represse. La ricerca sul benessere 
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emotivo, come gli studi di James Pennebaker, suggerisce che 
l’espressione verbale delle emozioni ha un effetto positivo sul 
sistema immunitario e sul benessere psicologico generale. Nel 
Symbol Coaching®, il linguaggio diventa un veicolo per esplorare, 
accettare e trasformare le emozioni, favorendo così un percorso di 
guarigione che coinvolge corpo e mente.
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Capitolo 2: La Mappa e 
il Territorio

Concetto di “La Mappa non è il Territorio”
Il concetto di “La mappa non è il territorio” evidenzia la differenza 
tra la realtà oggettiva e la nostra percezione soggettiva della stessa. 
Formulato da Alfred Korzybski, un linguista e filosofo polacco, 
questo principio afferma che ogni rappresentazione mentale che 
creiamo della realtà – la “mappa” – non corrisponde mai 
perfettamente al “territorio”, ovvero la realtà oggettiva. Le nostre 
mappe mentali sono costruzioni soggettive che riflettono il modo 
in cui percepiamo il mondo attraverso i filtri delle nostre 
esperienze, delle credenze, dei valori e del linguaggio. Anche se 
usiamo mappe mentali per orientarci e dare significato a ciò che ci 
circonda, esse non sono altro che approssimazioni della 
complessità e della vastità della realtà.

Korzybski introdusse questo concetto per spiegare come il 
linguaggio e le strutture cognitive limitano la nostra percezione. 
Egli osservò che gli esseri umani tendono a confondere la 
rappresentazione di una cosa con la cosa stessa. Per esempio, nel 
linguaggio, le parole sono simboli che utilizziamo per descrivere 
oggetti, emozioni e concetti; tuttavia, le parole non sono la cosa in 
sé, ma solo una rappresentazione. Questo concetto è divenuto un 
principio centrale nella semantica generale, un campo che studia 
come il significato si forma e viene trasmesso attraverso il 
linguaggio e che influenza profondamente il nostro modo di 
pensare e di interpretare il mondo. Secondo Korzybski, molte delle 
nostre incomprensioni e conflitti nascono dalla confusione tra 
mappa e territorio, cioè dalla tendenza a credere che le nostre 
interpretazioni o convinzioni siano la verità assoluta.
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Il principio di “La mappa non è il territorio” ha trovato 
applicazioni significative anche in altri ambiti, come la psicologia, 
la Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) e la comunicazione. 
Richard Bandler e John Grinder, i fondatori della PNL, hanno 
incorporato questo concetto per spiegare come ognuno di noi 
costruisce modelli soggettivi del mondo che influenzano il nostro 
comportamento e le nostre reazioni. La PNL esplora come questi 
modelli, o mappe mentali, determinano il modo in cui percepiamo 
e interagiamo con il mondo esterno. Secondo la PNL, ogni 
individuo ha una propria “mappa” che si forma attraverso 
esperienze sensoriali, processi di pensiero e linguaggio. Questa 
mappa è unica e definisce i limiti e le possibilità dell’individuo: 
due persone possono vivere la stessa esperienza, ma ognuna la 
interpreterà e la ricorderà in modo diverso, perché ciascuna 
possiede un sistema di credenze, valori e aspettative personali.

Anche le neuroscienze hanno contribuito a spiegare perché la 
nostra percezione della realtà non coincide con la realtà stessa. Il 
cervello umano, infatti, non è in grado di elaborare tutta la quantità 
di informazioni provenienti dall’ambiente. Per far fronte a questa 
complessità, il cervello seleziona, filtra e organizza le informazioni 
in base a schemi predeterminati e, in questo processo, le 
esperienze passate giocano un ruolo fondamentale. Studi 
neuroscientifici hanno dimostrato che quando ci troviamo di fronte 
a situazioni nuove, il cervello cerca di fare riferimento a esperienze 
simili già vissute, costruendo così la percezione del presente 
basandosi su modelli passati. In altre parole, ciò che percepiamo 
non è una riproduzione fedele della realtà, ma una costruzione che 
deriva dai nostri schemi interpretativi interni. Questa limitazione è 
evidente nel fenomeno del “bias di conferma,” per cui tendiamo a 
percepire e a interpretare le informazioni in modo da confermare le 
nostre credenze preesistenti, ignorando o minimizzando quelle che 
le contraddicono.

Nell’ambito della psicologia cognitiva, il concetto di “La mappa 
non è il territorio” è anche collegato alla teoria della costruzione 
della realtà. Secondo questa teoria, ogni individuo costruisce la 
propria percezione del mondo attraverso un processo di 
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interpretazione soggettiva che varia in base ai propri schemi 
mentali. Questi schemi, noti come “script” o “modelli cognitivi”, 
si formano attraverso esperienze, educazione e contesti culturali, e 
influenzano profondamente la percezione, l’interpretazione e la 
reazione agli eventi. Per esempio, una persona che è cresciuta in 
un ambiente di supporto e di fiducia tenderà a interpretare le 
relazioni con gli altri in modo positivo, mentre una persona che ha 
vissuto in un contesto di conflitto potrebbe interpretare anche 
situazioni neutre come potenzialmente minacciose. Di 
conseguenza, ogni individuo crea una “mappa” personale che, pur 
non rispecchiando la realtà oggettiva, fornisce un quadro 
interpretativo per navigare nella complessità della vita quotidiana.

Le implicazioni pratiche di “La mappa non è il territorio” sono 
molteplici, specialmente nel campo delle relazioni interpersonali e 
della comunicazione. Quando due persone interagiscono, portano 
ciascuna la propria mappa mentale, che può essere molto diversa 
da quella dell’altro. Questo spiega perché le persone interpretano 
spesso le stesse situazioni in modo differente e perché possono 
sorgere incomprensioni o conflitti. Riconoscere che le proprie 
interpretazioni sono solo rappresentazioni soggettive e non verità 
assolute può favorire l’apertura mentale e la disponibilità a 
comprendere le prospettive altrui. Questo principio è alla base 
della comunicazione empatica e della mediazione dei conflitti, 
poiché incoraggia a guardare oltre le proprie convinzioni e ad 
esplorare le mappe mentali degli altri, promuovendo una 
comprensione più profonda e rispettosa delle diverse 
interpretazioni della realtà.

Un altro aspetto rilevante del principio “La mappa non è il 
territorio” riguarda la crescita personale e l’autoconsapevolezza. 
Spesso le persone rimangono intrappolate in schemi di pensiero e 
credenze limitanti che condizionano il loro comportamento e le 
loro scelte. Questi schemi, radicati nelle mappe mentali 
individuali, possono generare paure, ansie e blocchi emotivi. Ad 
esempio, una persona che ha sviluppato una mappa mentale in cui 
crede di non essere degna di successo tenderà a evitare opportunità 
o a sabotare i propri sforzi, poiché percepisce il mondo attraverso 
una lente di autosvalutazione. Tuttavia, il riconoscimento di questa 
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dinamica, ossia la consapevolezza che queste credenze non 
rappresentano la realtà oggettiva ma sono solo costruzioni mentali, 
permette di mettere in discussione i propri schemi e di modificarli. 
La psicologia del cambiamento sostiene che modificare le mappe 
mentali limitanti può avere un impatto trasformativo sulla qualità 
della vita e sulle relazioni, poiché permette di liberarsi da 
interpretazioni errate e di sviluppare nuove prospettive più 
funzionali e positive.

La differenza tra mappa e territorio trova anche applicazione nella 
filosofia fenomenologica, in particolare nel lavoro di Edmund 
Husserl, che studiò il modo in cui l’esperienza soggettiva 
condiziona la percezione della realtà. Husserl sosteneva che ogni 
individuo percepisce il mondo attraverso il proprio campo 
fenomenologico, che è intrinsecamente personale e influenzato 
dalla storia individuale, dalle aspettative e dalle intenzioni. Questa 
interpretazione soggettiva si sovrappone al territorio reale, creando 
una mappa che è unica per ciascuno. La fenomenologia ha 
contribuito a chiarire come ogni persona “costruisce” il proprio 
mondo sulla base delle proprie esperienze e percezioni e come 
questa costruzione influenzi le decisioni, le emozioni e il modo di 
relazionarsi con gli altri.

La consapevolezza che “La mappa non è il territorio” implica 
anche un’apertura alla possibilità di esplorare mappe alternative e 
di ampliare i propri schemi mentali. Nel contesto della 
Programmazione Neuro-Linguistica, questo concetto si traduce 
nella pratica di mettere in discussione le proprie rappresentazioni 
interne e di sperimentare nuovi modi di interpretare la realtà. In 
particolare, la PNL suggerisce che i cambiamenti positivi 
avvengono quando si è disposti a rivedere e modificare la propria 
mappa mentale, integrando nuove informazioni e prospettive. Ad 
esempio, una persona che tende a vedere gli eventi in modo 
negativo può imparare a interpretare le situazioni da angolazioni 
diverse, trovando significati più utili e produttivi. Questo processo 
di espansione della propria mappa mentale non solo migliora la 
flessibilità e la resilienza, ma promuove anche un maggiore senso 
di benessere e di realizzazione personale.
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Infine, il principio di “La mappa non è il territorio” trova riscontro 
anche nelle pratiche di meditazione e consapevolezza, che invitano 
le persone a osservare i propri pensieri e percezioni senza 
identificarvisi completamente. La meditazione mindfulness, ad 
esempio, incoraggia a notare come la mente crea rappresentazioni 
e interpretazioni della realtà, ma insegna anche a non attaccarsi a 
esse come se fossero verità assolute. Questa pratica aiuta a 
sviluppare un distacco salutare dalle proprie mappe mentali, 
favorendo una maggiore apertura verso la complessità e la 
ricchezza del “territorio” reale. In questo modo, si diventa più 
consapevoli della propria mappa interiore e si impara a non 
confondere la rappresentazione mentale con la realtà oggettiva, 
aprendo la strada a una visione più autentica e profonda 
dell’esperienza umana.

Gli schemi comunicativi individuali
Gli schemi comunicativi individuali rivestono un ruolo centrale nel 
Symbol Coaching®, poiché rappresentano i modi attraverso cui 
ognuno di noi percepisce, interpreta e interagisce con il mondo. 
Ogni individuo sviluppa un proprio schema comunicativo a partire 
dalle esperienze personali, dagli insegnamenti culturali e familiari 
e dai meccanismi psicologici che si formano già dall'infanzia. 
Questi schemi influenzano non solo il modo in cui comunichiamo 
con gli altri, ma anche la percezione della realtà e, di conseguenza, 
la nostra capacità di risolvere o affrontare problemi emotivi e 
fisici. Nel Symbol Coaching®, l’obiettivo è aiutare la persona a 
prendere coscienza dei propri schemi comunicativi per favorire 
una maggiore consapevolezza e libertà nel gestire le proprie 
risposte e interpretazioni.

Ogni schema comunicativo è formato da una combinazione di 
linguaggio verbale, non verbale, simbolico e di credenze che 
operano in sinergia. Secondo la Programmazione Neuro-
Linguistica (PNL), che costituisce una base importante per il 
Symbol Coaching®, esistono diverse modalità rappresentazionali 
attraverso cui filtriamo e strutturiamo la realtà: visiva, auditiva, 
cinestesica, olfattiva e gustativa. Ciascuna persona tende a 
privilegiare uno o più di questi canali, creando così una mappa 
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soggettiva del mondo. Una persona con un orientamento visivo, ad 
esempio, tende a pensare e comunicare attraverso immagini e a 
memorizzare le esperienze in termini visivi. Una persona 
cinestesica, al contrario, è più orientata verso le sensazioni fisiche 
e l’esperienza emotiva e spesso utilizza un linguaggio che esprime 
sentimenti e percezioni corporee.

Questi schemi rappresentazionali influenzano profondamente la 
comunicazione e il modo in cui comprendiamo e rispondiamo alle 
parole, ai gesti e agli atteggiamenti degli altri. Il Symbol 
Coaching® si avvale di questo modello per comprendere come 
ciascun individuo costruisce la propria realtà e come tali 
costruzioni possano influire sul benessere psicofisico. Riconoscere 
il canale rappresentazionale dominante di una persona permette al 
Symbol Coach di adattare il proprio linguaggio in modo da entrare 
in risonanza con il cliente e facilitare l’esplorazione di emozioni e 
simboli personali. In questo modo, si apre un canale di 
comunicazione profondo che non solo facilita l’empatia, ma 
permette anche di cogliere elementi importanti che potrebbero 
sfuggire con un approccio comunicativo generico.

Gli schemi comunicativi si formano precocemente e sono 
influenzati da variabili culturali, sociali e familiari. Lo sviluppo 
dell’identità linguistica e comunicativa comincia già nell’infanzia 
e si struttura sulla base delle interazioni con le figure di 
riferimento, come genitori, familiari e insegnanti. In psicologia, si 
sa che l’ambiente familiare gioca un ruolo determinante nella 
formazione della propria “voce interna”, una sorta di dialogo 
interiore che riflette il modo in cui siamo stati trattati e le parole 
che abbiamo sentito rivolgerci. Questo dialogo interiore forma uno 
schema comunicativo che può diventare una guida nella vita, sia in 
senso positivo che limitante. Ad esempio, una persona cresciuta in 
un contesto di sostegno e apprezzamento può sviluppare uno 
schema comunicativo orientato all’apertura e alla fiducia, mentre 
una persona che ha vissuto in un ambiente critico o svalutante 
potrebbe adottare uno schema caratterizzato da insicurezza e 
autosvalutazione. Questi schemi comunicativi, a loro volta, 
influenzano la percezione di sé e degli altri, modellando il modo in 
cui affrontiamo le sfide della vita e il modo in cui ci relazioniamo 
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agli altri.

Nel Symbol Coaching®, l’esplorazione di questi schemi 
comunicativi ha un impatto significativo sul percorso di crescita 
personale e di risoluzione dei conflitti interni. Comprendere le 
proprie modalità di comunicazione e riconoscere le influenze che 
le hanno plasmate permette al cliente di acquisire un senso di 
controllo sui propri schemi, modificandoli quando necessario per 
favorire un maggior equilibrio e benessere. Per esempio, una 
persona con uno schema comunicativo orientato all’autocritica può 
imparare a riconoscere questo modello e sostituirlo con un 
linguaggio più compassionevole e incoraggiante, che supporta la 
crescita e l’autostima. In questo processo, il Symbol Coaching® 
guida il cliente a esplorare il simbolismo personale associato a 
determinate parole o frasi, poiché esse possono avere significati 
profondi e influenzare la risposta emotiva e comportamentale.

Le neuroscienze hanno anche confermato l’importanza degli 
schemi comunicativi nel modellare la percezione e il 
comportamento. Il cervello, infatti, si adatta costantemente alle 
esperienze vissute e alle modalità di pensiero e di comunicazione 
che adottiamo. Questo fenomeno, noto come neuroplasticità, 
dimostra che i nostri schemi di pensiero e linguaggio non sono 
statici, ma possono essere modificati attraverso l’allenamento e la 
consapevolezza. Nel Symbol Coaching®, questa capacità di 
adattamento è sfruttata per aiutare il cliente a costruire schemi 
comunicativi più sani e funzionali. Ad esempio, attraverso esercizi 
mirati di autoesplorazione e ristrutturazione cognitiva, è possibile 
“riscrivere” la mappa mentale e comunicativa dell’individuo, 
creando nuove connessioni neuronali che supportano una 
percezione più equilibrata della realtà.

L’influenza culturale è un altro aspetto determinante nella 
formazione degli schemi comunicativi. Ogni cultura trasmette un 
insieme di valori, norme e aspettative che si riflettono nel 
linguaggio e nella comunicazione. Nelle culture orientate al 
collettivismo, come quelle asiatiche, l’enfasi è posta sulla 
cooperazione e sull’armonia, e questo si riflette in uno schema 
comunicativo che tende a evitare il confronto diretto e a 
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privilegiare un linguaggio indiretto e sottile. Al contrario, nelle 
culture individualiste, come quelle occidentali, la comunicazione è 
spesso più diretta e assertiva, poiché l’individualità e l’autonomia 
sono valori centrali. Queste differenze culturali influenzano 
profondamente il modo in cui gli individui si esprimono e 
interpretano le interazioni. Nel Symbol Coaching®, tener conto di 
tali variabili culturali è essenziale per comprendere il contesto 
comunicativo del cliente e per offrire un supporto che sia adeguato 
e rispettoso della sua identità culturale.

Gli schemi comunicativi individuali non si limitano al linguaggio 
verbale ma includono anche la comunicazione non verbale, che 
gioca un ruolo cruciale nell’interazione umana. La comunicazione 
non verbale comprende gesti, espressioni facciali, postura e tono di 
voce, elementi che spesso trasmettono significati più profondi 
rispetto alle parole stesse. Uno studio classico di Albert Mehrabian 
ha dimostrato che la comunicazione non verbale rappresenta una 
componente predominante nella trasmissione delle emozioni e 
delle intenzioni: circa il 55% del messaggio emotivo è comunicato 
attraverso il linguaggio del corpo, il 38% attraverso il tono di voce 
e solo il 7% attraverso le parole. Questa scoperta evidenzia quanto 
sia fondamentale, nel Symbol Coaching®, prestare attenzione ai 
segnali non verbali del cliente, poiché possono rivelare aspetti 
importanti dello stato emotivo e del dialogo interno. Ad esempio, 
un tono di voce esitante o una postura chiusa possono indicare 
insicurezza o disagio, anche se le parole pronunciate esprimono 
sicurezza.

Il Symbol Coaching® esplora anche le connessioni tra schemi 
comunicativi e emozioni represse. Spesso, le emozioni che non 
riusciamo a esprimere in modo sano vengono “codificate” nei 
nostri schemi comunicativi sotto forma di atteggiamenti difensivi, 
autoironia o aggressività passiva. Questi comportamenti non 
verbali sono segni di un’emozione che cerca espressione ma che, 
per vari motivi, non trova il modo di emergere apertamente. Il 
Symbol Coach lavora con il cliente per riconoscere questi segnali e 
per facilitare l’espressione delle emozioni in modo costruttivo. La 
capacità di esprimere emozioni autentiche e di adattare il proprio 
schema comunicativo alle situazioni riduce il rischio di malintesi e 
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favorisce un maggiore equilibrio emotivo.

L’autoconsapevolezza e la flessibilità sono quindi due obiettivi 
principali nell’analisi e nella trasformazione degli schemi 
comunicativi individuali. Un individuo che acquisisce 
consapevolezza dei propri schemi di comunicazione è in grado di 
adattarsi più efficacemente alle circostanze, evitando reazioni 
automatiche o impulsive. Questo approccio è coerente con le 
tecniche di mindfulness, che insegnano a osservare i propri 
pensieri, emozioni e reazioni senza giudizio, favorendo un 
atteggiamento di apertura e di accettazione. Nel Symbol 
Coaching®, questo livello di consapevolezza permette al cliente di 
riconoscere quando uno schema comunicativo rigido o difensivo 
entra in gioco e di scegliere consapevolmente di rispondere in 
modo più flessibile e appropriato.

La comunicazione simbolica è un ulteriore elemento esplorato nel 
Symbol Coaching®, poiché molti dei significati e delle emozioni 
che sperimentiamo sono trasmessi attraverso simboli inconsci. I 
simboli sono immagini, parole o gesti che rappresentano qualcosa 
di più profondo e che hanno un significato personale unico. 
Attraverso i simboli, il cliente può comunicare aspetti di sé che 
potrebbero essere difficili da esprimere con le parole. Questo 
aspetto del Symbol Coaching® si basa sugli studi di Carl Jung, che 
ha esplorato il ruolo dell’inconscio collettivo e degli archetipi nella 
comunicazione umana. Jung sosteneva che i simboli agiscono 
come “ponti” tra la mente conscia e inconscia, permettendo 
l’espressione di contenuti interiori che altrimenti rimarrebbero 
sepolti. Il Symbol Coaching® utilizza i simboli come strumento 
per facilitare la consapevolezza e la trasformazione, permettendo 
al cliente di esplorare il proprio mondo interiore in modo sicuro e 
profondo.

Interpretazioni soggettive e memorie diverse
Nel Symbol Coaching®, il concetto di “interpretazioni soggettive 
e memorie diverse” è fondamentale per comprendere come ogni 
individuo viva una realtà unica, costruita attraverso le proprie 
esperienze e interpretazioni. Le memorie e le percezioni sono 
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inevitabilmente soggettive e influenzano non solo il modo in cui le 
persone ricordano eventi passati, ma anche come reagiscono e 
interpretano ciò che accade nel presente. La percezione della realtà 
e la formazione dei ricordi non sono processi puramente oggettivi, 
ma vengono mediati da una serie di filtri mentali, emotivi e 
culturali che distorcono e modellano ogni esperienza in modo 
unico. Nel Symbol Coaching®, riconoscere questa soggettività 
aiuta a lavorare con il cliente per esplorare e, se necessario, 
ristrutturare le sue rappresentazioni del mondo.

Ogni esperienza che viviamo viene registrata nel cervello e 
nell’inconscio sotto forma di memoria, ma il processo con cui ciò 
avviene è complesso e non è mai completamente accurato. Le 
neuroscienze hanno dimostrato che la memoria umana è altamente 
malleabile e soggetta a modifiche ogni volta che un ricordo viene 
rievocato. Questo fenomeno, noto come “riconciliazione della 
memoria”, implica che ogni volta che pensiamo a un evento 
passato, il cervello riattiva il ricordo, ma contemporaneamente lo 
modifica leggermente sulla base dello stato emotivo e delle 
informazioni attuali. In altre parole, la memoria non è un archivio 
statico e oggettivo, ma un processo dinamico che riscrive 
continuamente i ricordi in base alle nuove esperienze e al contesto 
emotivo del momento. Questa comprensione della memoria ha 
implicazioni profonde nel Symbol Coaching®, poiché suggerisce 
che le persone possono trasformare il significato di eventi passati 
attraverso un lavoro di rielaborazione e consapevolezza.

L’interpretazione soggettiva è un processo in cui il cervello 
seleziona e dà significato alle informazioni che riceve 
dall’ambiente. Quando due persone vivono lo stesso evento, 
ciascuna lo percepirà e lo ricorderà in modo diverso a causa dei 
propri filtri interpretativi. Questi filtri sono costituiti da fattori 
come la cultura, la storia personale, le emozioni e le credenze, e 
operano in modo automatico, influenzando ogni aspetto della 
percezione e del ricordo. Per esempio, in una situazione di 
conflitto, una persona che ha vissuto esperienze di abbandono 
potrebbe interpretare un commento neutro come una critica 
personale, mentre un’altra, cresciuta in un ambiente più stabile, 
potrebbe non attribuire alcun significato negativo allo stesso 
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commento. Nel Symbol Coaching®, si lavora con il cliente per 
riconoscere questi filtri e aiutare a reinterpretare le esperienze 
passate in modo più equilibrato e obiettivo, riducendo il potere 
delle interpretazioni soggettive negative.

L’influenza delle emozioni sul processo di memoria è 
particolarmente rilevante. Le emozioni forti, come la paura, la 
gioia o la tristezza, tendono a creare memorie più vivide e durature 
rispetto a quelle associate a emozioni neutre. Le neuroscienze 
hanno scoperto che l’amigdala, una struttura cerebrale che gestisce 
le emozioni, svolge un ruolo fondamentale nell’intensificazione 
dei ricordi emotivi, attivando la memoria in risposta a eventi che 
vengono percepiti come significativi o minacciosi. Questo 
meccanismo di memoria emotiva, mentre è utile per garantire la 
sopravvivenza, può anche portare a interpretazioni distorte della 
realtà. Le persone che hanno vissuto traumi o esperienze negative 
spesso ricordano quegli eventi con una nitidezza che non è 
proporzionale alla loro effettiva importanza nel contesto della loro 
vita attuale. Nel Symbol Coaching®, lavorare su questi ricordi può 
aiutare il cliente a ridurre l’impatto delle emozioni negative 
passate, reinterpretando l’evento e spostando l’attenzione su 
aspetti più positivi e funzionali.

La soggettività delle memorie è evidente anche nelle modalità con 
cui le persone ricordano selettivamente gli aspetti di un’esperienza. 
Psicologi come Elizabeth Loftus hanno dimostrato che la memoria 
può essere facilmente influenzata e distorta da suggerimenti 
esterni, da convinzioni preesistenti e da aspettative personali. Ad 
esempio, se qualcuno ha un’aspettativa negativa riguardo a una 
situazione, tende a ricordare maggiormente i dettagli che 
confermano tale aspettativa, ignorando quelli che potrebbero 
contraddirla. Questo fenomeno, noto come “bias di conferma”, 
agisce come un filtro che distorce la memoria e la percezione della 
realtà. Nel Symbol Coaching®, uno degli obiettivi principali è 
aiutare i clienti a riconoscere questo filtro e ad aprirsi a 
interpretazioni alternative, sviluppando così una visione più 
flessibile e realistica della propria storia.

Un’altra dimensione importante del processo di memoria nel 
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Symbol Coaching® è rappresentata dall’inconscio. Molti dei nostri 
ricordi e delle nostre interpretazioni sono influenzati da contenuti 
inconsci che sfuggono alla consapevolezza ma che condizionano il 
nostro comportamento e le nostre emozioni. Carl Jung ha esplorato 
questo aspetto attraverso il concetto di inconscio collettivo, 
sostenendo che esistono simboli e archetipi universali che 
influenzano la nostra interpretazione della realtà. Nel Symbol 
Coaching®, l’uso dei simboli aiuta a portare alla luce contenuti 
inconsci e a comprendere come essi influenzino le interpretazioni 
soggettive e le memorie individuali. Ad esempio, una persona che 
ha vissuto una perdita significativa potrebbe inconsciamente 
associare certe immagini o simboli alla perdita e reagire in modo 
inconsapevole quando si trova di fronte a tali simboli. Questo 
lavoro simbolico permette al cliente di esplorare i significati 
nascosti dietro i propri ricordi e di ristrutturare le interpretazioni 
soggettive.

L’influenza delle memorie su come costruiamo la nostra identità è 
un altro aspetto fondamentale del Symbol Coaching®. I ricordi 
non sono solo una sequenza di eventi passati, ma costituiscono 
anche la base su cui costruiamo il senso di chi siamo. La 
psicologia narrativa, ad esempio, suggerisce che gli individui 
creano una “storia di vita” che unisce i ricordi in una narrazione 
coerente, attribuendo significato agli eventi e alle scelte. Tuttavia, 
queste narrazioni possono essere rigide e limitanti, soprattutto se 
basate su interpretazioni soggettive distorte o su memorie negative 
predominanti. Nel Symbol Coaching®, il cliente viene guidato a 
rielaborare la propria storia di vita, creando nuove connessioni e 
attribuendo nuovi significati ai ricordi, al fine di costruire una 
visione di sé più completa e positiva.

Le differenze nelle memorie tra individui sono anche evidenti 
quando si confrontano esperienze comuni vissute da più persone. 
Due individui che hanno condiviso un evento spesso lo ricordano 
in modi significativamente diversi, poiché ciascuno lo ha percepito 
e interpretato attraverso il proprio filtro soggettivo. Questa 
discrepanza può portare a incomprensioni e conflitti, poiché ogni 
persona tende a credere che la propria versione dei fatti sia quella 
“corretta”. Nel Symbol Coaching®, si lavora per aiutare i clienti a 
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riconoscere la validità delle diverse prospettive, favorendo una 
comprensione empatica e la capacità di accettare che esistano più 
interpretazioni valide di uno stesso evento. Questa apertura 
mentale può facilitare la risoluzione dei conflitti e migliorare le 
relazioni interpersonali, poiché si abbandona l’idea di una verità 
assoluta per accogliere la complessità delle esperienze umane.

L’influenza delle memorie soggettive è anche evidente nelle 
decisioni quotidiane e nelle reazioni emotive. Le persone, spesso 
inconsapevolmente, prendono decisioni basate su esperienze 
passate, utilizzando i ricordi come una guida per evitare situazioni 
dolorose o ripetere esperienze positive. Tuttavia, se i ricordi sono 
distorti o dominati da emozioni negative non risolte, possono 
limitare la capacità di adattarsi a nuove situazioni e di cogliere 
opportunità. Nel Symbol Coaching®, il lavoro di rielaborazione 
delle memorie permette al cliente di diventare consapevole delle 
influenze passate che guidano le sue decisioni, aiutandolo a 
scegliere con maggiore libertà e consapevolezza.

Le memorie e le interpretazioni soggettive giocano anche un ruolo 
nella creazione di aspettative per il futuro. La psicologia cognitiva 
ha dimostrato che le persone tendono a usare le esperienze passate 
per fare previsioni sugli eventi futuri, il che può essere utile ma 
anche limitante. Se una persona ha avuto esperienze ripetute di 
fallimento, potrebbe sviluppare una convinzione di inefficacia che 
limita la fiducia in sé stessa e le prospettive di successo. Nel 
Symbol Coaching®, questa consapevolezza permette al cliente di 
riconoscere le aspettative limitanti e di esplorare nuove possibilità, 
rompendo il ciclo di auto-conferma creato dai ricordi negativi e 
dalle interpretazioni distorte.

In sintesi, le interpretazioni soggettive e le memorie diverse 
rappresentano componenti essenziali nel percorso del Symbol 
Coaching®, poiché influenzano ogni aspetto della percezione, 
della comunicazione e della costruzione dell’identità personale. 
Questo lavoro di consapevolezza e rielaborazione permette al 
cliente di liberarsi dalle limitazioni del passato, di sviluppare una 
visione più equilibrata della propria storia e di aprirsi a nuove 
interpretazioni, promuovendo un benessere più completo e 



Dottor Andrea Di Chio

32

autentico.
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Capitolo 3: La 
Programmazione 
Neuro-Linguistica 

(PNL)

Introduzione alla PNL e ai suoi fondatori
La Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) è una disciplina 
sviluppata negli anni '70 da Richard Bandler e John Grinder, un 
matematico e informatico il primo e un linguista il secondo, che 
iniziarono a esplorare la comunicazione e i modelli di pensiero 
umani con l’obiettivo di comprendere come alcune persone 
riescano a raggiungere risultati eccezionali. Nata dalla loro 
osservazione e modellazione delle tecniche di alcuni dei più grandi 
psicoterapeuti e comunicatori dell’epoca, la PNL si è evoluta in un 
sistema complesso di tecniche e principi che mirano a 
comprendere e migliorare i processi mentali, emotivi e 
comportamentali. Nell’ambito del Symbol Coaching®, la PNL 
rappresenta uno strumento fondamentale per comprendere i 
modelli comunicativi e cognitivi dei clienti, facilitando 
l’esplorazione dei loro schemi mentali e aiutandoli a trasformare le 
limitazioni inconsce in nuove possibilità di crescita personale.

Bandler e Grinder, studiando le tecniche terapeutiche di Milton 
Erickson, Fritz Perls e Virginia Satir, rimasero colpiti dalla loro 
capacità di ottenere cambiamenti significativi nei loro pazienti. 
Milton Erickson, celebre ipnoterapeuta, utilizzava un linguaggio 
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suggestivo e simbolico per accedere all’inconscio dei pazienti e 
promuovere il cambiamento senza conflitto diretto con la mente 
conscia. Fritz Perls, fondatore della terapia della Gestalt, basava il 
suo approccio sulla consapevolezza e sull’esperienza presente, 
incoraggiando i pazienti a esplorare le proprie emozioni e 
sensazioni nel qui e ora. Virginia Satir, nota per il suo lavoro nella 
terapia familiare, lavorava sui modelli comunicativi all’interno 
delle relazioni, cercando di rompere i cicli disfunzionali attraverso 
un processo di autenticità e empatia. Questi terapeuti erano 
considerati dei pionieri nel campo della psicologia, e Bandler e 
Grinder si chiesero cosa rendesse le loro tecniche così efficaci. 
Attraverso un processo di modellazione, studiarono il modo in cui 
queste figure utilizzavano il linguaggio, la comunicazione non 
verbale e la percezione sensoriale per influenzare positivamente i 
pazienti, scoprendo una serie di schemi che potevano essere 
replicati e adattati per aiutare altre persone a raggiungere risultati 
simili.

Uno dei principi chiave della PNL è che la mappa mentale di 
ciascun individuo non rappresenta la realtà oggettiva, ma solo una 
sua versione interpretata, costruita sulla base delle esperienze e 
delle convinzioni personali. Bandler e Grinder sintetizzarono 
questo principio attraverso la famosa espressione "la mappa non è 
il territorio", riconoscendo che ogni individuo percepisce e 
interpreta il mondo in modo unico e soggettivo. Questa 
consapevolezza porta alla comprensione che i limiti e le possibilità 
di ogni persona sono determinati dai propri modelli interni di 
pensiero e dalle credenze su se stessi e sugli altri. Nella pratica del 
Symbol Coaching®, il concetto di “mappa” è centrale poiché 
permette di esplorare con il cliente le rappresentazioni simboliche 
e inconsce che formano la sua percezione del mondo. Attraverso il 
linguaggio e l’analisi dei simboli, si può aiutare la persona a 
rivedere e aggiornare la propria mappa mentale, permettendo una 
maggiore libertà di scelta e una riduzione delle limitazioni 
autoimposte.

Bandler e Grinder svilupparono anche una serie di tecniche 
linguistiche e cognitive che sono divenute elementi fondanti della 
PNL, come il “modellamento”, la “ricalibrazione” e la 
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“riorganizzazione”. Il modellamento è un processo attraverso cui si 
cerca di replicare le strategie cognitive e comportamentali di 
individui di successo, studiando come essi strutturano il loro 
pensiero, gestiscono le emozioni e comunicano. La ricalibrazione è 
una tecnica utilizzata per entrare in sintonia con l'interlocutore, 
adattando il proprio linguaggio e comportamento in modo da 
creare un rapporto di fiducia e apertura. La riorganizzazione, 
invece, permette di esplorare e modificare le associazioni inconsce 
che legano pensieri ed emozioni. Questi principi sono utilizzati nel 
Symbol Coaching® per aiutare il cliente a comprendere e 
trasformare i propri modelli di pensiero, consentendogli di 
sviluppare nuove strategie per affrontare sfide e migliorare le 
proprie capacità comunicative.

L a P N L i n t r o d u c e a n c h e i l c o n c e t t o d i “ s i s t e m i 
rappresentazionali”, che si riferiscono ai canali sensoriali 
attraverso cui gli individui percepiscono e organizzano le 
informazioni. Secondo la PNL, le persone tendono a utilizzare uno 
o più canali predominanti per interpretare il mondo: visivo, 
auditivo, cinestesico, olfattivo e gustativo. Questa preferenza si 
riflette nel linguaggio e nelle scelte di parole, oltre a influenzare il 
modo in cui le persone costruiscono e richiamano i ricordi. Il 
Symbol Coaching® integra questa consapevolezza, poiché 
conoscere il sistema rappresentazionale predominante del cliente 
permette al coach di adattare il proprio linguaggio e approccio, 
facilitando un’interazione più efficace e profonda. Ad esempio, 
una persona con una preferenza visiva sarà più sensibile alle 
immagini e alle descrizioni visive, mentre una persona con un 
orientamento cinestesico risponderà meglio a termini legati alle 
sensazioni e alle emozioni.

Nel contesto della PNL, il linguaggio è considerato uno strumento 
potente per modellare la percezione e il comportamento. Bandler e 
Grinder svilupparono il “metamodello”, una serie di domande 
specifiche progettate per aiutare le persone a esplorare e chiarire il 
significato delle proprie affermazioni, rompendo i limiti imposti 
dalle generalizzazioni, dalle distorsioni e dalle cancellazioni del 
linguaggio. Attraverso il metamodello, è possibile identificare le 
credenze limitanti e le incongruenze nella narrazione personale, 
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permettendo una ristrutturazione dei pensieri e delle emozioni in 
modo più positivo e utile. Questo approccio è estremamente 
rilevante nel Symbol Coaching®, poiché permette al coach di 
lavorare sulle convinzioni e sui simboli inconsci che il cliente 
utilizza per descrivere la propria realtà, aiutandolo a riconoscere e 
riorientare i modelli linguistici che possono essere alla base di 
paure, insicurezze o limitazioni.

Un altro strumento sviluppato nella PNL è il “modellamento 
dell’eccellenza umana”, che si basa sull’idea che ogni individuo 
può apprendere e riprodurre le strategie di pensiero e 
comportamento di chi raggiunge risultati eccezionali. Questo 
principio implica che il successo non è frutto di capacità innate, 
ma di schemi mentali e strategie che possono essere appresi e 
adattati. Bandler e Grinder osservarono che persone di successo 
possiedono una “struttura profonda” che guida le loro azioni e le 
loro decisioni. Attraverso la PNL, è possibile studiare e replicare 
questi modelli, aiutando i clienti a sviluppare nuove abilità e 
prospettive. Nel Symbol Coaching®, il modellamento 
dell’eccellenza è utilizzato per identificare e potenziare le risorse 
interiori del cliente, portandolo a riconoscere che ha già dentro di 
sé le capacità necessarie per affrontare le sfide della vita e per 
crescere personalmente.

La PNL esplora anche il concetto di “ancoraggio”, una tecnica che 
sfrutta la capacità del cervello di associare uno stato emotivo 
specifico a uno stimolo esterno, come un gesto o una parola. 
Attraverso l’ancoraggio, è possibile “ancorare” stati emozionali 
positivi o risorse interne, in modo che possano essere richiamati in 
momenti di bisogno. Questa tecnica si basa su principi di 
condizionamento classico, simile a quello descritto da Pavlov nei 
suoi studi sugli stimoli e le risposte. Nel Symbol Coaching®, 
l’ancoraggio è utilizzato per aiutare i clienti a sviluppare e 
mantenere stati emotivi positivi e risorse interne che possono 
migliorare la loro resilienza e il loro benessere. L’ancoraggio 
permette al cliente di sentirsi più sicuro e centrato nei momenti di 
sfida, richiamando risorse come calma, fiducia o determinazione.

La PNL è stata anche influenzata dalle idee di Gregory Bateson, un 
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antropologo e teorico dei sistemi, che collaborò con Bandler e 
Grinder nella fase iniziale dello sviluppo della disciplina. Bateson 
introdusse il concetto di “ecologia del cambiamento”, 
sottolineando che ogni cambiamento significativo dovrebbe tenere 
conto dell’impatto sull’intero sistema, sia a livello individuale che 
relazionale. La PNL adotta questa prospettiva ecologica, 
incoraggiando i praticanti a valutare le conseguenze del 
cambiamento non solo sulla persona stessa, ma anche sulle sue 
relazioni e sul suo ambiente. Nel Symbol Coaching®, questo 
approccio ecologico è importante poiché permette di 
accompagnare il cliente verso un cambiamento che sia sostenibile 
e armonioso, evitando che trasformazioni improvvise o squilibrate 
creino nuove difficoltà o conflitti.

Nel corso degli anni, la PNL ha attirato l’attenzione di studiosi e 
professionisti in diversi ambiti, tra cui la psicologia, l’educazione, 
il business e il coaching. Tuttavia, il suo status accademico rimane 
controverso, e alcune tecniche della PNL sono state oggetto di 
dibattito nel mondo scientifico. Nonostante queste controversie, la 
PNL continua a essere utilizzata ampiamente per le sue 
applicazioni pratiche ed è apprezzata per l’efficacia delle sue 
tecniche di comunicazione e sviluppo personale. Nel Symbol 
Coaching®, la PNL è utilizzata come uno strumento pratico e 
versatile per aiutare i clienti a esplorare e trasformare i propri 
modelli di pensiero e comportamento, facilitando il 
raggiungimento degli obiettivi personali e il superamento delle 
limitazioni.

La combinazione di linguaggio, percezione sensoriale e 
consapevolezza dei processi mentali rende la PNL uno strumento 
potente per chi desidera comprendere e migliorare le proprie 
dinamiche interiori. Nell’ambito del Symbol Coaching®, 
l’integrazione della PNL permette di esplorare in profondità la 
struttura del linguaggio simbolico, aiutando il cliente a risolvere i 
conflitti interni e a costruire una mappa mentale che supporti il 
benessere e l’autorealizzazione. Attraverso l’uso consapevole del 
linguaggio e delle tecniche della PNL, il Symbol Coaching® 
consente al cliente di prendere consapevolezza delle proprie 
risorse, ampliando la propria visione del mondo e scoprendo nuove 
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possibilità di crescita personale e relazionale.

Modelli di comunicazione e rappresentazione della 
realtà
La Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) si fonda sulla 
comprensione che ogni individuo costruisce una propria 
rappresentazione della realtà attraverso modelli di comunicazione 
che derivano dall’esperienza, dalla cultura, dalle credenze e dalle 
emozioni personali. Questi modelli, che rappresentano una sorta di 
“mappa mentale”, influenzano il modo in cui interpretiamo e 
rispondiamo agli eventi della vita. Nella prospettiva del Symbol 
Coaching®, tali modelli di comunicazione non solo riflettono il 
modo in cui ognuno percepisce il mondo, ma contengono anche 
simboli e significati inconsci che influenzano il nostro benessere e 
le nostre relazioni. Attraverso la PNL, il Symbol Coaching® si 
propone di aiutare il cliente a esplorare e trasformare questi 
modelli, promuovendo un processo di crescita personale che allinei 
la percezione soggettiva alla realtà.

Ogni individuo, infatti, costruisce la propria realtà interiore 
attraverso processi di selezione, distorsione e generalizzazione 
delle informazioni percepite. Questi processi sono necessari perché 
il cervello umano non è in grado di elaborare tutti gli stimoli 
sensoriali in arrivo; quindi, utilizza filtri mentali per selezionare e 
interpretare ciò che considera rilevante. La selezione avviene 
attraverso una serie di filtri individuali come le convinzioni, i 
valori, le emozioni e le esperienze pregresse. Ad esempio, una 
persona che ha sperimentato un fallimento professionale potrebbe, 
inconsciamente, selezionare e dare importanza a informazioni che 
confermano l'idea di non essere capace, mentre ignora o minimizza 
gli eventi che potrebbero dimostrare il contrario. Nel Symbol 
Coaching®, l’analisi dei modelli di comunicazione consente di 
identificare questi filtri e di lavorare sulle distorsioni che limitano 
il potenziale individuale, creando nuove possibilità di 
interpretazione della realtà.

La distorsione è un meccanismo attraverso cui il cervello modifica 
le informazioni per adattarle alla propria mappa mentale. Questo 
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processo è strettamente legato alla percezione soggettiva e al modo 
in cui interpretiamo ciò che vediamo, sentiamo e sperimentiamo. 
La PNL individua nella distorsione una delle cause principali delle 
convinzioni limitanti, in quanto le persone tendono a interpretare 
le esperienze in modo da confermare le proprie aspettative. Un 
individuo che si percepisce come insicuro, ad esempio, potrebbe 
distorcere un complimento ricevuto, interpretandolo come una 
semplice gentilezza o come un’azione insincera, invece di 
considerarlo un apprezzamento autentico. Nel Symbol Coaching®, 
il lavoro di ristrutturazione delle distorsioni è essenziale per aiutare 
il cliente a vedere le proprie capacità e risorse in una luce nuova e 
più realistica.

La generalizzazione è un altro processo mentale attraverso il quale 
il cervello semplifica la realtà, creando categorie e schemi che 
permettono di rispondere rapidamente alle situazioni. Tuttavia, se 
da un lato la generalizzazione è utile per organizzare e rendere 
efficienti le risposte, dall’altro può portare a conclusioni errate e a 
comportamenti rigidi. Quando una persona generalizza un evento 
negativo, ad esempio, può arrivare a estendere quell’esperienza a 
situazioni simili, evitando opportunità che percepisce come 
minacciose. Nel Symbol Coaching®, è comune lavorare con 
clienti che hanno sviluppato schemi di generalizzazione che li 
portano a evitare sfide, a limitare le proprie esperienze o a 
coltivare paure irrazionali. Esplorando i simboli e le 
rappresentazioni che si associano a tali generalizzazioni, è 
possibile trasformarle e incoraggiare una maggiore apertura 
mentale e flessibilità.

I modelli di comunicazione della PNL considerano anche 
l’importanza dei “sistemi rappresentazionali”, cioè i canali 
sensoriali attraverso cui ogni persona percepisce e organizza le 
informazioni. Questi sistemi sono principalmente visivo, auditivo, 
cinestesico, olfattivo e gustativo, e ognuno tende a privilegiare uno 
o più di essi, creando una mappa personale della realtà. Una 
persona con una preferenza per il sistema visivo, ad esempio, 
ricorderà più facilmente le immagini e avrà una memoria visiva 
spiccata, mentre un individuo orientato verso il sistema cinestesico 
si focalizzerà maggiormente sulle sensazioni fisiche e le emozioni. 



Dottor Andrea Di Chio

40

Nel Symbol Coaching®, riconoscere il sistema rappresentazionale 
dominante del cliente permette di adattare il linguaggio e le 
tecniche di comunicazione per facilitare la comprensione e la 
ristrutturazione dei modelli interni. Questo approccio rende il 
lavoro del coach più efficace, poiché consente di parlare “la stessa 
lingua” del cliente, facilitando l’apertura e la fiducia necessarie per 
esplorare i significati simbolici profondi.

Il linguaggio, secondo la PNL, è uno dei principali strumenti 
attraverso cui costruiamo e strutturiamo la nostra rappresentazione 
della realtà. Bandler e Grinder, i fondatori della PNL, svilupparono 
il “metamodello” linguistico, una serie di domande progettate per 
esplorare le distorsioni, le generalizzazioni e le omissioni nel 
linguaggio del cliente. Il metamodello consente di andare oltre la 
superficie delle parole, rivelando i significati nascosti e le 
convinzioni profonde che guidano il comportamento. Questo 
strumento è particolarmente utile nel Symbol Coaching®, poiché 
permette di decodificare i simboli e i modelli linguistici inconsci 
che il cliente utilizza per interpretare la realtà. Ad esempio, una 
persona che utilizza frequentemente frasi come “non sono mai 
abbastanza” potrebbe rivelare una credenza limitante radicata 
nell’autosvalutazione. L’esplorazione di tali modelli permette al 
cliente di diventare consapevole delle proprie auto-limitazioni e di 
iniziare un processo di cambiamento.

Un’altra tecnica importante della PNL è il “modellamento”, che si 
basa sull’idea che le persone di successo adottano strategie 
cognitive e comportamentali specifiche che possono essere apprese 
e replicate. Il modellamento, nell’ambito dei modelli di 
comunicazione, consente al cliente di acquisire nuove abilità 
osservando e riproducendo il linguaggio e il comportamento di 
persone che considerano modelli positivi. Nel Symbol Coaching®, 
il modellamento viene utilizzato per aiutare il cliente a sviluppare 
nuove modalità di interpretazione e risposta alle situazioni. Ad 
esempio, un individuo che si sente spesso ansioso nelle interazioni 
sociali può imparare a osservare e modellare il comportamento di 
persone sicure di sé, comprendendo come strutturano il pensiero e 
il linguaggio per generare fiducia. Questa tecnica permette al 
cliente di ampliare la propria mappa mentale e di adottare nuovi 
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schemi comunicativi che favoriscono il benessere e la crescita 
personale.

La PNL introduce anche il concetto di “ancoraggio”, che sfrutta la 
capacità del cervello di associare uno stato emotivo specifico a uno 
stimolo esterno, come un gesto o una parola. Questo processo di 
ancoraggio è molto utile per creare e mantenere stati emozionali 
positivi, poiché consente di “richiamare” risorse interne in 
momenti di bisogno. Nel Symbol Coaching®, l’ancoraggio è 
utilizzato per consolidare stati emotivi positivi, come la calma o la 
fiducia, e per rompere associazioni negative che legano 
determinate parole o simboli a emozioni spiacevoli. Attraverso 
l’ancoraggio, il cliente può imparare a gestire le proprie risposte 
emotive e a utilizzare il linguaggio come uno strumento di 
autoregolazione, migliorando la propria capacità di affrontare le 
sfide.

L’ecologia del cambiamento è un altro concetto chiave nella PNL 
e riguarda l’importanza di considerare il contesto e le relazioni 
dell’individuo quando si intraprende un processo di cambiamento. 
Ogni volta che si modifica un modello di comunicazione o una 
credenza, è essenziale valutare l’impatto di tale cambiamento su 
tutte le aree della vita del cliente. Nel Symbol Coaching®, questa 
attenzione all’ecologia del cambiamento è fondamentale per 
garantire che il percorso di trasformazione sia armonioso e 
sostenibile. Cambiare un modello di comunicazione o una 
rappresentazione simbolica senza considerare il contesto 
relazionale può portare a conflitti o incomprensioni, poiché le altre 
persone potrebbero non riconoscere o accettare immediatamente il 
nuovo comportamento del cliente. Per questo motivo, il Symbol 
Coaching® aiuta il cliente a integrare i nuovi modelli di 
comunicazione in modo graduale, facilitando un adattamento 
naturale e rispettoso dell’ambiente sociale e relazionale.

Utilizzo della PNL nel Symbol Coaching®
L'integrazione della Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) nel 
Symbol Coaching® offre un approccio innovativo per facilitare la 
trasformazione personale, poiché permette di lavorare sia sui 
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modelli di pensiero che sulle strutture simboliche inconsce che 
influenzano profondamente la vita delle persone. La PNL, con le 
sue tecniche orientate alla comprensione e alla riorganizzazione 
delle rappresentazioni interne della realtà, consente al Symbol 
Coaching® di fornire strumenti concreti per esplorare e 
ristrutturare le convinzioni, i ricordi e le emozioni che limitano 
l’autorealizzazione del cliente. Attraverso l’uso consapevole del 
linguaggio, delle ancore emotive e dei processi di modellamento, 
la PNL facilita l’accesso al simbolismo personale del cliente, 
consentendo di riscoprire e liberare le risorse interiori, spesso 
bloccate da schemi limitanti o da convinzioni profonde non 
consce.

Una delle principali applicazioni della PNL nel Symbol 
Coaching® è l’utilizzo del linguaggio come strumento per 
esplorare e trasformare le credenze inconsce. Il linguaggio, nella 
PNL, non è semplicemente un mezzo di comunicazione, ma un 
vero e proprio filtro attraverso cui ogni persona interpreta e 
costruisce la propria realtà. Il Symbol Coaching® si avvale delle 
tecniche del metamodello linguistico della PNL per esplorare e 
decodificare le strutture linguistiche che il cliente utilizza per 
descrivere se stesso e il mondo. Il metamodello consente di 
individuare distorsioni, generalizzazioni e omissioni nel 
linguaggio del cliente, permettendo di portare alla luce le 
convinzioni profonde e i simboli che guidano il suo 
comportamento e le sue reazioni emotive. 

Ad esempio, una persona che tende a esprimersi con affermazioni 
limitanti, come “non sono mai abbastanza”, rivela attraverso il 
linguaggio un simbolo interiore di inadeguatezza che influenza il 
modo in cui percepisce se stessa. L’utilizzo della PNL in questo 
contesto permette di ristrutturare tali simboli e credenze attraverso 
un processo di riformulazione linguistica e consapevolezza, 
facilitando una visione di sé più positiva e potenziante.

Un altro strumento fondamentale della PNL applicato nel Symbol 
Coaching® è il modellamento delle strategie cognitive e 
comportamentali di individui di successo. La PNL sostiene che il 
successo e il benessere non siano semplici frutto di abilità innate, 
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ma che derivino da specifici schemi di pensiero, emozioni e azioni 
che possono essere appresi e replicati. Nel Symbol Coaching®, il 
modellamento consente al cliente di identificare e replicare le 
strategie efficaci di persone che ammira o considera un modello. 
Questo processo aiuta il cliente a sviluppare nuove risorse interiori 
e a sostituire i modelli limitanti con strategie più funzionali e 
produttive. Ad esempio, una persona che si percepisce insicura in 
situazioni sociali può imparare a osservare e modellare il 
comportamento di individui sicuri di sé, scoprendo come questi 
strutturano il pensiero e gestiscono le emozioni in tali contesti. Il 
modellamento, nel Symbol Coaching®, consente al cliente di 
ampliare la propria mappa mentale e di adottare nuovi schemi 
simbolici e comunicativi che promuovono il benessere e la fiducia 
in se stessi.

La tecnica dell’ancoraggio, un’altra applicazione centrale della 
PNL, si rivela particolarmente efficace nel Symbol Coaching® per 
consolidare stati emotivi positivi e risorse interiori. L’ancoraggio 
sfrutta il meccanismo di associazione tra uno stimolo esterno, 
come un gesto o una parola, e uno stato emotivo, rendendo 
possibile il richiamo di stati emozionali positivi in momenti di 
bisogno. Nel Symbol Coaching®, l’ancoraggio è utilizzato per 
aiutare il cliente a gestire le proprie risposte emotive e a richiamare 
risorse come la calma, la determinazione o la fiducia, specialmente 
quando si trova di fronte a situazioni percepite come difficili. 
Attraverso l’ancoraggio, il cliente può creare una connessione 
simbolica tra il gesto o la parola e la risorsa emotiva desiderata, 
potenziando la propria capacità di autoregolazione e migliorando il 
controllo delle reazioni in contesti stressanti. 

Questa tecnica si basa sui principi di condizionamento classico e 
sfrutta la plasticità del cervello, consentendo al cliente di creare 
nuove associazioni emotive e simboliche che favoriscono il 
cambiamento.
Il Symbol Coaching® utilizza inoltre la PNL per esplorare e 
ristrutturare le memorie, in quanto esse rappresentano una 
componente significativa della nostra identità e della percezione 
del mondo. La PNL sostiene che i ricordi non siano fissi, ma 
possano essere modificati attraverso un processo di “ricodifica” o 
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“reimprinting” che altera il significato emotivo di un evento 
passato. Nel Symbol Coaching®, il reimprinting consente al 
cliente di reinterpretare esperienze negative o traumatiche, 
associando a tali ricordi simboli e significati più positivi o neutri. 
Ad esempio, un individuo che ha vissuto un’esperienza di 
fallimento professionale può, attraverso la ricodifica, sostituire 
l’immagine mentale del fallimento con una nuova interpretazione, 
in cui la stessa esperienza viene vista come una lezione o 
un’opportunità di crescita. Questa ristrutturazione simbolica non 
solo riduce l’impatto emotivo dei ricordi negativi, ma permette al 
cliente di liberarsi dai legami emotivi del passato, promuovendo 
una visione più equilibrata e serena della propria storia.

Il Symbol Coaching® si avvale anche della tecnica del 
“cambiamento di submodalità”, una pratica della PNL che 
permette di modificare le rappresentazioni interne di pensieri ed 
emozioni. Le submodalità si riferiscono alle caratteristiche 
sensoriali dei ricordi, come la dimensione, il colore, la distanza e 
la luminosità di un’immagine mentale, o l’intensità di una 
sensazione. Attraverso il cambiamento delle submodalità, è 
possibile alterare l’impatto emotivo di una rappresentazione 
interna, rendendo ad esempio un ricordo doloroso meno vivido e 
distante. Nel Symbol Coaching®, questa tecnica viene applicata 
per aiutare il cliente a trasformare le proprie rappresentazioni 
mentali di eventi difficili, riducendo l’effetto negativo di tali 
esperienze e promuovendo un senso di distacco e controllo. 
Cambiando le submodalità di una memoria o di un pensiero 
negativo, il cliente può ristrutturare la propria mappa mentale, 
associando a tali esperienze nuove interpretazioni simboliche e 
costruendo un rapporto più sano con le emozioni del passato.

La tecnica del “ricalco e guida”, nota come “mirroring” nella PNL, 
è un’altra risorsa preziosa nel Symbol Coaching®, poiché permette 
di creare un rapporto empatico e di fiducia con il cliente. Il ricalco 
consiste nell’imitare in modo sottile i comportamenti, la postura e 
il linguaggio del cliente per entrare in sintonia con lui, facilitando 
così la comunicazione e l’esplorazione simbolica. Questa tecnica 
crea un ambiente di sicurezza e apertura, in cui il cliente si sente 
compreso e accettato, ed è quindi più disposto a condividere le 
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proprie emozioni e simboli interiori. Nel Symbol Coaching®, il 
ricalco è utilizzato non solo per creare una connessione empatica, 
ma anche per guidare il cliente verso stati emotivi più positivi. 
Attraverso il mirroring, il coach può influenzare il linguaggio 
corporeo e il tono emotivo del cliente, facilitando la transizione 
verso un atteggiamento più rilassato e fiducioso, che favorisce la 
ristrutturazione simbolica e il cambiamento.

Un altro elemento chiave della PNL utilizzato nel Symbol 
Coaching® è il “modello della linea del tempo”, che permette al 
cliente di esplorare e riorganizzare la propria percezione del tempo 
e della storia personale. Il modello della linea del tempo aiuta a 
rappresentare visivamente e mentalmente il flusso degli eventi 
della vita, identificando momenti significativi che hanno 
contribuito alla formazione delle credenze e dei simboli personali. 
Nel Symbol Coaching®, la linea del tempo è usata per individuare 
i “nodi” emotivi, ovvero eventi passati che continuano a 
influenzare la percezione e il comportamento presente. Attraverso 
questo processo, il cliente può rielaborare tali eventi, trovando 
nuovi significati e simboli che promuovano una visione di sé più 
positiva e libera dalle limitazioni del passato. La linea del tempo 
permette di esplorare la storia personale in modo sistematico, 
facilitando una ristrutturazione profonda delle convinzioni e delle 
interpretazioni simboliche.

Il Symbol Coaching® si avvale della PNL anche per aiutare il 
cliente a sviluppare un senso di autoregolazione emotiva e di 
resilienza. Le tecniche di ristrutturazione cognitiva della PNL, 
come il reframing, consentono di reinterpretare eventi e situazioni 
da prospettive nuove, modificando la risposta emotiva e il 
comportamento. Il reframing, o “ri-contestualizzazione”, permette 
di attribuire significati alternativi a esperienze difficili, 
trasformando la percezione del cliente e promuovendo una 
maggiore flessibilità mentale. Nel Symbol Coaching®, il 
reframing è utilizzato per aiutare il cliente a liberarsi da 
convinzioni rigide e a sviluppare un atteggiamento di apertura 
verso le sfide, incoraggiando la capacità di adattamento e la 
crescita personale. Ad esempio, una persona che tende a vedere 
ogni ostacolo come una conferma della propria insufficienza può, 
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attraverso il reframing, imparare a considerare gli ostacoli come 
opportunità di apprendimento e miglioramento, sviluppando una 
mentalità di crescita e di fiducia nelle proprie capacità.

L’utilizzo della PNL nel Symbol Coaching® promuove anche lo 
sviluppo della consapevolezza corporea e della connessione tra 
mente e corpo. La PNL riconosce che il corpo è un riflesso dei 
processi mentali ed emotivi e che le tensioni, le posture e le 
sensazioni fisiche sono spesso espressioni simboliche di stati 
interiori. Nel Symbol Coaching®, si lavora con il cliente per 
esplorare il linguaggio del corpo e le sensazioni somatiche come 
una porta di accesso ai simboli e alle emozioni inconsce. Ad 
esempio, una tensione persistente in una determinata parte del 
corpo può essere interpretata come il segnale di un’emozione 
repressa o di un simbolo che ha bisogno di essere espresso e 
rielaborato. La consapevolezza corporea diventa così uno 
strumento di autoconoscenza e di guarigione, permettendo al 
cliente di comprendere meglio i messaggi simbolici del proprio 
corpo e di sviluppare un rapporto più armonioso con se stesso.

In definitiva, l’integrazione della PNL nel Symbol Coaching® 
rappresenta un approccio olistico alla crescita personale, che 
unisce il lavoro sui processi mentali e linguistici alla 
rielaborazione dei simboli inconsci e delle memorie emotive. Le 
tecniche della PNL forniscono strumenti pratici per esplorare e 
trasformare la mappa mentale del cliente, favorendo una maggiore 
consapevolezza delle risorse interiori e una visione del mondo più 
equilibrata e positiva. Nel Symbol Coaching®, l’utilizzo della 
PNL permette di accompagnare il cliente in un percorso di 
scoperta e di liberazione, aiutandolo a costruire una mappa 
simbolica che rifletta il proprio potenziale e le proprie aspirazioni, 
migliorando il benessere e la qualità della vita.
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Capitolo 4: I Sistemi 
Rappresentazionali

I cinque sensi come canali di comunicazione
Nel Symbol Coaching®, i cinque sensi costituiscono fondamentali 
canali di comunicazione e di interpretazione della realtà, poiché 
rappresentano le modalità attraverso cui ogni individuo percepisce, 
organizza e interpreta le informazioni dall’ambiente. La 
percezione sensoriale è la prima esperienza che ciascuno vive del 
mondo esterno, ed è attraverso i sensi che si creano le basi della 
mappa mentale individuale, ovvero quella rappresentazione 
soggettiva della realtà che guida ogni pensiero, emozione e 
comportamento. Nella Programmazione Neuro-Linguistica (PNL), 
che si intreccia profondamente con i principi del Symbol 
Coaching®, i sistemi rappresentazionali sono considerati i 
principali canali attraverso cui le persone elaborano e 
immagazzinano le esperienze, e ciascun individuo tende a 
privilegiare uno o più di questi sensi nel costruire la propria mappa 
del mondo. Questo utilizzo preferenziale di uno specifico sistema 
rappresentazionale influenza sia la comunicazione con se stessi che 
quella con gli altri e, di conseguenza, incide sul modo in cui le 
persone comprendono e reagiscono alla vita.

Ogni senso ha caratteristiche uniche che contribuiscono alla 
complessità delle rappresentazioni mentali. Il sistema visivo, ad 
esempio, trasmette informazioni attraverso immagini, colori, forme 
e prospettive; il sistema auditivo si basa su suoni, ritmo, tono e 
parole; il sistema cinestesico coinvolge le sensazioni fisiche e le 
emozioni; il sistema olfattivo è associato agli odori; e il sistema 
gustativo ai sapori. Attraverso questi canali sensoriali, l’individuo 
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crea un insieme di immagini, suoni, sensazioni, odori e sapori che 
compongono il mondo interiore. Nel Symbol Coaching®, 
l’esplorazione di questi canali rappresentazionali permette al 
cliente di comprendere meglio come percepisce e interpreta la 
realtà, facilitando una maggiore consapevolezza dei propri schemi 
sensoriali e delle influenze che questi esercitano sulla percezione 
di sé e degli altri.

Il sistema visivo è probabilmente il più dominante nella nostra 
cultura occidentale, poiché la società moderna è fortemente 
orientata verso stimoli visivi. Le persone che prediligono il sistema 
visivo tendono a elaborare le informazioni principalmente 
attraverso immagini mentali. Questo influenza il linguaggio che 
utilizzano, che spesso è ricco di parole e frasi visive come 
"vedere", "immagine chiara" e "prospettiva". Le persone visive 
hanno generalmente una memoria visiva sviluppata, e i ricordi per 
loro si presentano spesso sotto forma di immagini mentali vivide e 
dettagliate. Nel Symbol Coaching®, comprendere questa 
preferenza visiva aiuta il coach a utilizzare un linguaggio più 
adatto al cliente, incoraggiando l’uso di metafore visive e simboli 
che possano favorire la comprensione e la trasformazione interiore. 
Per esempio, chiedere a un cliente di “immaginare una nuova 
immagine di sé” può aiutarlo a creare una rappresentazione 
simbolica positiva che agevola il processo di cambiamento.

Il sistema auditivo è caratterizzato da una percezione più orientata 
ai suoni, al ritmo e alle parole. Le persone che preferiscono il 
canale auditivo tendono a ricordare e a processare le informazioni 
in modo uditivo, focalizzandosi sulla tonalità, sul ritmo e 
sull’intensità della voce. In un contesto di Symbol Coaching®, 
lavorare con individui auditivi implica utilizzare un linguaggio che 
faccia riferimento all’ascolto e al suono, come “senti cosa dice il 
tuo cuore” o “risuona con la tua verità”. Questa tipologia di cliente 
trova beneficio nell’uso di tecniche di visualizzazione e di 
affermazioni verbali, poiché il suono delle parole ha un impatto 
diretto sulle emozioni e sulla percezione di sé. Ad esempio, le 
affermazioni positive, se ripetute ad alta voce, possono stimolare i 
clienti auditivi a cambiare il loro dialogo interno e a sviluppare un 
linguaggio simbolico che supporti l’autostima e il benessere 
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emotivo.

Il sistema cinestesico è quello attraverso cui vengono processate le 
sensazioni fisiche e le emozioni. Le persone che prediligono 
questo canale rappresentazionale tendono a essere particolarmente 
sensibili al contatto fisico, alle sensazioni corporee e alle emozioni 
interne. Spesso, il loro linguaggio riflette una connessione 
profonda con il corpo, utilizzando espressioni come “sentire nel 
profondo”, “essere a proprio agio” o “toccare con mano”. Nel 
Symbol Coaching®, il lavoro con individui cinestesici implica una 
maggiore attenzione alle emozioni e alla consapevolezza corporea. 
L’esplorazione simbolica attraverso le sensazioni fisiche aiuta il 
cliente a sviluppare una relazione più intima e consapevole con il 
proprio corpo, rendendo possibile un lavoro di integrazione tra 
mente ed emozioni. Ad esempio, per una persona con 
orientamento cinestesico, pratiche di visualizzazione che 
coinvolgono sensazioni di calore, leggerezza o stabilità possono 
essere particolarmente efficaci per creare ancoraggi emotivi 
positivi e stimolare un senso di radicamento e sicurezza.

Il sistema olfattivo è strettamente collegato alla memoria e 
all’emotività, poiché gli odori hanno un potente effetto sulla nostra 
psiche. Studi di neuroscienze hanno dimostrato che il sistema 
olfattivo è direttamente connesso al sistema limbico, la parte del 
cervello che regola le emozioni, e questo spiega perché un 
determinato odore possa evocare ricordi e stati d’animo in modo 
immediato e intenso. Nel Symbol Coaching®, l’olfatto può essere 
utilizzato come strumento per accedere a memorie profonde e 
simboli inconsci che possono facilitare la guarigione emotiva. Per 
esempio, un profumo specifico potrebbe evocare un ricordo 
positivo dell’infanzia, fornendo al cliente un ancoraggio emotivo 
stabile. Questo tipo di lavoro simbolico legato agli odori può 
essere utile per ridurre lo stress e promuovere un senso di 
sicurezza e comfort attraverso stimoli olfattivi associati a 
esperienze positive.

Il sistema gustativo, sebbene meno comune come canale 
rappresentazionale dominante, ha comunque un impatto 
significativo nella costruzione delle memorie e delle associazioni 
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emotive. Come l’olfatto, il gusto è strettamente legato al sistema 
limbico, e le persone che prediligono questo canale spesso hanno 
memorie vivide associate ai sapori e alle esperienze 
gastronomiche. Nel Symbol Coaching®, il gusto può essere 
esplorato come simbolo di nutrimento e piacere, associando 
esperienze gustative a momenti di benessere e autocompassione. 
Una pratica comune è quella di invitare il cliente a immaginare il 
sapore di un alimento che rappresenti per lui una fonte di 
nutrimento emotivo o di conforto, creando una connessione 
simbolica che favorisca un senso di appagamento e soddisfazione 
interiore.

L’integrazione di questi sistemi rappresentazionali nel Symbol 
Coaching® permette di creare un approccio personalizzato, che 
risuona profondamente con il cliente e facilita la comprensione e il 
cambiamento. Ogni sistema rappresentazionale può essere visto 
come una “porta” che conduce a una comprensione più profonda 
dei simboli personali e delle memorie inconsce. Riconoscere il 
canale predominante del cliente permette al coach di utilizzare un 
linguaggio e tecniche che risuonano con la sua natura interiore, 
facilitando il processo di trasformazione. Inoltre, lavorare sui 
sistemi rappresentazionali favorisce una maggiore consapevolezza 
sensoriale e permette al cliente di sviluppare una percezione più 
ricca e complessa della propria esperienza, che lo rende capace di 
esplorare nuove interpretazioni e significati.

Le ricerche neuroscientifiche hanno confermato che i sistemi 
rappresentazionali non sono semplicemente delle preferenze 
percettive, ma influenzano attivamente il modo in cui il cervello 
elabora, immagazzina e richiama le informazioni. La memoria 
sensoriale, ad esempio, è stata studiata per dimostrare che le 
persone tendono a ricordare meglio le informazioni presentate 
attraverso il loro canale rappresentazionale dominante. Questo 
principio è utile nel Symbol Coaching®, poiché suggerisce che le 
esperienze trasformative e i simboli positivi possono essere 
consolidati in modo più efficace attraverso il canale sensoriale 
privilegiato dal cliente. Ad esempio, un cliente visivo potrebbe 
beneficiare maggiormente di una visualizzazione dettagliata di una 
scena positiva, mentre un cliente cinestesico trarrebbe più 
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beneficio da un’ancora emotiva basata su sensazioni di calma e 
sicurezza.

Inoltre, comprendere l’influenza dei sistemi rappresentazionali 
facilita la comunicazione empatica e autentica nel Symbol 
Coaching®. Quando il coach si sintonizza sul canale preferenziale 
del cliente, si crea una connessione che permette al cliente di 
sentirsi compreso e accolto, facilitando l’apertura e la disponibilità 
al cambiamento. Questa sintonia rappresenta una forma di 
risonanza che va oltre le parole, creando uno spazio di sicurezza in 
cui il cliente può esplorare i propri simboli e significati interiori 
con maggiore serenità e fiducia. Il Symbol Coaching® utilizza così 
i sistemi rappresentazionali come chiave per una comunicazione 
profonda e significativa, che favorisce un cambiamento autentico e 
duraturo.

Attraverso l’esplorazione dei sistemi rappresentazionali, il cliente 
può anche sviluppare una consapevolezza multisensoriale che 
arricchisce l’esperienza della vita quotidiana. Quando si prende 
coscienza di come ogni senso contribuisca alla propria percezione 
della realtà, diventa possibile espandere la mappa mentale e 
percepire il mondo in modo più completo e integrato. Il Symbol 
Coaching® incoraggia il cliente a esplorare la realtà attraverso i 
vari canali sensoriali, stimolando un’esperienza di vita più 
equilibrata e soddisfacente. Questo approccio olistico alla 
percezione e alla rappresentazione della realtà permette di 
accedere a risorse interiori che migliorano il benessere e la 
resilienza emotiva, promuovendo una connessione profonda con se 
stessi e con il mondo.

Submodalità dei sistemi rappresentazionali
Nel Symbol Coaching®, le submodalità dei sistemi 
rappresentazionali giocano un ruolo cruciale nel comprendere e 
trasformare la percezione individuale della realtà. Le submodalità 
rappresentano le caratteristiche sensoriali specifiche attraverso cui 
ogni persona struttura e dà forma alle proprie esperienze. Esse 
costituiscono le qualità dettagliate dei sistemi rappresentazionali, 
come la dimensione, la luminosità e il colore delle immagini 
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visive, l’intensità o il tono dei suoni, e la temperatura o la 
pressione delle sensazioni fisiche. In altre parole, mentre i sistemi 
rappresentazionali – visivo, auditivo, cinestesico, olfattivo e 
gustativo – sono i canali sensoriali principali, le submodalità 
rappresentano le sfumature e le variabili con cui tali canali 
vengono vissuti e ricordati. 

La capacità di lavorare con le submodalità è un aspetto distintivo 
della Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) che viene 
integrato nel Symbol Coaching® per facilitare il cambiamento e il 
potenziamento delle risorse interne del cliente.
L’idea che la percezione possa essere suddivisa in componenti più 
piccole è uno dei contributi chiave della PNL, ed è particolarmente 
utile per il Symbol Coaching® poiché permette di esplorare la 
struttura profonda delle esperienze personali. Le submodalità 
agiscono come le “mattonelle” con cui vengono costruite le 
rappresentazioni interne e influenzano direttamente il modo in cui 
percepiamo e reagiamo a pensieri, ricordi ed emozioni. Ad 
esempio, un’immagine mentale di un evento felice può essere 
percepita come vivida, luminosa e colorata, mentre un ricordo 
spiacevole potrebbe essere rappresentato come scuro, sfocato e 
distante. Queste caratteristiche delle submodalità non sono 
semplici dettagli, ma influenzano l’intensità emotiva e la rilevanza 
psicologica delle esperienze. Nel Symbol Coaching®, riconoscere 
e lavorare con le submodalità permette di modificare l’impatto che 
un ricordo o un pensiero esercita sul cliente, rendendo possibile un 
cambiamento profondo nella percezione della propria realtà.

Nel contesto del Symbol Coaching®, l’esplorazione delle 
submodalità viene spesso utilizzata per ridurre l’effetto di 
esperienze negative o per amplificare l’impatto positivo di ricordi e 
pensieri che supportano la crescita personale. Le esperienze 
difficili possono essere rese meno intense e meno influenti 
modificando le submodalità in modo da rendere l’immagine 
mentale meno vivida o la sensazione fisica meno presente. Al 
contrario, i ricordi e le rappresentazioni positive possono essere 
amplificati aumentandone la luminosità, la nitidezza o la vicinanza 
nella mente del cliente. Questo processo, noto come 
“ristrutturazione delle submodalità”, consente di cambiare il 
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significato e l’intensità di un’esperienza senza alterare il contenuto 
della stessa. Attraverso il Symbol Coaching®, questa tecnica viene 
impiegata per consentire al cliente di sviluppare un maggiore 
controllo sulle proprie risposte emotive e per rafforzare simboli 
positivi che supportino il benessere e la resilienza.

Le submodalità visive sono forse le più frequentemente esplorate, 
data la predominanza del sistema visivo nella società 
contemporanea. Quando un cliente lavora con immagini mentali, il 
coach Symbol può aiutarlo a esplorare le caratteristiche visive di 
tali immagini, come la luminosità, il colore, la dimensione e la 
posizione spaziale. Una rappresentazione visiva di un ricordo 
traumatico, per esempio, può apparire molto vicina e dominante 
nella mente del cliente, evocando così emozioni intense e difficili 
da gestire. Ridurre la dimensione dell’immagine, spostarla 
mentalmente a una maggiore distanza o diminuirne la luminosità 
sono tecniche che possono attenuare l’impatto emotivo e 
promuovere un senso di controllo e distacco. Questo processo, nel 
Symbol Coaching®, aiuta il cliente a trasformare la percezione di 
eventi difficili, facilitando una nuova interpretazione simbolica 
dell’esperienza e riducendo il carico emotivo che essa porta con sé.

Anche le submodalità auditivo e cinestetico sono fondamentali nel 
Symbol Coaching®, poiché contribuiscono al modo in cui il 
cliente sperimenta il proprio dialogo interno e le sensazioni 
corporee. Nel caso del sistema auditivo, le submodalità includono 
variabili come il tono, il volume, il ritmo e la tonalità dei suoni. 
Una voce interiore critica può avere un tono alto, un ritmo veloce e 
un volume elevato, creando un senso di pressione e urgenza. 
Modificando queste caratteristiche – ad esempio, abbassando il 
volume, rallentando il ritmo o cambiando il tono in uno più dolce 
– è possibile rendere la voce interiore meno dominante e più 
gestibile. Nel Symbol Coaching®, questa ristrutturazione delle 
submodalità auditivo è utilizzata per aiutare il cliente a sviluppare 
un dialogo interno positivo e incoraggiante, riducendo il potere 
delle auto-critiche e promuovendo una maggiore auto-
accettazione.

Le submodalità del sistema cinestesico comprendono 
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caratteristiche come la temperatura, la pressione, la consistenza e il 
movimento delle sensazioni corporee. Spesso, il cliente può 
percepire un’emozione negativa come un peso sul petto o una 
tensione nello stomaco, e queste sensazioni fisiche possono avere 
una temperatura, una consistenza e una localizzazione specifiche. 
Nel Symbol Coaching®, il coach aiuta il cliente a esplorare queste 
caratteristiche e a modificarle, trasformando le sensazioni fisiche 
associate a emozioni negative in stati corporei più neutri o positivi. 
Per esempio, se una tensione emotiva viene percepita come fredda 
e pesante, il coach può suggerire al cliente di immaginare la 
sensazione che diventi più calda e leggera. Questo cambiamento 
nelle submodalità cinestetiche può facilitare il rilascio delle 
emozioni negative e contribuire a un maggiore senso di benessere 
fisico e psicologico.

Un altro aspetto significativo del lavoro sulle submodalità nel 
Symbol Coaching® è la capacità di creare ancore emotive 
positive. Le ancore sono simboli o stimoli che evocano uno 
specifico stato emotivo e possono essere utilizzate per richiamare 
risorse interne in momenti di bisogno. Le submodalità sono 
fondamentali per la creazione di ancore efficaci, poiché 
modificando le caratteristiche sensoriali di un’immagine, suono o 
sensazione, è possibile rendere l’ancora più potente e facilmente 
accessibile. Un’ancora visiva può essere creata visualizzando 
un’immagine di un luogo sicuro e rendendo l’immagine luminosa 
e vicina; un’ancora auditiva può essere creata immaginando una 
parola di supporto pronunciata con un tono rassicurante e calmo. 
L’uso delle submodalità per rafforzare le ancore permette al cliente 
di richiamare stati emotivi positivi con maggiore facilità, 
migliorando così la gestione delle emozioni e la capacità di 
affrontare le sfide.

La consapevolezza delle submodalità è anche uno strumento 
potente per esplorare e trasformare i simboli inconsci che 
influenzano la percezione della realtà. I simboli sono 
rappresentazioni interiori che esprimono significati profondi e 
archetipici e che spesso si manifestano sotto forma di immagini, 
suoni o sensazioni specifiche. Nel Symbol Coaching®, esplorare le 
submodalità di un simbolo permette al cliente di accedere ai 
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significati nascosti che esso contiene. Ad esempio, un cliente che 
si percepisce come “bloccato” nella vita può rappresentare questa 
sensazione con un’immagine mentale di una porta chiusa e 
pesante. Cambiando le submodalità di questo simbolo – 
immaginando, per esempio, la porta che si apre o che diventa più 
leggera – il cliente può iniziare a modificare la propria 
interpretazione simbolica della situazione, liberando nuove risorse 
e possibilità. Questa ristrutturazione simbolica permette di 
sostituire i simboli limitanti con rappresentazioni più aperte e 
potenzianti, favorendo una maggiore fiducia e speranza nel proprio 
percorso di crescita.

Il lavoro sulle submodalità nel Symbol Coaching® permette 
inoltre di esplorare e riorganizzare le memorie, poiché esse sono 
profondamente influenzate dalle caratteristiche sensoriali con cui 
vengono codificate. Le neuroscienze hanno dimostrato che i ricordi 
non sono statici, ma vengono continuamente rielaborati ogni volta 
che vengono richiamati. Questo significa che modificare le 
submodalità di un ricordo può alterarne l’impatto emotivo e la 
percezione, facilitando la guarigione e il superamento di 
esperienze difficili. Nel Symbol Coaching®, il coach può aiutare il 
cliente a ridimensionare un ricordo doloroso rendendolo più 
distante, più sfocato o meno vivido, riducendo così il potere di 
quella memoria sulla sua vita attuale. Al contrario, un ricordo 
positivo può essere reso più luminoso, vicino e chiaro, 
amplificandone l’effetto benefico e trasformandolo in una fonte di 
forza e motivazione.

L’integrazione delle submodalità nel Symbol Coaching® 
contribuisce infine a sviluppare una percezione più sfumata e 
dettagliata della realtà. Quando il cliente diventa consapevole delle 
caratteristiche sensoriali che accompagnano i suoi pensieri, 
emozioni e simboli, acquista un maggiore controllo sulla propria 
esperienza e una capacità di esplorare e modificare la propria 
mappa mentale in modo più efficace. Le submodalità offrono una 
strada per accedere alle radici delle credenze limitanti e per 
trasformarle, poiché permettono di intervenire sulla struttura stessa 
delle rappresentazioni interiori. Nel Symbol Coaching®, questa 
trasformazione profonda favorisce il benessere e la crescita 
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personale, consentendo al cliente di espandere la propria visione 
del mondo e di sviluppare una relazione più armoniosa con se 
stesso e con le proprie emozioni.

Come influenzano la percezione personale
Nel Symbol Coaching®, i sistemi rappresentazionali influenzano 
profondamente la percezione personale e la costruzione della realtà 
interiore di ciascun individuo. Ogni persona tende a privilegiare 
uno o più sistemi rappresentazionali – visivo, auditivo, cinestesico, 
olfattivo o gustativo – come canali attraverso cui interpreta e 
organizza le informazioni. Questa preferenza sensoriale crea un 
filtro soggettivo che modifica la percezione di ogni esperienza, 
influenzando così la formazione di credenze, emozioni e reazioni. I 
sistemi rappresentazionali non sono solo mezzi attraverso cui 
riceviamo dati sensoriali dal mondo esterno, ma anche modalità 
specifiche di elaborazione delle esperienze interne, le quali 
plasmano i simboli e i significati che attribuiamo agli eventi della 
vita. La percezione personale, quindi, non è un riflesso oggettivo 
della realtà esterna, bensì una costruzione soggettiva modellata dai 
nostri sistemi sensoriali e dai simboli che essi generano.

Quando un individuo privilegia il sistema visivo, tende a 
organizzare il mondo attraverso immagini, forme e colori, creando 
una mappa mentale che riflette una forte attenzione agli aspetti 
visivi della realtà. Questo approccio influenza non solo il 
linguaggio che utilizza, spesso ricco di metafore visive, ma anche 
la modalità con cui crea ricordi ed elabora pensieri. Le persone con 
un sistema visivo predominante tendono a ricordare meglio le 
immagini e a strutturare la propria percezione attraverso dettagli 
visivi, immaginando spesso il futuro come una serie di scenari 
visivi che li guidano nelle scelte. Nel Symbol Coaching®, lavorare 
con persone visive significa entrare in contatto con il loro 
“vocabolario visivo”, fatto di simboli e rappresentazioni che si 
manifestano attraverso immagini mentali, talvolta anche oniriche o 
fantasiose. Questa preferenza influenza profondamente la 
percezione personale, poiché le esperienze vissute in modo visivo 
si radicano nella memoria in modo vivido e dettagliato, divenendo 
parte integrante della mappa mentale e influenzando le convinzioni 
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e le aspettative future.

Il sistema auditivo, invece, influenza la percezione personale 
attraverso suoni, parole e ritmi. Le persone con una preferenza 
auditiva tendono a ricordare meglio ciò che hanno sentito e a 
costruire una realtà interna che si nutre delle parole e dei suoni che 
le circondano. Questo tipo di percezione influenza non solo la 
memoria, ma anche il dialogo interiore, poiché gli individui 
auditivi elaborano spesso i pensieri sotto forma di “voci interiori” 
o dialoghi interni che risuonano nella mente. In un contesto di 
Symbol Coaching®, il coach può esplorare con il cliente auditivo 
il simbolismo legato ai suoni e alle parole, poiché le convinzioni e 
le emozioni di queste persone sono spesso associate a frasi o 
affermazioni che si ripetono internamente e che creano un impatto 
sulla percezione di sé e degli altri. La percezione auditiva influenza 
la reazione emotiva agli eventi, poiché i suoni e i toni di voce 
giocano un ruolo rilevante nel creare sensazioni di fiducia, ansia o 
sicurezza, a seconda di come vengono interpretati e associati ai 
simboli interni.

Il sistema cinestesico orienta la percezione personale attraverso le 
sensazioni fisiche e le emozioni, creando una mappa della realtà 
basata sull’esperienza corporea e sull’intensità delle emozioni 
provate. Gli individui con una preferenza cinestesica vivono le 
esperienze attraverso il corpo e tendono a percepire i cambiamenti 
e gli stimoli esterni come sensazioni fisiche che si manifestano 
attraverso tensioni, rilassamenti, calore o freddo. Questo tipo di 
percezione influenza la loro relazione con il mondo, poiché le 
emozioni sono vissute con intensità e diventano il filtro principale 
attraverso cui interpretano e reagiscono agli eventi. Nel Symbol 
Coaching®, l’esplorazione del sistema cinestesico permette al 
cliente di entrare in contatto con le emozioni profonde e di 
riconoscere i simboli corporei associati a ogni stato d’animo. Ad 
esempio, una sensazione di pesantezza al petto può rappresentare 
simbolicamente una paura o una preoccupazione, mentre una 
sensazione di calore alle mani può simboleggiare un senso di 
sicurezza e di potere. La percezione cinestesica modella la realtà 
interiore, poiché l’esperienza corporea diventa un riferimento per 
valutare il livello di benessere e sicurezza, determinando le 
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reazioni e le decisioni personali.

Il sistema olfattivo, sebbene meno comune come modalità 
predominante, ha un’influenza significativa sulla percezione 
personale, poiché l’olfatto è strettamente connesso al sistema 
limbico, la sede delle emozioni e dei ricordi nel cervello. Le 
persone che prediligono il canale olfattivo tendono a vivere le 
esperienze attraverso gli odori e a collegare i profumi a momenti 
specifici della loro vita, creando un legame simbolico tra l’odore e 
il ricordo. Questo tipo di percezione rende l’esperienza emotiva 
molto intensa, poiché gli odori evocano ricordi immediati e vividi 
che influenzano lo stato d’animo. Nel Symbol Coaching®, il coach 
può esplorare con il cliente i simboli associati agli odori e come 
questi influenzino la percezione di sé e del mondo. Gli odori 
possono fungere da ancore emotive che rievocano esperienze di 
conforto, felicità o nostalgia, modellando così la percezione 
personale e creando una connessione intima con il passato e il 
proprio senso di identità.

Il sistema gustativo, anche se raramente dominante, influisce 
comunque sulla percezione personale attraverso la memoria 
gustativa e la connessione con l’emotività. Il gusto è un canale 
sensoriale potente che si associa spesso a momenti di piacere, 
nutrimento e benessere, rendendo ogni esperienza gustativa un 
simbolo di accoglienza o di rifiuto. Le persone che privilegiano il 
sistema gustativo tendono a trovare conforto nei sapori familiari e 
a ricordare eventi della vita attraverso le sensazioni di gusto, che 
fungono da simboli di protezione o di appartenenza. Nel Symbol 
Coaching®, esplorare il sistema gustativo può aiutare il cliente a 
riconnettersi con i simboli legati alla soddisfazione, alla pienezza e 
al piacere, utilizzando il gusto come una porta per accedere a stati 
emotivi di appagamento e di serenità.

I sistemi rappresentazionali non influenzano solo la percezione 
della realtà, ma modellano anche la reazione emotiva e la risposta 
comportamentale agli eventi. Quando un individuo vive 
un’esperienza attraverso il proprio sistema rappresentazionale 
preferito, tale esperienza assume un significato simbolico più 
profondo e duraturo, diventando una parte centrale della propria 
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identità. Nel Symbol Coaching®, comprendere come ciascun 
sistema rappresentazionale influisca sulla percezione personale 
consente al coach di adattare le tecniche e il linguaggio utilizzati, 
creando un dialogo che risuona con la modalità percettiva del 
cliente. L’adattamento alle preferenze rappresentazionali del 
cliente favorisce una comunicazione empatica e facilita 
l’esplorazione dei simboli personali, poiché ogni sistema 
rappresentazionale è associato a una serie di simboli e significati 
che riflettono il mondo interiore del cliente e le sue convinzioni 
inconsce.

I sistemi rappresentazionali influenzano anche la formazione delle 
aspettative e delle credenze, poiché ogni persona sviluppa una 
visione della realtà in base al proprio modo di percepire e 
interpretare il mondo. Una persona visiva potrebbe costruire 
aspettative basate su immagini mentali, mentre una persona 
auditiva potrebbe essere maggiormente influenzata dalle parole o 
dai suoni che ha interiorizzato nel corso della vita. Queste 
aspettative creano una realtà soggettiva che modella le relazioni, le 
scelte e le reazioni quotidiane. Nel Symbol Coaching®, esplorare 
come i sistemi rappresentazionali influenzano la costruzione delle 
aspettative e delle credenze permette al cliente di riconoscere i 
filtri percettivi che guidano il suo comportamento e di espandere la 
propria visione della realtà, sviluppando una maggiore flessibilità 
mentale e una visione più ampia delle possibilità.

Infine, i sistemi rappresentazionali modellano anche la memoria e 
la conservazione delle esperienze, poiché i ricordi vengono 
immagazzinati con caratteristiche specifiche del sistema sensoriale 
predominante. Un individuo con una preferenza visiva ricorderà le 
esperienze come immagini mentali vivide, mentre una persona con 
una preferenza cinestesica ricorderà maggiormente le sensazioni 
corporee e le emozioni provate. Questa influenza dei sistemi 
rappresentazionali sulla memoria contribuisce a creare una 
percezione personale unica e profondamente radicata, poiché ogni 
ricordo è intriso di simboli e significati che riflettono il modo in 
cui l’individuo ha vissuto e interpretato l’esperienza. Nel Symbol 
Coaching®, lavorare sulla memoria attraverso i sistemi 
rappresentazionali consente di rielaborare i ricordi in modo da 
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creare una narrativa più positiva e coerente con gli obiettivi di 
crescita del cliente, favorendo una percezione della realtà che 
supporti il benessere e l’evoluzione personale.
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Capitolo 5: Gestione 
dello Stato e 
Submodalità

Tecniche di gestione dello stato emozionale
Nel Symbol Coaching®, la gestione dello stato emozionale è un 
aspetto fondamentale per il benessere e la crescita personale, 
poiché lo stato emozionale di un individuo influisce non solo sulla 
percezione della realtà, ma anche sulle decisioni, sulle relazioni e 
sulle esperienze quotidiane. La Programmazione Neuro-
Linguistica (PNL) offre una serie di tecniche specifiche per aiutare 
le persone a prendere consapevolezza dei propri stati emotivi e a 
modificarli in modo efficace, utilizzando le submodalità come 
strumento chiave. Le submodalità rappresentano le caratteristiche 
specifiche delle nostre percezioni sensoriali – come il colore, la 
luminosità e la distanza nelle immagini mentali o il volume e il 
tono nelle rappresentazioni uditive – e sono strumenti potenti per 
influenzare e gestire lo stato emozionale.

Quando si parla di gestione dello stato emozionale nel Symbol 
Coaching®, si fa riferimento alla capacità di riconoscere, 
comprendere e modificare gli stati interni in modo consapevole. 
Ogni emozione e stato d’animo sono accompagnati da una serie di 
rappresentazioni interne che possono essere esplorate e 
trasformate. Per esempio, un’immagine mentale di una situazione 
stressante può apparire vicina, grande e dai colori intensi, 
contribuendo così a creare una sensazione di ansia o tensione. Al 
contrario, un ricordo di un’esperienza piacevole e rilassante 
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potrebbe apparire lontano, sfocato e dai toni caldi, inducendo uno 
stato di calma e serenità. La consapevolezza di queste submodalità 
e la capacità di modificarle permettono all’individuo di assumere 
un controllo maggiore sul proprio stato emozionale, riducendo 
l’influenza negativa di ricordi e pensieri disfunzionali.

Una delle tecniche principali della PNL per la gestione dello stato 
emozionale è la ristrutturazione delle submodalità, che consiste nel 
modificare le caratteristiche sensoriali di un’immagine, un suono o 
una sensazione interna per cambiare la risposta emotiva ad essa 
associata. Se una persona sente una voce interiore critica con un 
tono forte e vicino, può provare a immaginarla più distante e con 
un tono più basso e calmo, riducendo l’impatto emotivo negativo 
della critica interna. Questo tipo di ristrutturazione permette di 
dissociare l’individuo dalla propria reazione automatica, creando 
uno spazio di consapevolezza e di scelta in cui egli può modulare 
le proprie emozioni in modo più equilibrato e funzionale.

Un’altra tecnica efficace è l’ancoraggio, una pratica che si basa sul 
principio di associazione tra uno stimolo e uno stato emozionale. 
Nella PNL, l’ancoraggio viene utilizzato per “fissare” stati emotivi 
positivi e risorse interne in modo che possano essere richiamati in 
momenti di bisogno. Questa tecnica sfrutta la capacità del cervello 
di collegare uno specifico stimolo – come un gesto, una parola o 
un’immagine mentale – a una determinata emozione o sensazione. 
Nel Symbol Coaching®, l’ancoraggio permette al cliente di creare 
e rafforzare simboli positivi che fungono da “punti di riferimento” 
emotivi, ai quali può attingere per affrontare situazioni di stress o 
incertezza. Per esempio, un cliente potrebbe ancorare un senso di 
calma e sicurezza a un’immagine mentale di un luogo sicuro, che 
può visualizzare per richiamare rapidamente quella sensazione 
durante situazioni difficili.

La tecnica del cambiamento di prospettiva, nota anche come 
“reframing” nella PNL, è un altro strumento utilizzato nel Symbol 
Coaching® per modificare lo stato emozionale. Il reframing 
permette di reinterpretare una situazione cambiando il contesto o il 
significato che le viene attribuito. Spesso, un’emozione negativa è 
il risultato di una valutazione rigida o limitante di una situazione, e 
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riformulare questa valutazione può ridurre l’intensità 
dell’emozione associata. Per esempio, una persona che prova ansia 
in un contesto sociale può essere guidata a vedere l’esperienza 
come un’opportunità per imparare e crescere, piuttosto che come 
una prova da superare. Questo cambio di prospettiva può ridurre la 
tensione e favorire uno stato di apertura e curiosità, trasformando 
la percezione dell’esperienza in modo positivo.

Le visualizzazioni guidate sono anch’esse tecniche potenti per 
influenzare lo stato emozionale, poiché utilizzano le submodalità 
visive per creare immagini mentali che evocano emozioni 
specifiche. Nel Symbol Coaching®, le visualizzazioni vengono 
utilizzate per aiutare il cliente a “costruire” mentalmente situazioni 
positive o rassicuranti, in modo da creare uno stato di benessere. 
Le immagini mentali generate durante una visualizzazione possono 
essere modificate in tempo reale, regolando il colore, la luminosità 
e la vicinanza dell’immagine per rendere l’esperienza più 
coinvolgente ed efficace. Ad esempio, una persona che si sente 
insicura può visualizzare se stessa in una situazione di successo, 
immaginando l’immagine in modo luminoso e chiaro, per 
rafforzare la fiducia in se stessa. La possibilità di modificare le 
submodalità visive della scena permette di amplificare l’efficacia 
della visualizzazione, creando un’ancora di sicurezza e autostima 
che può essere richiamata al bisogno.

Nel Symbol Coaching®, il dialogo interno viene spesso esplorato 
come un mezzo per gestire lo stato emozionale, poiché il 
linguaggio che usiamo per parlare a noi stessi ha un impatto diretto 
sulle emozioni e sui comportamenti. La PNL insegna che il 
dialogo interno può essere modificato utilizzando le submodalità 
auditivo per cambiare il tono, il volume o il ritmo delle parole che 
ci rivolgiamo. Ad esempio, trasformare una voce interiore critica 
in un tono più gentile e rassicurante può ridurre il senso di ansia o 
di insicurezza. Questo tipo di ristrutturazione del dialogo interno 
permette di creare uno stato emozionale più positivo e di supporto, 
promuovendo un senso di benessere e di autocompassione.

La tecnica dell’ancoraggio sensoriale è un’altra strategia utilizzata 
per gestire lo stato emozionale e consiste nell’utilizzare i sensi per 
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creare un “ancoraggio” a stati emotivi desiderati. Nel Symbol 
Coaching®, l’uso dei sensi per ancorare stati emozionali positivi 
consente al cliente di richiamare facilmente tali stati in momenti di 
bisogno. Ad esempio, un cliente può associare una sensazione di 
calma a un determinato suono o profumo, in modo che l’odore o il 
suono diventino uno stimolo che richiama immediatamente quella 
sensazione. Questo tipo di ancoraggio sensoriale è particolarmente 
efficace per le persone che hanno una forte preferenza per il 
sistema cinestesico, poiché permette di utilizzare le sensazioni 
fisiche come risorsa per gestire le emozioni.

Nel Symbol Coaching®, la respirazione consapevole è una pratica 
spesso integrata per aiutare a regolare lo stato emozionale, poiché 
il ritmo e la profondità del respiro hanno un’influenza diretta sul 
sistema nervoso e, di conseguenza, sulle emozioni. 

Tecniche di respirazione lenta e profonda attivano il sistema 
nervoso parasimpatico, favorendo uno stato di calma e 
rilassamento. Attraverso esercizi di respirazione consapevole, il 
cliente impara a ridurre la tensione e a entrare in uno stato di calma 
anche in momenti di stress. La respirazione consapevole aiuta 
inoltre a portare l’attenzione al presente, favorendo una maggiore 
consapevolezza del proprio stato interno e migliorando la capacità 
di rispondere agli eventi con equilibrio e presenza.
Infine, la tecnica del cambiamento di postura è utilizzata nel 
Symbol Coaching® come strumento per influenzare lo stato 
emozionale, poiché il corpo e le emozioni sono strettamente 
in te rconness i . Cambiare la pos tura può modificare 
immediatamente  lo stato d’animo e aumentare l’energia e la 
motivazione. Ad esempio, assumere una postura eretta e aperta 
può aumentare la sensazione di fiducia e sicurezza. Questa tecnica 
si basa sul principio che il corpo invia segnali al cervello, 
influenzando la chimica cerebrale e lo stato emozionale. Il Symbol 
Coaching® incoraggia il cliente a sperimentare diverse posture per 
identificare quelle che supportano stati emotivi positivi, 
rafforzando così l’idea che il benessere emotivo è influenzato 
anche dalle modalità fisiche con cui ci presentiamo al mondo.

Queste tecniche di gestione dello stato emozionale sono integrate 
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nel Symbol Coaching® per permettere al cliente di sviluppare una 
maggiore consapevolezza e controllo sui propri stati interni. Il 
lavoro sulle submodalità offre la possibilità di accedere alle radici 
sensoriali delle emozioni, consentendo di modificare la percezione 
delle esperienze e di sviluppare una relazione più armoniosa con se 
stessi e con le proprie emozioni. La consapevolezza di come lo 
stato emozionale influenzi la percezione e la realtà interna è il 
primo passo per acquisire una maggiore padronanza emotiva, 
trasformando la propria esperienza della realtà in modo positivo e 
sostenibile.

Le submodalità come variazioni percettive
Nel Symbol Coaching®, le submodalità sono riconosciute come 
elementi centrali per comprendere e influenzare la percezione 
personale, poiché rappresentano le caratteristiche specifiche e i 
dettagli sensoriali attraverso cui ogni individuo struttura la propria 
esperienza del mondo. La Programmazione Neuro-Linguistica 
(PNL) ha approfondito il concetto di submodalità come variazioni 
percettive che modellano la qualità e l'intensità di un’emozione o 
di un ricordo, offrendo così un potente strumento per trasformare 
la percezione della realtà. Ogni sistema rappresentazionale – 
visivo, auditivo, cinestesico, olfattivo e gustativo – è costituito da 
submodalità che definiscono la modalità in cui ogni individuo 
codifica le proprie esperienze interne. Tali submodalità, come la 
luminosità di un’immagine, il volume di un suono, o la 
temperatura di una sensazione, contribuiscono a dare forma alla 
percezione di un’esperienza, influenzando direttamente le reazioni 
emotive e cognitive associate.

Le submodalità visive, ad esempio, comprendono variabili come la 
dimensione, la distanza, il colore e la chiarezza di un’immagine 
mentale. Una scena che appare vicina e nitida nella mente tende a 
essere percepita come più coinvolgente e emotivamente intensa 
rispetto a una scena lontana o sfocata. Per una persona che rivive 
un ricordo piacevole, vedere l’immagine mentale con colori vividi 
e dettagli chiari può rafforzare il sentimento positivo e rendere 
l’esperienza più immediata e significativa. Nel Symbol 
Coaching®, queste variazioni percettive sono utilizzate per aiutare 



Dottor Andrea Di Chio

66

il cliente a modificare il proprio stato emotivo, rendendo ad 
esempio un ricordo doloroso meno vivido e più lontano, riducendo 
così l’impatto emotivo negativo che esso ha sulla persona. Questo 
tipo di trasformazione percettiva consente di riscrivere la memoria 
in modo più utile e funzionale, creando un distacco emotivo che 
promuove la serenità e il benessere.

Le submodalità auditivo, come il volume, il tono e il ritmo, 
influenzano fortemente il modo in cui una persona percepisce i 
suoni e le parole, sia che provengano dall’esterno sia che siano 
parte del dialogo interiore. Il volume di una voce interiore critica, 
ad esempio, può intensificare il sentimento di insicurezza o di 
autocritica; abbassando il volume o cambiando il tono di quella 
voce, è possibile ridurre il suo impatto negativo e ristabilire uno 
stato emotivo più equilibrato. Nel Symbol Coaching®, le 
submodalità auditivo vengono esplorate per aiutare il cliente a 
riconoscere e modificare il modo in cui “sente” le proprie 
convinzioni e pensieri, facilitando una gestione più consapevole 
del dialogo interiore. Cambiare il ritmo o la tonalità di una voce 
interna negativa può, infatti, trasformarla da una fonte di stress a 
una fonte di supporto, creando così una rappresentazione interna 
che sostiene il benessere psicologico.

Il sistema cinestesico, che riguarda le sensazioni fisiche e le 
emozioni, è altrettanto influenzato dalle submodalità, come la 
temperatura, la pressione e la consistenza di una sensazione. Le 
persone che vivono emozioni intense spesso le descrivono come 
sensazioni corporee specifiche: una persona ansiosa può avvertire 
una sensazione di oppressione al petto, mentre una persona 
arrabbiata può percepire un calore intenso in certe parti del corpo. 
Le submodalità cinestesiche, quindi, modellano l’esperienza 
emotiva in base alla percezione corporea, e nel Symbol 
Coaching® vengono esplorate per aiutare il cliente a modificare 
tali percezioni. Cambiando la temperatura o la pressione di una 
sensazione fisica, ad esempio immaginando la tensione come più 
leggera o più fresca, il cliente può sviluppare un senso di controllo 
sulle proprie emozioni e ridurre la loro intensità.

Il sistema olfattivo, sebbene meno esplorato come canale 
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predominante, ha submodalità potenti che influenzano il modo in 
cui le persone ricordano e rivivono esperienze legate agli odori. 
Gli odori evocano memorie e stati emotivi con intensità 
immediata, poiché l’olfatto è strettamente collegato al sistema 
limbico, responsabile delle emozioni e della memoria a lungo 
termine. Nel Symbol Coaching®, le submodalità olfattive possono 
essere utilizzate per richiamare sensazioni di sicurezza o di 
nostalgia, associando determinati profumi a esperienze positive. 
Questo tipo di variazione percettiva consente al cliente di creare 
simboli olfattivi che fungano da ancore emotive, migliorando così 
la gestione dello stato emozionale in situazioni di stress o di ansia.

Anche le submodalità gustative possono giocare un ruolo nella 
costruzione della realtà interiore, sebbene siano spesso meno 
dominanti. I sapori possono rappresentare simboli di nutrimento, 
piacere o comfort, e il Symbol Coaching® utilizza questa 
consapevolezza per aiutare i clienti a richiamare sensazioni di 
appagamento e benessere attraverso il ricordo o l’immaginazione 
di gusti familiari e piacevoli. Cambiare le submodalità gustative di 
un ricordo, come rendere un sapore più dolce o meno intenso, può 
aiutare a riformulare un’esperienza e a promuovere un senso di 
soddisfazione emotiva.

Le submodalità, quindi, non sono semplici dettagli delle 
percezioni, ma potenti strumenti per influenzare la qualità e il 
significato delle esperienze. Nel Symbol Coaching®, la 
consapevolezza delle variazioni percettive permette al cliente di 
esplorare le proprie rappresentazioni interne con una maggiore 
profondità, trasformando la percezione personale per migliorare la 
qualità della vita. La capacità di cambiare le submodalità consente 
infatti di intervenire direttamente sulla mappa mentale, 
aggiornando i simboli e i significati che influenzano il modo in cui 
ci relazioniamo al passato, al presente e alle aspettative per il 
futuro.

Utilizzo pratico per migliorare la qualità della vita
Nel Symbol Coaching®, l’utilizzo pratico delle submodalità 
rappresenta un potente strumento per migliorare la qualità della 
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vita, poiché consente di trasformare consapevolmente la 
percezione delle esperienze e, di conseguenza, l’esperienza stessa 
della realtà. 

Le submodalità, ovvero le variazioni percettive specifiche con cui 
ciascun individuo codifica e interpreta le proprie esperienze 
interne, offrono un accesso diretto ai significati e ai simboli che 
plasmano il vissuto emotivo e cognitivo. Attraverso la 
consapevolezza e la modificazione delle submodalità, è possibile 
modificare l’intensità delle emozioni, alterare la percezione di 
eventi passati o creare ancore emotive positive per affrontare le 
sfide della vita quotidiana. Questo processo consente al cliente di 
sviluppare una maggiore capacità di gestione dello stato emotivo e 
di vivere la vita con una prospettiva più equilibrata e appagante.

Uno dei principali utilizzi delle submodalità per migliorare la 
qualità della vita è la possibilità di ristrutturare il significato di 
esperienze passate, riducendo l’impatto emotivo dei ricordi 
dolorosi o intensificando la sensazione di benessere associata a 
memorie positive. Un ricordo di un evento difficile, ad esempio, 
può essere elaborato in modo che appaia più distante, meno vivido 
o addirittura in bianco e nero. Questo tipo di modifica delle 
submodalità visive può ridurre l’intensità emotiva associata 
all’evento, permettendo al cliente di ottenere un senso di distacco e 
di controllo. Nel Symbol Coaching®, la pratica di ristrutturare i 
ricordi attraverso le submodalità permette di liberare il cliente dai 
legami emotivi con il passato, consentendogli di vivere il presente 
con maggiore leggerezza e serenità. Al contrario, i ricordi felici 
possono essere resi più vividi, luminosi e dettagliati, 
trasformandoli in risorse emotive alle quali attingere nei momenti 
di bisogno, come se fossero vere e proprie “fonti” di forza 
interiore.

L’utilizzo delle submodalità per creare ancore emotive positive è 
un altro aspetto pratico che contribuisce a migliorare la qualità 
della vita. Le ancore emotive sono simboli o stimoli specifici che 
evocano uno stato emozionale desiderato e possono essere 
richiamate in qualsiasi momento. Nel Symbol Coaching®, creare 
un’ancora emotiva consiste nel collegare uno stato positivo, come 
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calma, fiducia o entusiasmo, a una particolare rappresentazione 
interna o a un gesto fisico. Modificare le submodalità di questa 
rappresentazione per renderla più potente – ad esempio, 
aumentando la luminosità di un’immagine mentale che rappresenta 
la calma – può rendere l’ancora più efficace e facilmente 
accessibile. Questa tecnica è particolarmente utile per affrontare 
situazioni di stress o per prepararsi mentalmente a sfide importanti, 
poiché permette al cliente di richiamare una sensazione di 
sicurezza e stabilità ogni volta che ne ha bisogno. Le ancore 
emotive, quindi, diventano uno strumento di supporto quotidiano 
che rafforza la resilienza e la capacità di gestire le emozioni.

Le submodalità possono anche essere utilizzate per migliorare la 
qualità delle relazioni interpersonali, poiché influenzano il modo in 
cui percepiamo e rispondiamo agli altri. Un cliente che tende a 
percepire le critiche in modo negativo, ad esempio, può lavorare 
sulle submodalità per “rimpicciolire” l’immagine mentale della 
persona che critica, abbassare il volume della voce critica o 
cambiare il tono in uno più neutrale. Questo tipo di intervento sulle 
submodalità aiuta a ridurre il carico emotivo delle interazioni 
difficili, rendendo la comunicazione più equilibrata e favorendo 
una reazione più pacata e oggettiva. Nel Symbol Coaching®, 
migliorare la qualità delle relazioni attraverso la gestione delle 
submodalità consente al cliente di sviluppare un maggiore 
controllo sulle proprie reazioni emotive, di aumentare l’empatia e 
di rispondere con consapevolezza alle dinamiche interpersonali.

Le submodalità sono anche utili per rafforzare l’autoefficacia e 
l’autostima, poiché consentono di modificare le rappresentazioni 
mentali associate all’immagine di sé. Le persone che lottano con 
una bassa autostima spesso mantengono immagini interne di sé 
caratterizzate da submodalità negative, come immagini in bianco e 
nero, lontane o sfocate. Lavorando con le submodalità, è possibile 
modificare queste immagini per renderle più vicine, colorate e 
nitide, favorendo una percezione di sé più positiva e potente. Nel 
Symbol Coaching®, aiutare il cliente a rafforzare la propria 
immagine attraverso le submodalità si traduce in una maggiore 
sicurezza e fiducia nelle proprie capacità, poiché la 
rappresentazione interna si allinea con una visione di sé potenziata 
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e armoniosa.

Un altro uso pratico delle submodalità riguarda la gestione dello 
stress e dell’ansia. Le persone che vivono spesso stati di ansia 
tendono a costruire immagini mentali di situazioni future percepite 
come minacciose, caratterizzate da submodalità visive e auditivo 
intense, come immagini molto vicine o suoni forti. Ridurre queste 
intensità – ad esempio, immaginando l’immagine più lontana e 
sfocata o abbassando il volume dei suoni – può alleviare la 
sensazione di ansia, trasformando la percezione della situazione 
futura in qualcosa di più gestibile. Nel Symbol Coaching®, la 
gestione dello stress attraverso le submodalità è uno strumento 
potente per creare uno stato di calma e di controllo, consentendo al 
cliente di rispondere alle situazioni stressanti con una mentalità più 
positiva e fiduciosa.

Le submodalità, infine, permettono di sviluppare la 
consapevolezza emotiva e di promuovere un senso di benessere 
globale. Quando una persona impara a riconoscere le variazioni 
percettive associate a ciascun stato emotivo, sviluppa una 
maggiore padronanza dei propri stati interni, diventando capace di 
“leggere” i propri segnali interni e di modificarli al bisogno. Nel 
Symbol Coaching®, questa consapevolezza viene coltivata per 
aiutare il cliente a vivere con una maggiore attenzione alla propria 
esperienza emotiva, creando una connessione profonda tra mente e 
corpo. La capacità di riconoscere e modificare le submodalità 
permette di gestire le emozioni in modo più efficace, aumentando 
il senso di equilibrio e di armonia interiore.
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Capitolo 6: Schemi 
Comportamentali e 

Stress

Come gli schemi influenzano il comportamento
Nel Symbol Coaching®, la comprensione degli schemi 
comportamentali riveste un ruolo fondamentale, poiché questi 
schemi, che sono sequenze di azioni, pensieri e reazioni apprese 
nel corso della vita, esercitano una potente influenza sul 
comportamento e sulle risposte emotive dell’individuo. Gli schemi 
sono radicati nell’inconscio e si attivano automaticamente in 
risposta a determinati stimoli, agendo come una “mappa” che 
guida le scelte e le reazioni. Sebbene questi schemi possano fornire 
una struttura utile per affrontare situazioni abituali, possono anche 
limitare la libertà d’azione, specialmente quando si attivano in 
modo rigido o inappropriato, come accade nelle situazioni di 
stress. Nel Symbol Coaching®, esplorare e trasformare questi 
schemi permette di intervenire sulle risposte automatiche, 
favorendo una maggiore consapevolezza e flessibilità nella 
gestione delle emozioni e delle situazioni difficili.

Gli schemi comportamentali si formano sin dall’infanzia e sono 
influenzati da esperienze, cultura, relazioni familiari e convinzioni 
apprese. Si tratta di modelli di pensiero e di azione che l’individuo 
sviluppa per dare un senso alle proprie esperienze e per rispondere 
alle richieste dell’ambiente circostante. Questi schemi si 
manifestano attraverso abitudini e automatismi, i quali, se da un 
lato possono semplificare la vita quotidiana, dall’altro possono 



Dottor Andrea Di Chio

72

limitare la capacità di adattamento e impedire una crescita 
personale. Gli schemi più profondi, come quelli relativi 
all’autostima, alla fiducia negli altri e al modo di affrontare i 
conflitti, influenzano direttamente il comportamento, creando 
reazioni automatiche che spesso passano inosservate a livello 
conscio. Il Symbol Coaching® permette di portare alla luce questi 
schemi, consentendo al cliente di riconoscere il legame tra gli 
automatismi e le esperienze passate, e di sviluppare un maggiore 
controllo sulle proprie reazioni.

La rigidità degli schemi comportamentali è spesso una fonte di 
stress, poiché limita la capacità di affrontare nuove sfide e di 
rispondere in modo creativo a situazioni inaspettate. Quando un 
individuo si trova sotto stress, tende a ricorrere agli schemi abituali 
come meccanismo di sicurezza, anche se questi schemi non 
sempre rappresentano la risposta più efficace. Per esempio, una 
persona che ha sviluppato uno schema di evitamento delle 
situazioni conflittuali potrebbe sentirsi sopraffatta da ansia e stress 
ogni volta che deve affrontare un confronto diretto, poiché il suo 
schema la spinge a evitare il problema piuttosto che risolverlo. 

Questo comportamento, anziché alleviare lo stress, finisce per 
aumentarlo, poiché l’individuo si trova bloccato in un circolo 
vizioso di evitamento e preoccupazione. Nel Symbol Coaching®, 
si lavora per aiutare il cliente a identificare questi schemi reattivi e 
a sviluppare strategie alternative che permettano di affrontare le 
situazioni con maggiore sicurezza e flessibilità.

Gli schemi influenzano il comportamento anche attraverso le 
credenze e le aspettative che essi generano. Una persona che ha 
interiorizzato uno schema di autosvalutazione, ad esempio, tenderà 
a evitare situazioni che richiedono una certa esposizione o 
prestazione, poiché le sue convinzioni limitanti la portano a 
dubitare delle proprie capacità. Questo schema influisce non solo 
sul comportamento, ma anche sul dialogo interiore, creando un 
ciclo di pensieri negativi che rafforzano la percezione di 
inadeguatezza. Il Symbol Coaching® consente di intervenire su 
queste convinzioni attraverso la ristrutturazione simbolica, 
favorendo una revisione delle aspettative e delle credenze 
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personali. Modificando lo schema di autosvalutazione e 
sostituendolo con uno schema più positivo e potenziante, il cliente 
può liberarsi dalle limitazioni autoimposte e sviluppare una 
maggiore fiducia in sé stesso.

Gli schemi comportamentali agiscono come filtri che selezionano e 
interpretano le informazioni provenienti dall’ambiente, 
influenzando la percezione e l’interpretazione della realtà. Una 
persona che possiede uno schema di diffidenza, ad esempio, 
tenderà a interpretare i comportamenti degli altri come 
potenzialmente minacciosi o manipolatori, anche in assenza di 
reali motivi di preoccupazione. Questo filtro percettivo non solo 
influisce sulle relazioni interpersonali, ma crea anche un senso di 
isolamento e di stress costante, poiché l’individuo si sente sempre 
“sul chi vive”. Nel Symbol Coaching®, si lavora per aiutare il 
cliente a riconoscere questi filtri e a modificarli, promuovendo una 
percezione più equilibrata e oggettiva della realtà. L’obiettivo è 
ridurre la rigidità degli schemi percettivi, in modo che il cliente 
possa vivere le relazioni in modo più autentico e aperto, senza 
cadere nelle trappole delle interpretazioni distorte.

Un altro aspetto attraverso cui gli schemi influenzano il 
comportamento è la risposta fisiologica agli stimoli stressanti. Gli 
schemi non si limitano alla sfera cognitiva ed emotiva, ma si 
manifestano anche nel corpo, attivando reazioni fisiologiche 
automatiche come l’aumento del battito cardiaco, la tensione 
muscolare e la sudorazione. Queste risposte sono spesso associate 
a esperienze passate di paura o ansia e si attivano in modo 
automatico quando la persona si trova in situazioni simili. Per 
esempio, una persona che ha sviluppato uno schema di paura del 
fallimento può sperimentare un senso di tensione e panico ogni 
volta che si avvicina a una situazione di valutazione, anche se non 
ci sono minacce reali. Nel Symbol Coaching®, l’attenzione alla 
dimensione corporea permette di esplorare e trasformare queste 
risposte automatiche, insegnando al cliente tecniche di 
rilassamento e consapevolezza corporea che aiutano a ridurre 
l’impatto dello stress sul corpo.

Gli schemi comportamentali, inoltre, influenzano la gestione del 
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tempo e delle priorità. Le persone che possiedono uno schema di 
perfezionismo, ad esempio, tendono a dedicare molto tempo ai 
dettagli e alle attività di controllo, spesso a discapito di altre aree 
della vita. Questo comportamento, dettato dalla necessità di 
mantenere un senso di sicurezza, può portare a un aumento dello 
stress e a una riduzione della produttività complessiva. Il Symbol 
Coaching® consente di esplorare i simboli associati al 
perfezionismo e di ristrutturare lo schema, promuovendo un 
atteggiamento più flessibile e bilanciato verso il lavoro e le 
responsabilità. Liberarsi dall’ossessione per il controllo e 
l’eccellenza permette di gestire meglio il tempo, di ridurre l’ansia e 
di vivere con maggiore serenità.

Gli schemi influenzano anche la capacità di adattamento e di 
apprendimento, poiché le persone che si affidano a schemi rigidi 
tendono a evitare il cambiamento e a rifiutare le novità. Questa 
resistenza al cambiamento è spesso radicata nella paura dell’ignoto 
o nel timore di perdere il controllo. Una persona che ha sviluppato 
uno schema di resistenza al cambiamento potrebbe sentirsi 
sopraffatta dall’ansia ogni volta che si trova di fronte a una 
situazione nuova, limitando così la propria capacità di apprendere 
e di crescere. Nel Symbol Coaching®, si lavora per favorire una 
maggiore apertura mentale e per aiutare il cliente a sviluppare 
schemi più flessibili che gli permettano di accogliere il 
cambiamento come un’opportunità di crescita, piuttosto che come 
una minaccia.

Infine, gli schemi comportamentali influenzano il modo in cui le 
persone affrontano il successo e il fallimento. Le persone che 
possiedono uno schema di autosabotaggio, ad esempio, tendono a 
evitare situazioni di successo o a sabotare i propri progressi, 
poiché inconsciamente temono le responsabilità o le aspettative 
che derivano dal successo. Questo schema non solo limita le 
opportunità personali e professionali, ma crea anche un senso di 
frustrazione e insoddisfazione. Nel Symbol Coaching®, esplorare 
e modificare questi schemi di autosabotaggio permette al cliente di 
sviluppare una visione più positiva del successo e di accogliere i 
propri risultati come una fonte di soddisfazione e realizzazione. 
Cambiare la percezione del successo consente di liberarsi dalla 
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paura e di costruire una mentalità orientata alla crescita, che 
favorisce il benessere e la felicità.
Attraverso il Symbol Coaching®, è possibile trasformare gli 
schemi comportamentali limitanti e promuovere schemi più 
flessibili e positivi che sostengano il benessere emotivo, 
relazionale e professionale dell’individuo.

Il ruolo dello stress nella manifestazione fisica
Nel Symbol Coaching®, il ruolo dello stress nella manifestazione 
fisica è un aspetto cruciale, poiché lo stress, oltre a influenzare il 
comportamento e le emozioni, ha un impatto diretto e profondo sul 
corpo. La manifestazione fisica dello stress può prendere 
molteplici forme, dalle tensioni muscolari e mal di testa, a 
problemi digestivi, stanchezza cronica e persino disturbi del 
sistema immunitario. Quando una persona è sottoposta a situazioni 
stressanti ripetute o intense, il corpo entra in uno stato di allerta 
costante, attivando una risposta fisiologica che, nel lungo periodo, 
può condurre a uno squilibrio psicofisico e compromettere la 
salute generale.

La risposta allo stress è governata da meccanismi neurobiologici, 
principalmente dall’attivazione dell’asse ipotalamo-ipofisi-surrene 
(HPA) e dal rilascio di cortisolo e adrenalina, i cosiddetti ormoni 
dello stress. Questi ormoni, quando rilasciati in risposta a una 
situazione percepita come minacciosa, preparano il corpo alla 
reazione di “attacco o fuga”, aumentando il battito cardiaco, la 
pressione sanguigna e il livello di attenzione. Nel breve termine, 
questa risposta è utile per affrontare sfide immediate, ma se lo 
stress persiste, il rilascio continuo di cortisolo e adrenalina porta a 
una condizione di iperattivazione del sistema nervoso, con effetti 
negativi sulla salute fisica. Nel Symbol Coaching®, il cliente viene 
guidato a prendere consapevolezza del ruolo dello stress nella 
propria vita e a riconoscere i segnali fisici che indicano uno stato 
di stress cronico, aiutandolo a sviluppare strategie di gestione per 
ridurre il carico emotivo e fisico.

Uno degli effetti più comuni dello stress cronico è la tensione 
muscolare, che si manifesta spesso nel collo, nelle spalle e nella 
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schiena. Questa tensione deriva dalla contrazione prolungata dei 
muscoli, che il corpo attiva come risposta automatica a una 
minaccia percepita. Nel tempo, tale tensione può causare dolori 
cronici e influire sulla postura, aumentando il senso di fatica e di 
disagio fisico. La tensione muscolare diventa così una 
manifestazione tangibile dello stress e un segnale del corpo che 
riflette il carico emotivo e psicologico che l’individuo sta 
sostenendo. Nel Symbol Coaching®, si lavora per aiutare il cliente 
a identificare e rilassare le aree del corpo in cui si accumula lo 
stress, utilizzando tecniche di respirazione e consapevolezza 
corporea per rilasciare la tensione e favorire una sensazione di 
benessere fisico e mentale.

Lo stress influisce anche sul sistema digestivo, causando sintomi 
come bruciori di stomaco, crampi, gonfiore e cambiamenti 
nell’appetito. Il sistema nervoso enterico, spesso definito “secondo 
cervello”, è strettamente collegato al sistema nervoso centrale e 
risponde agli stimoli emotivi con una serie di reazioni fisiologiche. 
Quando una persona è stressata, il cervello invia segnali 
all’apparato digerente che possono rallentare o accelerare la 
digestione, alterando la normale funzionalità del tratto 
gastrointestinale. Questo squilibrio può portare a disturbi come la 
sindrome dell’intestino irritabile o altri problemi digestivi cronici. 
Nel Symbol Coaching®, si presta particolare attenzione al legame 
tra emozioni e sistema digestivo, aiutando il cliente a prendere 
consapevolezza delle reazioni del corpo e a sviluppare strategie di 
gestione dello stress che favoriscano la salute intestinale e il 
benessere generale.

Il sistema immunitario è un altro aspetto della salute fisica che può 
essere significativamente compromesso dallo stress cronico. 
Quando il corpo è costantemente sotto pressione, il rilascio di 
cortisolo sopprime alcune funzioni immunitarie, rendendo 
l’organismo più vulnerabile alle infezioni e alle malattie. Le 
persone che vivono in uno stato di stress continuo spesso riportano 
un aumento della frequenza di malattie stagionali, come il 
raffreddore e l’influenza, e una maggiore difficoltà nel recupero da 
malattie e infortuni. Nel Symbol Coaching®, si lavora per aiutare 
il cliente a ridurre lo stress, promuovendo una risposta immunitaria 
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più equilibrata e rafforzando la resilienza fisica e mentale. 
Riconoscere il legame tra stato emotivo e salute fisica permette al 
cliente di adottare uno stile di vita più salutare, in cui il benessere 
del corpo e della mente sono visti come elementi interconnessi.

Lo stress ha anche un impatto negativo sul sonno, portando spesso 
a disturbi come l’insonnia o il sonno frammentato. Quando una 
persona è stressata, il livello di adrenalina e cortisolo rimane 
elevato anche durante le ore notturne, impedendo al corpo di 
entrare in uno stato di rilassamento e di recupero. La mancanza di 
sonno ha effetti devastanti sulla salute fisica e mentale, riducendo 
la capacità di concentrazione, la memoria e la regolazione emotiva. 
Viene posta particolare enfasi sull’importanza del sonno e sulla 
gestione dello stress come mezzo per migliorare la qualità del 
riposo. Attraverso tecniche di rilassamento e visualizzazione, il 
cliente impara a calmare la mente prima di dormire, riducendo 
l’attivazione fisiologica e favorendo un sonno più profondo e 
ristoratore.

La pelle è l'organo più grande del corpo. Le patologie che si 
possono sviluppare su questo organo riguardano gli stress/conflitti 
concernenti il contatto, le separazioni.

Il ruolo dello stress nella manifestazione fisica è anche legato alle 
emozioni non espresse, che spesso trovano una via di espressione 
attraverso il corpo. Quando un individuo reprime le proprie 
emozioni, come rabbia, tristezza o frustrazione, il corpo risponde 
con sintomi fisici che fungono da “segnali” di un conflitto emotivo 
non risolto. Questa somatizzazione delle emozioni è un processo 
inconscio, attraverso il quale il corpo cerca di dare voce a 
sentimenti che non trovano uno sbocco attraverso la parola o il 
comportamento. Nel Symbol Coaching®, il cliente viene guidato a 
riconoscere e a esplorare le proprie emozioni, imparando a 
esprimerle in modo sano e costruttivo, riducendo così la necessità 
del corpo di manifestarle attraverso sintomi fisici. Questo lavoro di 
consapevolezza emotiva aiuta a prevenire le manifestazioni fisiche 
dello stress e promuove una maggiore integrazione tra mente e 
corpo.
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La gestione dello stress è quindi un pilastro essenziale nel Symbol 
Coaching®, poiché influisce non solo sul benessere psicologico, 
ma anche su quello fisico. Attraverso l’attenzione consapevole e la 
trasformazione degli schemi comportamentali, il cliente può 
ridurre l’impatto dello stress sulla salute, sviluppando strategie di 
autogestione che lo aiutano a vivere in modo più equilibrato e 
appagante. Il Symbol Coaching® incoraggia il cliente a vedere il 
corpo come un partner nel percorso di crescita personale, 
utilizzando la consapevolezza delle manifestazioni fisiche dello 
stress come guida per migliorare la qualità della vita e favorire uno 
stato di benessere complessivo.

Symbol Coaching® e risoluzione del disagio
Nel Symbol Coaching®, la risoluzione del disagio emotivo e 
psicologico è un processo che si fonda sull’esplorazione e la 
trasformazione degli schemi comportamentali radicati, al fine di 
creare un equilibrio tra emozioni, pensieri e reazioni fisiche. Gli 
schemi comportamentali sono modelli di azione e pensiero che si 
attivano automaticamente in risposta a determinati stimoli, 
influenzando le percezioni e le reazioni. Quando questi schemi 
sono disfunzionali o limitanti, possono diventare fonte di disagio, 
poiché generano risposte automatiche che mantengono l’individuo 
in uno stato di stress e insoddisfazione. Attraverso il Symbol 
Coaching®, l’individuo impara a identificare questi schemi e a 
sviluppare nuove modalità di risposta che gli permettono di 
affrontare il disagio in modo consapevole e costruttivo, 
migliorando la qualità della vita e promuovendo un senso di 
autorealizzazione.

Un elemento fondamentale del Symbol Coaching® nella 
risoluzione del disagio è la consapevolezza. Portare alla luce i 
modelli automatici di comportamento e riconoscere come essi 
influenzano i pensieri e le emozioni è il primo passo per 
trasformare il disagio in una risorsa di crescita. Spesso, i clienti 
non sono consapevoli dei propri schemi disfunzionali e tendono a 
interpretare le loro emozioni e reazioni come eventi indipendenti o 
ineluttabili, piuttosto che come il risultato di risposte apprese. Il 
Symbol Coaching® guida il cliente a prendere coscienza di questi 
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meccanismi, aiutandolo a esplorare i simboli e i significati che essi 
contengono. Comprendere il simbolismo alla base di un 
comportamento o di una reazione emotiva permette di decodificare 
il messaggio nascosto in ogni schema, offrendo l’opportunità di 
cambiare il proprio rapporto con il disagio.

Nel processo di risoluzione del disagio, il Symbol Coaching® 
utilizza il linguaggio simbolico per accedere agli strati profondi 
della mente, dove risiedono le convinzioni e i valori che 
sostengono gli schemi. Attraverso il lavoro simbolico, il cliente 
esplora le immagini, le metafore e i simboli che rappresentano il 
proprio stato interiore, scoprendo come questi influiscano sulle 
reazioni quotidiane. Ad esempio, una persona che tende a provare 
ansia in contesti sociali può visualizzare questa emozione come un 
simbolo di chiusura o di protezione che ha radici nella paura del 
giudizio o nel timore di essere vulnerabile. Nel Symbol 
Coaching®, il coach aiuta il cliente a ristrutturare questi simboli, 
trasformandoli in immagini più positive e potenzianti, che 
sostengano una maggiore apertura e fiducia. Cambiare il 
significato simbolico del disagio permette di ridurre la sua 
intensità emotiva, trasformandolo in un’esperienza gestibile e in 
una fonte di crescita personale.

Una tecnica fondamentale del Symbol Coaching® per la 
risoluzione del disagio è la ristrutturazione degli schemi attraverso 
la riorganizzazione delle submodalità. Le submodalità sono le 
caratteristiche sensoriali che costituiscono le rappresentazioni 
interne, come la luminosità, la dimensione, la posizione spaziale e 
il tono dei suoni. Modificare queste variabili permette di cambiare 
il modo in cui un’esperienza o un pensiero sono percepiti a livello 
inconscio, influenzando così la reazione emotiva. Ad esempio, 
ridurre la grandezza e la vicinanza di un’immagine mentale che 
rappresenta una fonte di disagio può aiutare a renderla meno 
minacciosa e più distante, attenuando l’impatto emotivo. Questo 
tipo di ristrutturazione non solo riduce il disagio momentaneo, ma 
insegna al cliente a gestire le proprie rappresentazioni interne in 
modo consapevole e intenzionale, migliorando la capacità di 
autoregolazione emotiva.
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Il Symbol Coaching® interviene anche sul dialogo interno, poiché 
il modo in cui una persona parla a se stessa influisce 
profondamente sulla percezione del disagio e sulla capacità di 
risolverlo. Le persone che vivono in uno stato di disagio 
prolungato tendono ad avere un dialogo interno caratterizzato da 
auto-critica, preoccupazioni e pensieri negativi. Questi pensieri, 
spesso automatici, rafforzano gli schemi di stress e 
insoddisfazione, alimentando una percezione negativa di sé e del 
mondo. Nel Symbol Coaching®, il cliente viene guidato a 
riconoscere e trasformare il dialogo interno, utilizzando un 
linguaggio più empatico e supportivo. Cambiare il tono, il ritmo e 
il contenuto dei pensieri permette di creare un ambiente mentale 
più positivo, che favorisce il superamento del disagio e promuove 
un senso di autocompassione e accettazione di sé.

Il Symbol Coaching® affronta inoltre la risoluzione del disagio 
attraverso il lavoro sul corpo, poiché le emozioni e i pensieri non 
elaborati si manifestano spesso come tensioni fisiche, dolori 
cronici o sensazioni di malessere. Il corpo è infatti il luogo in cui 
vengono immagazzinate le esperienze non risolte, e le reazioni 
somatiche sono segnali importanti che indicano la presenza di 
schemi di stress e disagio. Attraverso tecniche di respirazione, 
rilassamento e consapevolezza corporea, il cliente impara a 
identificare e a rilasciare le tensioni fisiche che accompagnano lo 
stress, sviluppando una connessione più armoniosa tra mente e 
corpo. Questo processo di liberazione corporea non solo allevia il 
disagio fisico, ma favorisce anche una maggiore consapevolezza 
delle emozioni e una riduzione del carico emotivo associato agli 
schemi disfunzionali.

Un altro elemento centrale nel Symbol Coaching® per la 
risoluzione del disagio è la trasformazione delle convinzioni 
limitanti che sostengono gli schemi di stress. Le convinzioni, 
ovvero le idee radicate sul mondo e su se stessi, creano una 
struttura di pensiero che influenza le interpretazioni e le reazioni. 
Le convinzioni limitanti, come "non sono abbastanza bravo" o "gli 
altri sono sempre critici", tendono a rafforzare gli schemi di stress 
e insoddisfazione, poiché mantengono l’individuo in uno stato di 
tensione e autocritica. Nel Symbol Coaching®, queste convinzioni 
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vengono esplorate e ristrutturate attraverso il lavoro simbolico e il 
dialogo interno, aiutando il cliente a sviluppare convinzioni più 
potenzianti e positive. Cambiare le convinzioni limitanti permette 
di creare una base solida per una percezione di sé più positiva, 
riducendo il disagio e migliorando il benessere generale e talvolta 
a risolvere i conflitti in modo autonomo e spontaneo, evitando la 
necessità di indagare ulteriormente la motivazione simbolica che 
risiede nella manifestazione di tale problematica.

Il Symbol Coaching® incoraggia inoltre l’esplorazione dei valori 
personali, poiché il disagio spesso deriva da un disallineamento tra 
ciò che una persona considera importante e il modo in cui vive la 
propria vita. I valori rappresentano i principi guida che orientano le 
scelte e le azioni, e quando vengono trascurati o violati, si genera 
un senso di insoddisfazione e stress. Ad esempio, una persona che 
dà grande importanza all’autenticità può provare disagio se si sente 
costretta a nascondere il proprio vero io per adattarsi alle 
aspettative degli altri. Nel Symbol Coaching®, il cliente viene 
guidato a riconoscere e rispettare i propri valori, facendo scelte che 
siano coerenti con essi e che sostengano il benessere emotivo e 
psicologico. Allinearsi ai propri valori permette di ridurre il 
disagio e di vivere una vita più autentica e appagante.

Il Symbol Coaching® utilizza anche l’immaginazione e le 
visualizzazioni guidate per affrontare il disagio, poiché queste 
tecniche permettono di creare nuove rappresentazioni mentali e di 
ristrutturare il modo in cui un’esperienza viene percepita. La 
visualizzazione di immagini positive e rassicuranti consente di 
evocare stati emotivi di calma e sicurezza, che contrastano le 
sensazioni di ansia e stress. Inoltre, le visualizzazioni guidate 
aiutano il cliente a esplorare alternative alle proprie risposte 
abituali, immaginando nuovi modi di affrontare le situazioni 
stressanti. Questo processo di visualizzazione non solo riduce il 
disagio, ma allena la mente a rispondere in modo diverso, 
facilitando la creazione di nuovi schemi comportamentali più 
funzionali e positivi attivando la funzione "prevenire è meglio che 
curare”.

In definitiva, il Symbol Coaching® fornisce un approccio integrato 
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per la risoluzione del disagio, che coinvolge mente, corpo ed 
emozioni in un percorso di consapevolezza e trasformazione. 
Attraverso l’esplorazione degli schemi comportamentali, la 
ristrutturazione dei simboli e il lavoro sulle convinzioni e sui 
valori, il cliente impara a riconoscere e a superare le fonti di 
disagio, sviluppando una capacità di gestione emotiva e una 
maggiore serenità.
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Capitolo 7: Il Cervello 
come Computer 

Centrale

Funzioni del cervello nel gestire corpo e emozioni
Nel Symbol Coaching®, il cervello è considerato il "computer 
centrale" del corpo, un sistema complesso che gestisce 
simultaneamente le funzioni corporee e le risposte emotive. Questa 
visione del cervello come regolatore centrale permette di 
comprendere come esso elabori e coordini le attività fisiche ed 
emotive, influenzando profondamente il benessere psicofisico. Il 
cervello è strutturato per raccogliere, analizzare e interpretare 
un’enorme quantità di informazioni provenienti dall’ambiente 
esterno e dal mondo interno dell'individuo, traducendole in 
risposte fisiologiche ed emotive che permettono di affrontare le 
sfide quotidiane. Le sue funzioni non solo controllano e regolano i 
processi vitali, come la respirazione, il battito cardiaco e la 
digestione, ma gestiscono anche le reazioni emotive e la 
regolazione dell’umore, confermando il ruolo integrato e centrale 
del cervello nella vita umana.

Le funzioni del cervello sono organizzate in diverse aree, ciascuna 
delle quali è specializzata in compiti specifici, ma interconnesse 
per facilitare la gestione globale del corpo e delle emozioni. La 
corteccia prefrontale, per esempio, è fondamentale per il controllo 
delle funzioni cognitive superiori, come la pianificazione, il 
ragionamento e la regolazione delle emozioni. Quest'area del 
cervello permette di analizzare una situazione, prendere decisioni 
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basate sulla logica e controllare gli impulsi, svolgendo un ruolo 
essenziale nel Symbol Coaching® in quanto aiuta il cliente a 
riflettere sulle proprie reazioni automatiche e a sviluppare una 
maggiore consapevolezza dei propri schemi comportamentali. La 
corteccia prefrontale consente così di assumere un ruolo attivo 
nella gestione delle emozioni e di promuovere una risposta 
consapevole agli stimoli, invece di reagire in modo impulsivo.

Il sistema limbico, una struttura cerebrale profonda che include 
l’amigdala e l’ippocampo, è responsabile della gestione delle 
emozioni, della memoria e delle reazioni di sopravvivenza. 
L’amigdala, in particolare, è una delle aree più reattive del cervello 
e si attiva rapidamente di fronte a situazioni percepite come 
minacciose, generando risposte emotive come paura e ansia. Nel 
Symbol Coaching®, la comprensione del ruolo dell’amigdala è 
fondamentale per aiutare i clienti a identificare e gestire le reazioni 
emotive intense che possono influenzare i comportamenti e la 
manifestazione di malattie e sintomi. Poiché l’amigdala elabora le 
informazioni in modo istintivo e reattivo, tende a privilegiare la 
sicurezza rispetto alla razionalità, attivando il sistema di “attacco o 
fuga” anche quando la minaccia è solo percepita o simbolica. La 
conoscenza di questo meccanismo permette al cliente di 
comprendere come il cervello elabora le emozioni e di sviluppare 
tecniche per disattivare la risposta automatica di fronte a situazioni 
non realmente pericolose.

L’ippocampo, anch’esso parte del sistema limbico, è cruciale per 
la formazione e l’organizzazione della memoria. Questa struttura 
non solo archivia le informazioni, ma le collega alle emozioni, 
creando un legame profondo tra esperienza e sentimento. Nel 
Symbol Coaching®, lavorare con l’ippocampo significa aiutare il 
cliente a esplorare i ricordi e le emozioni ad essi collegate, 
consentendo di identificare i simboli che influenzano le reazioni 
presenti. Quando un ricordo è legato a un’emozione intensa, 
l’ippocampo lo rende più facilmente accessibile, il che può 
spiegare perché alcuni eventi passati continuano a influenzare le 
emozioni e i comportamenti anche a distanza di tempo. La 
comprensione del ruolo dell’ippocampo nel processare e nel 
richiamare le memorie emotive permette al cliente di riconoscere 
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le influenze del passato e di lavorare per ristrutturare l’impatto di 
tali esperienze nella vita presente.

Il cervello è responsabile anche della regolazione del sistema 
nervoso autonomo, che gestisce le funzioni corporee involontarie e 
si divide in due branche: il sistema nervoso simpatico e il sistema 
nervoso parasimpatico. Il sistema simpatico è quello che attiva il 
corpo in situazioni di stress o pericolo, accelerando il battito 
cardiaco, aumentando la pressione sanguigna e preparando i 
muscoli all’azione. Il sistema parasimpatico, invece, ha una 
funzione di rilassamento, aiutando il corpo a recuperare e a 
mantenere uno stato di calma dopo lo stress. Nel Symbol 
Coaching®, la conoscenza di questi sistemi permette al cliente di 
capire come il cervello gestisce lo stato emotivo e fisico in risposta 
a diversi stimoli e di imparare tecniche per attivare il sistema 
parasimpatico, promuovendo un senso di rilassamento e benessere. 
Questa regolazione consapevole aiuta a ridurre lo stress e a 
migliorare la capacità di gestire le emozioni in modo equilibrato.

Il cervello elabora e integra le informazioni sensoriali, che 
influenzano sia la percezione della realtà che le risposte emotive. 
Ogni sensazione visiva, auditiva, tattile, olfattiva e gustativa viene 
elaborata e organizzata in modo da costruire un’esperienza 
coerente del mondo. Nel Symbol Coaching®, si pone particolare 
attenzione al modo in cui il cervello filtra e interpreta le 
informazioni sensoriali, poiché la percezione è alla base delle 
reazioni emotive e comportamentali. La conoscenza del modo in 
cui il cervello integra i dati sensoriali permette di comprendere le 
differenze individuali nella percezione e di aiutare il cliente a 
sviluppare una visione più completa e flessibile della realtà, 
favorendo la capacità di adattamento e di resilienza.

Il cervello svolge anche una funzione cruciale nella regolazione 
dei neurotrasmettitori, sostanze chimiche che influenzano l’umore, 
le emozioni e le reazioni. La serotonina, per esempio, è nota per il 
suo ruolo nella regolazione dell’umore e nel mantenimento del 
benessere generale, mentre la dopamina è associata alla 
motivazione e alla gratificazione. L’ossitocina favorisce la 
creazione di legami e la fiducia, mentre il GABA (acido gamma-
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aminobutirrico) ha un effetto calmante sul sistema nervoso. Nel 
Symbol Coaching®, la comprensione dell’impatto di questi 
neurotrasmettitori aiuta il cliente a prendere consapevolezza dei 
propri stati d’animo e a identificare strategie che stimolino la 
produzione di sostanze che favoriscono il benessere. Ad esempio, 
pratiche di respirazione, attività fisica e tecniche di rilassamento 
possono contribuire ad aumentare i livelli di serotonina e di 
ossitocina, migliorando l’umore e riducendo l’ansia.

La neuroplasticità è un’altra funzione fondamentale del cervello, 
che descrive la capacità di modificare la struttura e le connessioni 
neurali in risposta all’esperienza e all’apprendimento. Questo 
fenomeno permette al cervello di adattarsi alle nuove circostanze e 
di cambiare in base ai pensieri, alle emozioni e ai comportamenti. 
La neuroplasticità viene utilizzata per promuovere cambiamenti 
duraturi, poiché il cliente è incoraggiato a sviluppare nuovi schemi 
di pensiero e reazione che sostituiscano quelli limitanti. 
L’adattabilità del cervello rende possibile una vera trasformazione 
personale, poiché ogni nuova abitudine o modo di pensare rafforza 
le connessioni neurali che supportano il cambiamento. La 
conoscenza della neuroplasticità permette di vedere il cervello non 
come un sistema rigido, ma come una struttura in costante 
evoluzione, pronta a supportare il miglioramento e il benessere.

Il cervello gestisce anche il sistema endocrino, che rilascia ormoni 
in risposta agli stimoli esterni e interni, influenzando il 
comportamento e le emozioni. L’ipotalamo, situato alla base del 
cervello, è il centro di regolazione del sistema endocrino e 
comunica con l’ipofisi per controllare il rilascio di ormoni come il 
cortisolo, l’adrenalina e la serotonina. Questi ormoni giocano un 
ruolo cruciale nella risposta allo stress e nella gestione delle 
emozioni, poiché preparano il corpo ad affrontare le situazioni di 
pericolo e a recuperare dallo stress. Nel Symbol Coaching®, si 
esplora l’interazione tra cervello e sistema endocrino, poiché 
comprendere come gli ormoni influenzano le emozioni permette al 
cliente di sviluppare strategie di gestione dello stress che 
supportano l’equilibrio ormonale e migliorano la salute psicofisica.

Infine, il cervello svolge un ruolo centrale nella costruzione 
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dell’identità e nella percezione del sé, poiché elabora le 
informazioni relative all’esperienza personale e alla memoria 
autobiografica. Le aree cerebrali coinvolte nella memoria 
episodica e nell’autoconsapevolezza contribuiscono a creare un 
senso di continuità e coerenza, che costituisce la base dell’identità 
personale. Si esplora il ruolo del cervello nella costruzione 
dell’immagine di sé e si lavora per aiutare il cliente a sviluppare 
una percezione di sé positiva e integrata. Comprendere come il 
cervello elabora le informazioni relative alla propria storia 
personale permette di superare gli schemi limitanti e di costruire 
una visione di sé che supporti il benessere e la realizzazione 
personale.

Il cervello, quindi, non è solo un organo fisico, ma il centro che 
coordina corpo, mente e emozioni, permettendo all’individuo di 
vivere in modo integrato e consapevole. Attraverso il Symbol 
Coaching®, il cliente impara a comprendere il funzionamento di 
questo “computer centrale” e a utilizzare tale comprensione per 
migliorare il proprio benessere e la propria qualità della vita.

Il ruolo dell’inconscio nella memoria
Nel Symbol Coaching®, il ruolo dell’inconscio nella memoria è 
considerato un elemento chiave per comprendere come le 
esperienze passate influenzino il comportamento e le reazioni 
emotive attuali. L’inconscio, spesso paragonato a un deposito 
nascosto di informazioni, conserva ricordi, emozioni e associazioni 
che non sempre sono accessibili alla consapevolezza, ma che 
esercitano un’influenza profonda sulla percezione e sulle scelte di 
una persona. Mentre la mente conscia gestisce le informazioni e i 
processi razionali, l’inconscio si occupa di organizzare e 
conservare esperienze in modo da formare una struttura di 
conoscenza che agisce come guida implicita, plasmando le 
reazioni e le credenze anche a livello non conscio.

Una delle funzioni principali dell’inconscio nel gestire la memoria 
è l’elaborazione e l’immagazzinamento delle esperienze 
emotivamente significative, che tendono a lasciare un’impronta 
profonda sulla psiche. Il cervello umano, particolarmente 
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attraverso l’amigdala e l’ippocampo, lavora per registrare e 
collegare le emozioni alle memorie in modo da creare associazioni 
che aiutino a prevedere e rispondere agli eventi futuri. Questo 
processo inconscio è utile per riconoscere situazioni simili e per 
reagire rapidamente in contesti potenzialmente pericolosi, ma allo 
stesso tempo può influenzare la persona a reagire in modo 
automatico anche in assenza di reali minacce. La comprensione del 
ruolo dell’inconscio nelle memorie permette di accedere a queste 
associazioni nascoste e di esplorare i simboli che influenzano le 
risposte automatiche, aiutando il cliente a gestire meglio le 
emozioni e le reazioni comportamentali.

Le memorie inconsce includono spesso esperienze legate alla 
prima infanzia e ad eventi significativi che potrebbero essere stati 
dimenticati o soppressi dalla mente conscia. L’inconscio trattiene 
questi ricordi e, sebbene essi non siano sempre accessibili alla 
coscienza, continuano a esercitare un effetto sulle emozioni e sul 
comportamento attraverso schemi e credenze interiorizzate. Il 
cervello, in particolare l’ippocampo, lavora per consolidare queste 
memorie durante il sonno, trasferendole dalla memoria a breve 
termine a quella a lungo termine. Alcune di queste memorie 
diventano implicite, ovvero ricordi che non sono più accessibili a 
livello conscio, ma che continuano a guidare le risposte e le 
associazioni emotive. Aiutare il cliente a riconoscere l’influenza 
delle memorie inconsce consente di portare alla luce schemi 
radicati che potrebbero generare ansia, paura o limitazioni, 
offrendo la possibilità di elaborare e trasformare tali schemi in 
modo positivo.

L’inconscio funge anche da sistema di filtro per le informazioni, 
decidendo quali dati vengono registrati e quali vengono scartati. Il 
cervello riceve un’enorme quantità di stimoli sensoriali ogni 
giorno, molti dei quali non sono rilevanti o significativi per la 
sopravvivenza. Attraverso l’inconscio, il cervello seleziona le 
informazioni che sono maggiormente coerenti con le esperienze 
passate, con le credenze e con le emozioni dell’individuo, 
mantenendo quelle che hanno un impatto maggiore sulla 
percezione di sé e della realtà. Questo filtro inconscio rende alcuni 
ricordi più facilmente accessibili e crea un “schema di significato” 
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che guida il comportamento. Nel Symbol Coaching®, 
comprendere come l’inconscio filtra le informazioni consente di 
aiutare il cliente a rivedere le sue interpretazioni del mondo e a 
rielaborare i simboli che influenzano le percezioni, ampliando così 
la capacità di vedere nuove possibilità e di reagire in modo più 
aperto e adattivo.

Le memorie inconsce si manifestano spesso attraverso il corpo, 
che conserva “tracce” emotive di eventi passati. La psicologia 
moderna ha identificato la “memoria somatica” come una 
componente dell’inconscio che conserva sensazioni fisiche 
associate a esperienze emotive intense, anche se il ricordo conscio 
di tali eventi può essere stato dimenticato. Quando un evento 
simile si ripresenta, il corpo reagisce in modo automatico, 
attivando risposte come la tensione muscolare, la sudorazione o un 
senso di oppressione. Nel Symbol Coaching®, si lavora sulle 
risposte somatiche per accedere ai ricordi inconsci e per rilasciare 
le emozioni trattenute nel corpo, permettendo al cliente di 
esplorare e ristrutturare i simboli fisici e sensoriali che 
rappresentano il proprio vissuto emotivo.

L’inconscio svolge inoltre un ruolo nella costruzione dell’identità 
personale attraverso la memoria autobiografica, che è composta sia 
da ricordi consapevoli che da memorie inconsce. Questi ricordi 
formano la “storia” che la persona racconta a se stessa, creando 
una continuità che definisce il senso di sé. I ricordi inconsci 
influenzano profondamente la percezione di sé, poiché 
contribuiscono a creare convinzioni e aspettative che guidano la 
visione del proprio valore e delle proprie capacità. Aiutare il 
cliente a comprendere e a lavorare con le memorie inconsce che 
formano la sua identità permette di sviluppare un’immagine di sé 
più equilibrata e positiva. Quando un cliente riconosce l’influenza 
delle esperienze passate, può iniziare a scegliere consapevolmente 
di costruire una nuova narrativa, ristrutturando la propria 
percezione del sé e delle proprie capacità.

L’inconscio, inoltre, organizza e conserva le memorie procedurali, 
ovvero quelle che riguardano abilità e azioni apprese che non 
richiedono uno sforzo consapevole per essere richiamate. Questi 
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ricordi, come l’abilità di guidare un’auto o di scrivere, vengono 
immagazzinati in modo implicito e accessibili senza dover 
ricorrere alla memoria conscia. Le memorie procedurali 
consentono al cervello di risparmiare energia, automatizzando le 
azioni quotidiane e lasciando la mente libera di concentrarsi su 
compiti più complessi. La comprensione delle memorie 
procedurali permette di esplorare i comportamenti automatici che 
potrebbero non essere utili o funzionali e di intervenire per 
sostituirli con nuove abitudini che sostengano il benessere e la 
crescita personale.

L’inconscio conserva anche le memorie emozionali, che sono 
registrazioni di emozioni associate a specifici eventi o situazioni. 
Queste memorie non contengono necessariamente informazioni 
dettagliate sull’evento stesso, ma trattengono il sentimento e 
l’atmosfera che lo hanno caratterizzato. Quando una persona si 
trova in una situazione simile a quella registrata nell’inconscio, il 
cervello richiama automaticamente la memoria emozionale, 
influenzando la risposta emotiva. Ad esempio, una persona che ha 
vissuto un’esperienza negativa in un contesto sociale potrebbe 
avvertire un senso di disagio o ansia ogni volta che si trova in 
situazioni sociali, anche se non riesce a spiegare il motivo di tale 
reazione. L'obiettivo del Symbol Coach è di aiutare il cliente a 
riconoscere e a comprendere l’impatto delle memorie emozionali, 
promuovendo una maggiore consapevolezza e favorendo la 
possibilità di sviluppare nuove reazioni emotive.

Le memorie inconsce influenzano anche il processo decisionale, 
poiché il cervello tende a fare riferimento a esperienze passate per 
prendere decisioni rapide. Questo processo, noto come “pensiero 
euristico”, è un meccanismo di risparmio cognitivo che consente di 
rispondere in modo efficace alle situazioni abituali. Tuttavia, 
quando il processo decisionale si basa su memorie inconsce di 
esperienze negative, può portare a scelte dettate dalla paura o dalla 
prevenzione piuttosto che dalla valutazione oggettiva. Il cliente è 
incoraggiato a esplorare le proprie decisioni e a riconoscere le 
influenze inconsce che le guidano, sviluppando una maggiore 
autonomia e capacità di scegliere consapevolmente.
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L’inconscio, infine, svolge un ruolo centrale nell’immaginazione e 
nella creatività, poiché attinge a una vasta gamma di esperienze e 
simboli memorizzati per generare nuove idee e soluzioni. Il 
processo creativo implica spesso l’accesso a memorie inconsce che 
offrono spunti e intuizioni, anche se non immediatamente 
riconoscibili come tali. Nel Symbol Coaching®, la valorizzazione 
dell’inconscio come fonte di creatività permette al cliente di 
esplorare nuove possibilità, superando i limiti imposti dalla 
razionalità e dalle aspettative consce. Attraverso il lavoro 
simbolico, il cliente può attingere al potenziale creativo 
dell’inconscio per immaginare nuove visioni e progetti che 
riflettano il proprio autentico desiderio di crescita e realizzazione.

In sintesi, il ruolo dell’inconscio nella memoria è fondamentale per 
comprendere come le esperienze passate e le emozioni influenzino 
il presente, sia a livello comportamentale, emotivo e corporeo. È 
evidente la fondamentale importanza di conoscenza dell'inconscio 
per aiutare il cliente a esplorare le memorie nascoste, a ristrutturare 
le risposte automatiche e a costruire una base solida per una vita 
più consapevole e appagante.

Approcci di Symbol Coaching® per armonizzare 
mente e corpo
Nel Symbol Coaching®, armonizzare mente e corpo è un obiettivo 
fondamentale per promuovere un benessere olistico e duraturo. Il 
cervello, considerato il “computer centrale” del corpo, elabora 
continuamente informazioni sia interne che esterne, regolando 
risposte fisiologiche, emozioni e comportamenti. Tuttavia, quando 
mente e corpo non sono allineati, si può generare uno squilibrio 
che porta a stress, ansia e malessere fisico. Attraverso approcci 
specifici, il Symbol Coaching® si propone di facilitare 
un’integrazione armoniosa tra questi due aspetti, aiutando il cliente 
a sviluppare una maggiore consapevolezza del proprio stato 
interno e a rielaborare i simboli e le esperienze che influenzano il 
proprio vissuto emotivo e fisico.

Uno degli approcci chiave del Symbol Coaching® per 
armonizzare mente e corpo è l’utilizzo della consapevolezza 
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somatica, che permette di esplorare e comprendere le sensazioni 
corporee come segnali significativi di uno stato emotivo o mentale. 
Il corpo reagisce automaticamente alle emozioni e ai pensieri, 
manifestando tensioni, dolori o sensazioni che riflettono il vissuto 
interiore. Ad esempio, la tensione alle spalle può essere 
simbolicamente associata a un “peso” o a una “responsabilità” che 
il cliente si sente costretto a portare. Il cliente accompagnato a 
esplorare queste sensazioni corporee, riesce a portare alla luce i 
simboli e i significato ad esse associati. Questo processo permette 
di identificare eventuali conflitti o schemi limitanti, offrendo una 
via per liberare la tensione e raggiungere una maggiore 
integrazione tra mente e corpo.

La respirazione consapevole è un altro strumento potente per 
armonizzare mente e corpo nel Symbol Coaching®, poiché il 
respiro è uno dei principali mezzi attraverso cui il sistema nervoso 
autonomo regola lo stato emotivo e fisico. Una respirazione lenta e 
profonda attiva il sistema parasimpatico, inducendo uno stato di 
rilassamento e calma che contrasta lo stress e l’ansia. La 
respirazione consapevole è utilizzata per aiutare il cliente a 
sviluppare una connessione diretta con il proprio stato interiore, 
poiché il ritmo e la profondità del respiro riflettono 
immediatamente il livello di tensione o di rilassamento. Imparando 
a regolare la respirazione, il cliente acquisisce uno strumento 
pratico per gestire le emozioni e per ristabilire un equilibrio fisico 
e mentale, favorendo uno stato di armonia che può essere 
richiamato in qualsiasi momento.

Le visualizzazioni guidate sono un approccio efficace per 
promuovere l’armonia tra mente e corpo, poiché permettono di 
accedere alle rappresentazioni simboliche delle emozioni e di 
lavorare su di esse in modo consapevole. Tali visualizzazionii sono 
utilizzate per creare immagini mentali positive e rassicuranti che 
inducano un senso di calma, sicurezza e benessere. Queste 
immagini agiscono come simboli che il cervello riconosce e a cui 
risponde generando sensazioni corporee corrispondenti, come il 
rilassamento muscolare o una sensazione di leggerezza. Le 
visualizzazioni sono particolarmente utili per i clienti che tendono 
a somatizzare lo stress, poiché permettono di trasformare le 
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rappresentazioni mentali negative in simboli positivi e potenzianti, 
creando una risonanza tra mente e corpo che migliora il benessere 
globale.

Nel Symbol Coaching®, la pratica della mindfulness è integrata 
per rafforzare la connessione tra mente e corpo, incoraggiando il 
cliente a sviluppare una consapevolezza non giudicante delle 
proprie sensazioni, pensieri ed emozioni. La mindfulness, o 
attenzione consapevole, permette di osservare l’esperienza 
presente senza cercare di modificarla, favorendo un’accettazione 
serena del proprio stato interiore. Questa pratica aiuta il cliente a 
riconoscere i segnali corporei e le reazioni emotive senza lasciarsi 
sopraffare da essi, sviluppando una capacità di osservazione che 
facilita la gestione dello stress e delle emozioni difficili. La 
mindfulness è utilizzata per promuovere uno stato di equilibrio e di 
integrità personale, in cui il cliente impara a vivere in sintonia con 
il proprio corpo e a rispondere alle esperienze quotidiane in modo 
più consapevole e rilassato.

Il lavoro sulle submodalità è un approccio specifico del Symbol 
Coaching® che aiuta il cliente a modificare la percezione delle 
esperienze in modo da promuovere un allineamento tra mente e 
corpo. Le submodalità sono le caratteristiche sensoriali delle 
rappresentazioni mentali, come il colore, la luminosità, la 
vicinanza e il volume, e influenzano direttamente la percezione di 
un’emozione o di un pensiero. Si lavora con le submodalità per 
ristrutturare le rappresentazioni mentali delle esperienze emotive, 
modificando la percezione e riducendo l’intensità delle emozioni 
negative. Ad esempio, una persona che visualizza un’immagine di 
sé ansiosa può immaginare questa immagine più piccola o meno 
vivida, riducendo l’effetto dell’ansia sul corpo. Questo processo di 
ristrutturazione simbolica permette di trasformare l’esperienza 
soggettiva e di creare una maggiore armonia tra mente e corpo, 
poiché il cliente impara a gestire la propria percezione in modo 
consapevole.

Un altro approccio per armonizzare mente e corpo è il lavoro con 
il dialogo interiore, che rappresenta la voce interna attraverso cui 
una persona interpreta e valuta le proprie esperienze. Il dialogo 
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interiore può essere fonte di stress e tensione se è critico o 
negativo, poiché genera pensieri ed emozioni che influenzano 
direttamente il corpo, causando tensioni o malesseri fisici. Il 
cliente viene incoraggiato a riconoscere e a trasformare il dialogo 
inter iore , ut i l izzando un l inguaggio più posi t ivo e 
compassionevole. Questo cambiamento nel dialogo interno non 
solo migliora l’umore e l’autostima, ma riduce anche il livello di 
tensione nel corpo, favorendo una sensazione di benessere 
complessivo. Armonizzare il dialogo interno aiuta il cliente a 
sviluppare una connessione più positiva e armoniosa con se stesso, 
integrando mente e corpo in un’esperienza di autoaccettazione e 
serenità.

Il movimento e la consapevolezza corporea sono approcci che 
favoriscono l’armonia tra mente e corpo, poiché il corpo è il 
veicolo attraverso cui le emozioni e i pensieri vengono vissuti e 
manifestati. Il movimento consapevole, come lo stretching o la 
pratica di esercizi lenti e deliberati, permette di rilasciare le 
tensioni accumulate e di sviluppare una maggiore connessione con 
il proprio stato interiore. È opportuno oltre che utile incoraggiare il 
cliente a esplorare il proprio corpo attraverso il movimento, 
aiutandolo a identificare e a rilasciare eventuali blocchi o rigidità 
che riflettono lo stress e le emozioni represse. 

Questa pratica consente di sviluppare una consapevolezza più 
profonda delle proprie sensazioni corporee, migliorando la 
capacità di ascolto del corpo e di vivere in sintonia con esso.

La meditazione è un altro strumento potente per armonizzare 
mente e corpo poiché permette di calmare la mente e di favorire 
uno stato di rilassamento profondo. Durante la meditazione, 
l’attenzione è rivolta al respiro o a un’immagine simbolica, come 
una luce o un paesaggio, che rappresenta calma e serenità. Questa 
focalizzazione consapevole induce il cervello a rilasciare 
neurotrasmettitori calmanti, come la serotonina, che riducono lo 
stress e migliorano l’umore. La meditazione è utilizzata per aiutare 
il cliente a sviluppare una pratica di benessere che favorisca una 
connessione costante tra mente e corpo, promuovendo uno stato di 
equilibrio e di armonia che persista anche nella vita quotidiana.
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Infine, il Symbol Coaching® promuove l’armonizzazione tra 
mente e corpo attraverso l’allineamento dei valori personali e degli 
obiettivi, poiché vivere in modo coerente con i propri valori crea 
una sensazione di integrità e di soddisfazione. Quando una persona 
si sente allineata ai propri valori, il corpo risponde in modo 
positivo, riducendo lo stress e migliorando la salute psicofisica. Il 
cliente è guidato a identificare i valori che considera fondamentali 
e a sviluppare obiettivi che siano coerenti con essi, in modo da 
vivere in modo autentico e appagante. Questo processo di 
allineamento aiuta a promuovere una connessione armoniosa tra 
mente e corpo, poiché il cliente sente che la propria vita riflette il 
proprio essere autentico, favorendo un benessere globale e una 
maggiore realizzazione personale.

Attraverso questi approcci, il Symbol Coaching® permette di 
creare un equilibrio duraturo tra mente e corpo, migliorando la 
qualità della vita e promuovendo una salute integrata che si riflette 
in ogni aspetto dell’esperienza umana.
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Capitolo 8: Malattia e 
Compensazione

La malattia come compensazione di squilibri
Nel Symbol Coaching®, la malattia è considerata non solo come 
un fenomeno fisico, ma anche come una possibile manifestazione 
di squilibri più profondi che coinvolgono la sfera emozionale, 
mentale e simbolica della persona. La malattia può essere vista 
come una forma di compensazione, un modo in cui il corpo e la 
mente cercano di ristabilire un equilibrio interno, reagendo a 
situazioni di stress, conflitti irrisolti o tensioni emotive non 
elaborate. Questo approccio si basa sulla comprensione che la 
salute non è solo assenza di malattia, ma uno stato di armonia e di 
integrazione tra le diverse parti dell’individuo, in cui le emozioni, i 
pensieri e il corpo lavorano insieme in un equilibrio dinamico. 
Quando questo equilibrio si rompe, la malattia può diventare un 
segnale, una richiesta del corpo per riportare l’attenzione su 
bisogni profondi e questioni irrisolte.

In quest’ottica, la malattia è vista come un messaggio del corpo 
che cerca di comunicare qualcosa di importante all’individuo, 
qualcosa che magari è stato ignorato o represso a livello conscio. 
Ogni sintomo può essere interpretato come un simbolo, 
un’espressione di tensioni emotive o di conflitti che non sono stati 
risolti e che trovano una via di espressione attraverso il corpo. Nel 
Symbol Coaching®, si incoraggia il cliente a esplorare i simboli 
legati alla propria malattia o ai sintomi fisici che sta vivendo, per 
identificare eventuali squilibri a livello emotivo o mentale. Per 
esempio, un dolore al petto potrebbe essere interpretato 
simbolicamente come una manifestazione di tristezza o di un senso 
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di oppressione legato a situazioni di vita difficili. Questa 
esplorazione simbolica permette di comprendere meglio le 
dinamiche interne e di intraprendere un percorso di guarigione che 
coinvolga non solo il corpo, ma anche la mente e le emozioni.

La visione della malattia come compensazione si collega alla 
teoria psicosomatica, che sostiene che le emozioni e i pensieri 
hanno un impatto diretto sulla salute fisica. Gli studi di 
psicosomatica indicano che condizioni come l’ipertensione, i 
disturbi gastrointestinali, l’asma e molti altri problemi di salute 
possono essere influenzati o aggravati dallo stress emotivo e dai 
conflitti psicologici. Quando una persona affronta situazioni 
difficili e non riesce a esprimere o elaborare le proprie emozioni, il 
corpo interviene come una “valvola di sfogo” per rilasciare 
l’energia accumulata. In altre parole, la malattia diventa una 
compensazione per uno stato di disarmonia interiore, uno 
squilibrio che il corpo cerca di riportare in equilibrio attraverso 
l’insorgenza di sintomi.
 
Nel Symbol Coaching®, si lavora con questa visione per aiutare il 
cliente a riconoscere le connessioni tra emozioni e sintomi fisici, 
sviluppando una comprensione profonda delle proprie condizioni 
di salute e delle radici emotive e simboliche che possono influire 
su di esse.

Quando una persona vive un conflitto interno, come ad esempio il 
desiderio di cambiare lavoro ma ha paura di fare il salto, tale 
tensione può creare uno squilibrio che, nel tempo, si manifesta nel 
corpo come segnale. Il corpo, in tal caso, diventa il terreno su cui 
si esprime il conflitto irrisolto, poiché il sistema emotivo e mentale 
non è in grado di trovare una soluzione. Questa manifestazione di 
malattia come compensazione rappresenta un tentativo del corpo 
di trovare un equilibrio, di “compensare” l’energia bloccata o 
repressa. Nel Symbol Coaching®, il cliente è guidato a esplorare 
questi conflitti e a comprendere come essi possano influire sulla 
salute fisica, offrendo una chiave di lettura che permetta di 
risolvere i problemi a monte e di liberare l’energia intrappolata, 
favorendo una guarigione più completa e duratura.
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La malattia può anche essere vista come un richiamo 
all’autenticità, come un segnale che invita la persona a tornare in 
contatto con il proprio sé autentico. Quando una persona vive in 
modo disallineato rispetto ai propri valori o si sente costretta a 
reprimere parti importanti di sé, l’energia vitale si riduce e il corpo 
può reagire con sintomi di malessere. La malattia, in questo caso, 
diventa un modo per compensare la perdita di autenticità, un invito 
a rivedere le proprie scelte di vita e a cercare un equilibrio che 
rispetti maggiormente i propri desideri e bisogni profondi. Nel 
Symbol Coaching®, questa visione della malattia come 
compensazione per la mancanza di autenticità è utilizzata per 
aiutare il cliente a esplorare i propri valori e a fare scelte che siano 
coerenti con il proprio essere, riducendo così il carico emotivo e 
migliorando il benessere complessivo.

Le malattie croniche possono anche essere interpretate come una 
manifestazione di conflitti persistenti che non sono mai stati risolti. 
A differenza di una malattia acuta, che può essere vista come una 
risposta immediata a un evento stressante o traumatico, una 
malattia cronica può rappresentare un conflitto a lungo termine, 
radicato nell’inconscio e manifestato ripetutamente nel corpo. Per 
esempio, una persona che vive costantemente con una sensazione 
di insicurezza può sviluppare malattie legate al sistema 
immunitario o ai livelli di energia, poiché il corpo cerca di 
compensare l’ansia persistente con un abbassamento della vitalità 
o una risposta immunitaria alterata. Si lavora con il cliente per 
esplorare i conflitti di lunga data e per comprendere come essi 
possano influire sulla malattia, favorendo una risoluzione profonda 
che permetta al corpo di liberarsi dal bisogno di compensare il 
disagio emotivo.

Inoltre, il concetto di compensazione può essere applicato alla 
relazione tra malattia e auto-percezione. Quando una persona si 
sente inadeguata o si auto-critica costantemente, può sviluppare 
sintomi fisici che riflettono questo senso di insoddisfazione e di 
auto-punizione. La malattia, in questo caso, diventa una 
compensazione per il sentimento di inadeguatezza, come se il 
corpo cercasse di “punire” se s tesso in r isposta a 
un’autovalutazione negativa. È importante lavorare per aiutare il 
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cliente a riconoscere queste dinamiche e a sviluppare una visione 
più compassionevole e accettante di sé, riducendo così la necessità 
di esprimere il disagio attraverso sintomi fisici. Liberare il corpo 
da questi schemi auto-punitivi permette di sviluppare una 
maggiore autostima e di promuovere una guarigione che coinvolge 
l’intero essere.

La visione della malattia come compensazione degli squilibri si 
collega anche al concetto di resilienza, poiché ogni sintomo 
rappresenta una risorsa di cui il corpo dispone per affrontare le 
difficoltà. Anche se i sintomi possono essere dolorosi o limitanti, 
essi rappresentano un tentativo del corpo di adattarsi alle 
circostanze e di ristabilire un equilibrio. Il Coach incoraggia il 
cliente a vedere la malattia come un’opportunità di crescita e di 
autocomprensione, un invito a sviluppare una maggiore resilienza 
e a esplorare i propri schemi emotivi e comportamentali. 
Comprendere il significato della malattia e il modo in cui essa 
compensa uno squilibrio interno permette di affrontare il processo 
di guarigione in modo proattivo, utilizzando il disagio come 
strumento di trasformazione e di empowerment.

Infine, nel Symbol Coaching®, la malattia è vista come un 
richiamo alla connessione tra corpo e mente. Ogni sintomo fisico è 
considerato un messaggio che riflette un aspetto della vita emotiva 
o mentale che richiede attenzione. Quando si interpreta la malattia 
come una compensazione per uno squilibrio, si apre la possibilità 
di esplorare il proprio mondo interiore e di sviluppare una 
maggiore consapevolezza del proprio stato globale. Attraverso 
questa comprensione, il cliente può adottare nuove abitudini e 
pratiche che promuovano un equilibrio duraturo, trasformando la 
malattia da segno di debolezza a catalizzatore di guarigione e di 
crescita personale.

Collegamento tra emozioni e organi
Nel Symbol Coaching®, il collegamento tra emozioni e organi è 
un aspetto fondamentale per comprendere come le esperienze 
emotive possano influire sulla salute fisica e come il corpo stesso 
diventi un veicolo per esprimere stati emotivi non risolti. Ogni 
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organo e sistema del corpo ha una funzione specifica, ma 
rappresenta anche un simbolo che può riflettere dinamiche emotive 
profonde. Le emozioni, in particolare quando vengono represse o 
ignorate, trovano una via di espressione attraverso il corpo, 
manifestandosi in organi e sistemi che assumono un significato 
simbolico all’interno della vita della persona. Questo approccio 
integra la visione della malattia come compensazione di squilibri, 
permettendo al cliente di sviluppare una consapevolezza più 
profonda di come le emozioni influenzino la salute e di come 
ristabilire un equilibrio possa promuovere il benessere 
complessivo.

Uno dei collegamenti più studiati e riconosciuti nel campo 
psicosomatico è quello tra il fegato e la rabbia. Il fegato svolge una 
funzione fondamentale nel metabolismo e nella disintossicazione 
del corpo, ma simbolicamente è spesso associato alla gestione 
delle emozioni di frustrazione e rabbia. Nel Symbol Coaching®, il 
fegato viene considerato come un “contenitore” di queste 
emozioni: quando una persona prova rabbia o risentimento e non 
riesce a esprimerli, tali emozioni possono accumularsi, 
manifestandosi come tensione o disturbi a livello epatico. Questo 
collegamento riflette il ruolo simbolico del fegato come organo di 
purificazione e di rilascio: quando la rabbia non viene elaborata, il 
fegato può diventare un canale attraverso cui questa emozione 
cerca di emergere, generando sintomi fisici che richiamano 
l’attenzione della persona su ciò che è stato represso. Il Fegato in 
Medicina Tradizionale Cinese rappresenta simbolicamente il 
magazzino. Per questa ragione si tiene conto del significato 
simbolico per risalire all'origine simbolica del magazzino che può 
rappresentare un "conto corrente" personale. Alla luce di quanto 
esposto, l'indagine del Coach nel metodo Symbol Coaching®, 
viene svolta alla ricerca del simbolo magazzino/conto corrente/ 
denaro.

Lo stomaco, un altro organo centrale per il benessere fisico, è 
spesso associato all’ansia e alla paura. Le persone che vivono 
situazioni di stress o che si trovano ad affrontare emozioni difficili 
spesso avvertono sintomi di malessere allo stomaco, come crampi, 
bruciori o nausea. Questo collegamento simbolico riflette la 
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funzione dello stomaco di “assimilare” ed elaborare, non solo il 
cibo, ma anche le esperienze. Nel Symbol Coaching®, lo stomaco 
è considerato come un organo che “digerisce” le emozioni: quando 
una persona trova difficile affrontare o accettare una situazione, il 
disagio si manifesta a livello gastrico. La paura, in particolare, può 
indurre il sistema nervoso a produrre una risposta automatica che 
altera il funzionamento dello stomaco, portando a una serie di 
disturbi che riflettono l’incapacità di “digerire” le emozioni e di 
affrontare le sfide della vita con calma e sicurezza, come anche il 
vissuto di svariate incomprensioni.

I polmoni, responsabili della respirazione e quindi della 
connessione tra il corpo e l’ambiente esterno, sono simbolicamente 
legati alla tristezza e al lutto. Nella medicina tradizionale cinese, 
ad esempio, i polmoni sono associati al sentimento di tristezza, e 
questa associazione è stata confermata anche da studi 
psicosomatici che rilevano come il dolore emotivo possa portare a 
difficoltà respiratorie o a malattie polmonari. Nel Symbol 
Coaching®, i polmoni vengono interpretati come il “centro” 
attraverso cui una persona “lascia andare” le esperienze, poiché la 
respirazione simboleggia il flusso di ricevere e rilasciare. Quando 
una persona trattiene il dolore o non riesce a superare un lutto, 
questo blocco può riflettersi nei polmoni, manifestandosi in 
sintomi come la sensazione di mancanza d’aria o problemi 
respiratori. Riconoscere il collegamento tra tristezza e polmoni 
permette al cliente di esplorare le emozioni represse e di lavorare 
per sviluppare un processo di accettazione e rilascio, favorendo la 
guarigione e la libertà emotiva. Da evidenziare che il polmone è 
l'organo attraverso il quale operiamo la respirazione. Possiamo 
restare in apnea, senza respirare, fino a 2 o 3 minuti al massimo. 
Per questa ragione la lettura simbolica riferibile al polmone, viene 
orientata considerando che potrebbe esserci stato un vissuto di 
PAURA DI MORIRE!
Senza respiro si perde la vita!

Il cuore, simbolo universale dell’amore e delle relazioni, è 
profondamente influenzato dalle emozioni di gioia, dolore e 
affetto. Disturbi cardiaci possono spesso riflettere una “ferita” 
emotiva, un dolore legato a esperienze di perdita, di rifiuto o di 
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relazioni difficili. Quando una persona vive situazioni emotive 
intense e non riesce a elaborarle, il cuore può diventare il centro 
simbolico in cui queste emozioni si manifestano, generando 
sintomi fisici che rappresentano un “peso” emotivo. Nel Symbol 
Coaching®, il cuore viene considerato come il luogo in cui 
risiedono i legami e le connessioni affettive. Problemi cardiaci 
possono essere interpretati come segni di una disconnessione o di 
una sofferenza a livello relazionale. Lavorare sul collegamento tra 
cuore ed emozioni permette al cliente di esplorare le relazioni e i 
legami, di affrontare eventuali conflitti irrisolti e di promuovere un 
senso di apertura e di amore che favorisca il benessere del cuore e 
dell’intero sistema emotivo.

I reni, che svolgono un ruolo cruciale nella filtrazione e 
nell’equilibrio dei liquidi corporei, sono spesso associati alla paura 
e all’insicurezza. Nella simbologia del corpo, i reni rappresentano 
il supporto e la stabilità, poiché la loro funzione è quella di 
mantenere l’equilibrio idrico e di eliminare le tossine. Quando una 
persona vive in uno stato di paura costante o di insicurezza, i reni 
possono risentirne, manifestando sintomi o disturbi che riflettono 
un “sovraccarico” emotivo. Nel Symbol Coaching®, i reni 
vengono considerati come gli organi che “purificano” le emozioni 
di paura, aiutando a rilasciare le insicurezze e a ritrovare una 
sensazione di equilibrio e stabilità. Si valuta anche che i reni 
contengono l'urina, liquido con il quale istintivamente, gli animali 
delimitano il territorio. Lavorare con il simbolismo dei reni 
permette di esplorare le paure inconsce e di sviluppare una 
maggiore fiducia nelle proprie risorse, liberando il corpo dalla 
necessità di manifestare la paura attraverso sintomi fisici.

Il colon, che rappresenta il processo di “rilascio” e di eliminazione 
nel corpo, è simbolicamente collegato alle emozioni di 
attaccamento e di riluttanza a lasciar andare. Quando una persona 
si aggrappa a esperienze passate, a relazioni o a schemi di pensiero 
obsoleti, il colon può risentirne, manifestando sintomi come 
costipazione o disturbi intestinali. Nel Symbol Coaching®, il 
colon viene considerato come il centro del rilascio simbolico: è 
l’organo che ci permette di “lasciare andare” ciò che non è più 
utile, liberando spazio per nuove esperienze. Questo collegamento 
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tra colon ed emozioni di attaccamento aiuta il cliente a esplorare le 
aree della vita in cui si sente bloccato o appesantito, promuovendo 
un processo di “pulizia” emozionale che favorisce una maggiore 
apertura e un rinnovato senso di libertà.

Il pancreas, responsabile della regolazione dei livelli di zucchero 
nel sangue, è simbolicamente associato alla “dolcezza” della vita. 
Persone che vivono situazioni di amarezza, delusione o mancanza 
di gioia possono manifestare disturbi al pancreas, come il diabete o 
l’ipoglicemia, che riflettono un rapporto difficoltoso con il piacere 
e la dolcezza. Nel Symbol Coaching®, il pancreas viene 
interpretato come un simbolo del piacere e della soddisfazione. 
Quando una persona fatica a trovare gioia nelle proprie esperienze 
o si sente delusa dalla vita, il pancreas può risentirne, 
manifestando sintomi che richiamano l’attenzione sulla necessità 
di coltivare momenti di gioia e di gratificazione. Questo approccio 
consente al cliente di esplorare il proprio rapporto con la felicità e 
di lavorare per ritrovare un equilibrio che sostenga il benessere e la 
salute del pancreas.

Infine, la tiroide, ghiandola che regola il metabolismo e l’energia 
del corpo, è spesso associata all’espressione personale e alla 
comunicazione. Persone che si sentono bloccate nell’esprimere i 
propri pensieri o che trattengono parole non dette possono 
manifestare problemi alla tiroide, come ipotiroidismo o 
ipertiroidismo. Nel Symbol Coaching®, la tiroide viene 
considerata come il “centro” dell’espressione, un simbolo della 
capacità di comunicare e di manifestare la propria autenticità. 
Tiroide dal greco Thireos significa Scudo, da qui «l’urgenza di 
proteggersi davanti a una situazione pericolosa». Quando una 
persona soffre di problemi alla tiroide, si lavora per esplorare 
eventuali blocchi espressivi e per favorire una maggiore libertà di 
parola e di autenticità. Il collegamento tra tiroide e comunicazione 
offre una via per liberare il corpo da eventuali tensioni e per 
favorire una maggiore armonia e un senso di realizzazione 
personale.

In questo modo, nel Symbol Coaching®, ogni organo viene 
considerato come un simbolo che riflette specifiche emozioni e 
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aspetti della vita interiore. Riconoscere e lavorare su questi 
collegamenti permette di sviluppare una comprensione più 
profonda del corpo e di utilizzare la malattia come una via di 
esplorazione e di crescita, promuovendo un processo di guarigione 
che coinvolge tutti gli aspetti dell’essere umano.

Strategie di Symbol Coaching® per affrontare il 
disagio
Nel Symbol Coaching®, affrontare il disagio legato alla malattia 
implica un approccio integrato che considera il sintomo non solo 
come un fenomeno fisico, ma anche come un’espressione 
simbolica di squilibri interni che possono includere emozioni 
represse, conflitti non risolti o credenze limitanti. Le strategie 
adottate si basano sull'idea che il disagio fisico sia un messaggio 
del corpo che segnala una necessità di cambiamento o di 
rinnovamento, e che la sua risoluzione debba coinvolgere tutti gli 
aspetti dell’individuo. Le tecniche di Symbol Coaching® per 
affrontare il disagio sono finalizzate a promuovere una 
connessione più profonda con se stessi, a esplorare e ristrutturare i 
simboli personali legati alla malattia e a sviluppare una maggiore 
consapevolezza delle emozioni e dei pensieri che influenzano la 
salute.

Una delle strategie principali per affrontare il disagio nel Symbol 
Coaching® è l’auto-osservazione consapevole, che consiste nel 
prendere coscienza delle proprie sensazioni fisiche, emozioni e 
pensieri senza giudizio. Spesso, le persone reagiscono al dolore o 
al disagio con paura, frustrazione o resistenza, peggiorando il 
senso di malessere e mantenendo il corpo in uno stato di tensione. 

L’auto-osservazione consapevole, invece, incoraggia il cliente a 
osservare il proprio stato interno con curiosità e apertura, 
permettendo al disagio di “raccontare” la propria storia. Questa 
pratica facilita il rilascio di tensioni e la riduzione del carico 
emotivo associato alla malattia, aiutando il cliente a sviluppare una 
nuova relazione con il proprio corpo. L’osservazione consapevole 
offre, inoltre, l’opportunità di riconoscere eventuali emozioni 
represse o conflitti irrisolti che possono contribuire al disagio 
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fisico, permettendo di affrontare tali questioni in modo proattivo.

Nel Symbol Coaching®, un’altra tecnica fondamentale per 
affrontare il disagio è il dialogo con il sintomo, che si basa 
sull’idea che ogni sintomo abbia un messaggio o una funzione 
simbolica. Questa tecnica prevede di “dialogare” con la parte del 
corpo che manifesta il disagio, immaginandola come una voce 
interiore che può esprimere le proprie necessità e preoccupazioni. 
Attraverso questo dialogo simbolico, il cliente può scoprire aspetti 
inconsci di sé e identificare le emozioni o i conflitti che il corpo sta 
cercando di compensare attraverso il sintomo. Per esempio, un 
dolore alla schiena può essere interpretato come una 
manifestazione di stress, o come un simbolo del peso delle 
responsabilità, come anche la mancanza di intimità. Questo 
dialogo consente al cliente di ascoltare e comprendere il proprio 
corpo, di scoprire il messaggio nascosto nel sintomo e di lavorare 
su di esso per trovare un equilibrio emotivo e mentale. 
Comprendere il significato del sintomo permette di affrontarlo con 
un senso di compassione e di accettazione, favorendo una 
guarigione più profonda.

Le visualizzazioni guidate sono un altro strumento potente nel 
Symbol Coaching®, poiché permettono di creare immagini 
mentali che facilitano la trasformazione del disagio. Attraverso la 
visualizzazione, il cliente può immaginare il proprio sintomo in 
una forma simbolica e poi “trasformarlo” in qualcosa di positivo o 
rassicurante. Questa tecnica aiuta a ristrutturare la percezione del 
disagio, riducendo l’ansia associata al sintomo e creando uno 
spazio mentale in cui la guarigione è possibile. Per esempio, un 
cliente con dolore può immaginare il sintomo come una massa di 
energia che si dissolve gradualmente, trasformandosi in una 
sensazione di calma e di leggerezza. Questa pratica non solo riduce 
la percezione del dolore, ma promuove anche un senso di 
empowerment, poiché il cliente si sente parte attiva del proprio 
processo di guarigione.

La respirazione consapevole è un’altra strategia fondamentale nel 
Symbol Coaching® per affrontare il disagio, poiché il respiro è 
direttamente collegato al sistema nervoso e può influenzare lo stato 
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fisico ed emotivo. La respirazione profonda e lenta attiva il sistema 
parasimpatico, inducendo uno stato di rilassamento che contrasta 
l’effetto dello stress sul corpo. Questa tecnica permette di ridurre 
la tensione fisica associata al disagio e di portare maggiore 
ossigeno ai tessuti, favorendo il processo di guarigione. Nel 
Symbol Coaching®, il cliente viene guidato a praticare la 
respirazione consapevole ogni volta che avverte disagio, 
utilizzando il respiro come un’ancora per riportare la calma e per 
riconnettersi con il proprio corpo in modo positivo. Questa pratica 
di regolazione del respiro aiuta anche a rilasciare emozioni 
represse, come la paura o la frustrazione, che possono contribuire 
al disagio fisico.

La ristrutturazione delle convinzioni è un’altra strategia del 
Symbol Coaching® utilizzata per affrontare il disagio, poiché le 
credenze personali possono influire sul modo in cui una persona 
percepisce e vive la malattia. Molti clienti sviluppano convinzioni 
limitanti riguardo alla propria salute o al proprio corpo, come 
“Non sono in grado di guarire” o “Il mio corpo mi sta tradendo”. 
Queste convinzioni generano stress e aumentano il livello di 
disagio, poiché influenzano la mente e il corpo in modo negativo. 
Nel Symbol Coaching®, si lavora per identificare e ristrutturare 
queste credenze, sostituendole con affermazioni più positive e 
potenzianti. Cambiare il modo di pensare alla malattia e al corpo 
permette al cliente di sviluppare una visione di sé più 
compassionevole e di ridurre il livello di sofferenza associato al 
sintomo. Una convinzione positiva, come “Il mio corpo è capace 
di guarire” o “Sto facendo il meglio per prendermi cura di me”, 
crea uno stato mentale che supporta il processo di guarigione e 
migliora la qualità della vita.

Il Symbol Coaching® utilizza anche l’identificazione e la 
trasformazione delle submodalità, che rappresentano le 
caratteristiche sensoriali delle esperienze interne. Ogni emozione o 
percezione è rappresentata nella mente con una serie di 
submodalità che ne influenzano l’intensità e la qualità. 
Modificando queste submodalità, è possibile ridurre la percezione 
del disagio e trasformare il modo in cui il sintomo viene vissuto. 
Per esempio, una persona che visualizza il proprio dolore come 
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un’immagine scura e vicina può provare a immaginarlo più 
lontano e più chiaro, riducendo l’intensità della sensazione. Questa 
pratica di ristrutturazione simbolica aiuta a modificare la 
percezione del sintomo e a creare uno stato di calma e di distacco, 
che favorisce la gestione del disagio in modo efficace.

La mindfulness è una strategia particolarmente efficace nel 
Symbol Coaching® per affrontare il disagio, poiché promuove una 
consapevolezza non giudicante dell’esperienza presente. La 
mindfulness incoraggia il cliente a osservare il disagio senza 
tentare di cambiarlo o di resistervi, accettando la sensazione come 
parte dell’esperienza umana. Questa accettazione consapevole 
riduce l’intensità del disagio, poiché il cliente smette di lottare 
contro il sintomo e impara a convivere con esso in modo sereno. 
La pratica della mindfulness aiuta inoltre a sviluppare una 
maggiore connessione con il corpo, poiché permette di riconoscere 
i segnali che esso invia senza reagire con ansia o frustrazione. Nel 
Symbol Coaching®, la mindfulness è utilizzata per aiutare il 
cliente a vivere il disagio come un’opportunità di crescita e di 
a u t o c o m p r e n s i o n e , s v i l u p p a n d o u n a r e l a z i o n e p i ù 
compassionevole e positiva con il proprio corpo.

L’espressione creativa è un altro approccio nel Symbol Coaching® 
per affrontare il disagio, poiché permette al cliente di esplorare e di 
esprimere emozioni che potrebbero essere state represse o 
ignorate. La scrittura, il disegno, la musica o altre forme di 
espressione artistica offrono un canale sicuro attraverso cui 
elaborare il proprio vissuto emotivo, trasformando il disagio in 
un’opportunità di creatività e di scoperta personale. Nel Symbol 
Coaching®, il cliente è incoraggiato a utilizzare l’espressione 
creativa per dare voce al proprio sintomo, esplorando le emozioni 
e i significati che vi sono associati. Questo processo di espressione 
aiuta a liberare l’energia emotiva trattenuta e a promuovere una 
maggiore comprensione di sé, creando uno spazio di guarigione 
che coinvolge sia la mente che il corpo.

Attraverso queste strategie, il Symbol Coaching® fornisce 
strumenti pratici per affrontare il disagio in modo integrato, 
promuovendo una guarigione che non si limita al livello fisico, ma 
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coinvolge anche l’emotività, la mente e l’identità simbolica del 
cliente. Le tecniche utilizzate mirano a ridurre la sofferenza e a 
sviluppare una connessione più profonda con se stessi, 
trasformando la malattia e il disagio in opportunità di crescita, di 
autocomprensione e di evoluzione personale.
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Capitolo 9: Empatia e 
Comunicazione 

Efficace

Importanza dell'empatia nelle relazioni di aiuto
Nel Symbol Coaching®, l’empatia è considerata una componente 
essenziale per costruire relazioni di aiuto efficaci e significative. 
L’empatia è la capacità di comprendere e condividere le emozioni 
dell’altro, un processo che permette di entrare in sintonia con 
l’esperienza altrui, di percepire il suo mondo interiore senza 
giudizio e di offrire un sostegno autentico. Nelle relazioni di aiuto, 
l’empatia non è solo uno strumento di comunicazione, ma un 
ponte che collega due individui in un’atmosfera di fiducia e 
apertura. In questo contesto, l’empatia diventa il mezzo attraverso 
cui il cliente si sente compreso, accettato e sostenuto, creando un 
terreno fertile per il cambiamento e la crescita personale.

Uno dei principali effetti dell’empatia nelle relazioni di aiuto è la 
creazione di un ambiente sicuro e accogliente in cui il cliente può 
esprimere liberamente i propri pensieri, emozioni e vissuti. 
Quando una persona si sente ascoltata in modo empatico, è più 
propensa a esplorare aspetti di sé che magari ha evitato o represso 
per paura di essere giudicata. Questo spazio sicuro permette al 
cliente di abbassare le proprie difese e di connettersi con le parti 
più profonde e vulnerabili di sé. Nel Symbol Coaching®, 
l’empatia facilita l’accesso ai simboli e alle rappresentazioni 
interne del cliente, consentendo di lavorare in modo profondo e di 
esplorare i significati nascosti dietro le emozioni e i 
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comportamenti. Sentirsi accolti senza condizioni promuove un 
senso di autenticità e di libertà, elementi essenziali per un processo 
di trasformazione personale.

L’empatia è anche uno strumento potente per comprendere il 
linguaggio simbolico del cliente, poiché permette al coach di 
cogliere non solo le parole, ma anche le emozioni e le sfumature 
non verbali che accompagnano il discorso. Ogni individuo porta 
con sé un bagaglio unico di esperienze, valori e convinzioni che 
influenzano il modo in cui percepisce la realtà e comunica. 
L’empatia consente di andare oltre le apparenze, di sintonizzarsi 
con la visione del mondo del cliente e di capire il significato 
personale che attribuisce alle proprie esperienze. Nel Symbol 
Coaching®, questo è fondamentale per interpretare correttamente i 
simboli e per rispettare l’unicità del cliente. L’empatia, quindi, non 
è solo un atto di ascolto, ma un processo attivo di comprensione 
che arricchisce il dialogo e apre nuove possibilità di esplorazione e 
di crescita.

La presenza empatica è essenziale anche per favorire il 
cambiamento, poiché aiuta il cliente a riconoscere le proprie 
emozioni e a elaborarle in un contesto di sostegno. Quando una 
persona è in difficoltà, spesso tende a reprimere le proprie 
emozioni, per timore di mostrare debolezza o di essere sopraffatta 
dal dolore. Tuttavia, l’empatia del coach permette al cliente di 
accettare le proprie emozioni, di osservarle senza giudizio e di 
sviluppare una maggiore consapevolezza di sé. Nel Symbol 
Coaching®, il coach empatico offre una presenza rassicurante che 
incoraggia il cliente a esplorare le proprie emozioni e a 
riconoscerle come parte integrante del proprio percorso di crescita. 
Questo processo di accettazione e di consapevolezza emotiva è 
fondamentale per liberare il potenziale di cambiamento e per 
favorire una trasformazione autentica e duratura.

L’empatia ha anche un ruolo importante nel rafforzare la 
motivazione e la fiducia del cliente. Quando una persona si sente 
capita e sostenuta, sviluppa una maggiore fiducia nelle proprie 
capacità e una motivazione intrinseca per affrontare le sfide della 
vita. L’empatia è utilizzata per rinforzare l’autoefficacia del 
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cliente, aiutandolo a riconoscere le proprie risorse interne e a 
sviluppare una maggiore sicurezza in se stesso. Sentirsi compresi e 
supportati rafforza la resilienza e la capacità di affrontare i 
momenti difficili, poiché il cliente sa di avere un sostegno 
empatico che lo accompagna nel suo percorso. L’empatia, quindi, 
non solo facilita il cambiamento, ma alimenta anche il coraggio di 
crescere e di trasformarsi.

Inoltre, l’empatia contribuisce a migliorare la comunicazione e a 
risolvere i conflitti in modo costruttivo. In situazioni di tensione o 
di incomprensione, l’empatia permette di entrare in contatto con le 
emozioni dell’altro, di vedere la situazione dal suo punto di vista e 
di rispondere con comprensione e rispetto. Questo approccio 
empatico è essenziale per affrontare eventuali resistenze o paure 
del cliente, poiché permette di costruire una relazione basata sulla 
fiducia reciproca. La capacità di ascoltare con empatia favorisce la 
risoluzione dei conflitti interni ed esterni, poiché aiuta il cliente a 
comprendere le proprie emozioni e a sviluppare una visione più 
chiara e obiettiva della situazione. L’empatia, quindi, non è solo un 
mezzo per costruire relazioni positive, ma anche uno strumento di 
trasformazione che facilita la riconciliazione e la comprensione 
profonda.

Un altro aspetto importante dell’empatia nelle relazioni di aiuto è 
la capacità di riconoscere e di rispettare i confini emotivi del 
cliente. Ogni persona ha un ritmo e un limite personale nel 
processo di esplorazione emotiva, e il rispetto di questi confini è 
fondamentale per costruire una relazione sana e sicura. L’empatia 
permette al coach di percepire quando il cliente è pronto per 
affrontare determinate emozioni o tematiche e quando, invece, è 
necessario procedere con delicatezza. Nel Symbol Coaching®, 
l’empatia non è solo una forma di comprensione, ma un modo per 
rispettare l’individualità del cliente e per adattare il percorso di 
crescita alle sue esigenze specifiche. Questo rispetto empatico dei 
confini permette di costruire una relazione basata sulla fiducia e 
sull’autenticità, che sostiene il cliente in modo equilibrato e 
rispettoso.

L ’ e m p a t i a è a n c h e f o n d a m e n t a l e p e r p r o m u o v e r e 
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l’autocompassione, poiché il modo in cui il coach si relaziona al 
cliente diventa un modello di comportamento. Molte persone 
tendono a essere estremamente critiche verso se stesse, soprattutto 
quando affrontano difficoltà o sfide personali. L’empatia del coach 
offre al cliente un’esperienza di accettazione e di comprensione 
che lo incoraggia a trattarsi con la stessa gentilezza e compassione. 
Nel Symbol Coaching®, il cliente impara a sviluppare un 
atteggiamento più compassionevole verso se stesso, riconoscendo i 
propri limiti e accettando le proprie emozioni senza giudizio. 

Questa autocompassione diventa una risorsa preziosa per 
affrontare il disagio e per sviluppare una maggiore resilienza 
emotiva, poiché il cliente impara a prendersi cura di sé con 
gentilezza e rispetto.
Infine, l’empatia permette di lavorare in modo efficace sui simboli 
e sulle rappresentazioni interne del cliente, poiché facilita una 
comprensione profonda dei significati che attribuisce alle proprie 
esperienze. Ogni persona vive il proprio mondo interiore attraverso 
simboli e immagini che riflettono il vissuto emotivo e le 
convinzioni personali. Il prezioso stato di empatia aiuta il coach a 
cogliere questi simboli e a interpretare i messaggi che essi 
contengono, permettendo di lavorare in modo mirato sulle 
dinamiche interne del cliente. Comprendere i simboli con empatia 
consente di rispettare il significato personale che essi hanno per il 
cliente e di intervenire in modo delicato e rispettoso, favorendo 
una trasformazione che sia in sintonia con la sua identità e il suo 
percorso di crescita.

In sintesi, nel Symbol Coaching® l’empatia è il fondamento di una 
relazione di aiuto autentica e trasformativa. Essa permette di 
costruire un legame profondo e di sostenere il cliente nel suo 
percorso di crescita personale, promuovendo una comprensione 
reciproca, un’accettazione empatica e una trasformazione autentica 
che coinvolge mente, cuore e spirito. L’empatia, in definitiva, non 
è solo uno strumento di comunicazione, ma una forma di 
connessione che apre la strada a una guarigione profonda e a una 
realizzazione piena del potenziale umano.
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Tecniche per entrare in sintonia con l’altro
Nel Symbol Coaching®, entrare in sintonia con l’altro è un aspetto 
centrale per costruire una relazione di fiducia e per facilitare una 
comunicazione che sia autentica ed efficace. Entrare in sintonia 
significa creare un contatto profondo e rispettoso con l’interiorità 
dell’altra persona, comprendendone il punto di vista, le emozioni e 
i simboli che danno forma alla sua esperienza. Questa capacità non 
è unicamente innata, ma può essere sviluppata attraverso tecniche 
specifiche che permettono di sintonizzarsi con l’altro e di rendere 
la comunicazione uno strumento di crescita e di connessione 
autentica. Nel Symbol Coaching®, queste tecniche vengono 
utilizzate per migliorare l’efficacia del processo di aiuto e per 
sostenere il cliente nel suo percorso di esplorazione e 
trasformazione personale.

Una delle tecniche fondamentali per entrare in sintonia con l’altro 
è l’ascolto attivo, che rappresenta molto più che il semplice 
“ascoltare” le parole. L’ascolto attivo implica una presenza totale e 
attenta, in cui il coach si dedica completamente al cliente, 
cercando di cogliere non solo le parole, ma anche il tono, il ritmo e 
le sfumature emotive del discorso. Questo tipo di ascolto permette 
di percepire le emozioni sottostanti e di capire come il cliente vive 
e interpreta la propria esperienza. Nel Symbol Coaching®, 
l’ascolto attivo è uno strumento potente per cogliere i simboli e le 
rappresentazioni che il cliente utilizza per esprimere la propria 
interiorità. Attraverso l’ascolto attivo, il coach riesce a “leggere tra 
le righe” e a interpretare i messaggi nascosti che spesso vengono 
trasmessi inconsciamente. Questa capacità di ascoltare in 
profondità è fondamentale per costruire una connessione empatica 
e per offrire un supporto che rispetti l’unicità e il vissuto dell’altro.

Il rispecchiamento è un’altra tecnica utilizzata nel Symbol 
Coaching® per entrare in sintonia con l’altro. Il rispecchiamento 
consiste nel riflettere in modo delicato e rispettoso le emozioni e le 
sensazioni dell’altro, come uno “specchio” che permette di 
riconoscere e accettare il proprio stato interiore. Questa tecnica 
non comporta la semplice ripetizione delle parole del cliente, ma 
un’interpretazione empatica che permette di comunicare 
comprensione e vicinanza. Ad esempio, se il cliente esprime un 
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senso di incertezza, il coach potrebbe rispondere in modo da 
rispecchiare questa emozione, dicendo qualcosa come “Sento che 
stai vivendo un momento in cui ti senti incerto riguardo al futuro.” 
Il rispecchiamento permette al cliente di sentirsi compreso, 
validando le proprie emozioni e rafforzando la relazione di fiducia. 
Nel Symbol Coaching®, questa tecnica è particolarmente efficace 
per entrare in contatto con i simboli e le immagini interiori del 
cliente, poiché aiuta a esplorare e ad approfondire il significato 
delle esperienze vissute.

L’uso di domande aperte è un’altra tecnica cruciale per entrare in 
sintonia con l’altro e per facilitare l’esplorazione delle sue 
esperienze. Le domande aperte sono formulazioni che 
incoraggiano il cliente a esprimere liberamente il proprio pensiero, 
senza limitazioni o direzioni predefinite. Domande come “Cosa 
significa per te questa esperienza?” oppure “Come ti fa sentire 
questa situazione?” permettono al cliente di approfondire il proprio 
vissuto e di esplorare i significati nascosti dietro le proprie 
emozioni. Nel Symbol Coaching®, le domande aperte sono 
particolarmente efficaci per lavorare con i simboli e per aiutare il 
cliente a sviluppare una maggiore consapevolezza dei propri 
schemi di pensiero e delle proprie rappresentazioni interne. Le 
domande aperte non solo permettono di conoscere meglio l’altro, 
ma promuovono anche un dialogo profondo che rafforza la 
connessione empatica.

Il linguaggio del corpo è un aspetto essenziale per entrare in 
sintonia con l’altro, poiché spesso le emozioni e i pensieri vengono 
comunicati attraverso segnali non verbali che trasmettono il reale 
stato emotivo della persona. Nel Symbol Coaching®, l’attenzione 
al linguaggio del corpo è fondamentale per cogliere le sfumature 
delle emozioni del cliente e per rispondere in modo autentico e 
rispettoso. Osservare la postura, i movimenti, il contatto visivo e le 
espressioni facciali del cliente permette di comprendere meglio il 
suo stato d’animo e di adattare il proprio comportamento in modo 
empatico. Anche il coach può utilizzare il proprio linguaggio del 
corpo per entrare in sintonia, mostrando un atteggiamento aperto e 
accogliente che favorisce la comunicazione e la fiducia. La 
consapevolezza del linguaggio non verbale arricchisce la capacità 
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di sintonizzarsi con l’altro e di costruire una relazione che rispetti e 
valorizzi la dimensione emotiva.

L’uso del silenzio è un’altra tecnica potente nel Symbol 
Coaching® per entrare in sintonia con l’altro. Spesso, si tende a 
riempire i momenti di silenzio con parole o spiegazioni, ma il 
silenzio può essere uno strumento prezioso per permettere al 
cliente di riflettere e di entrare in contatto con il proprio mondo 
interiore. Il silenzio, quando usato in modo consapevole e 
rispettoso, crea uno spazio di ascolto che invita il cliente a 
esplorare le proprie emozioni e a trovare risposte dentro di sé. Nel 
Symbol Coaching®, il silenzio è visto come una forma di rispetto 
che permette all’altro di esprimersi senza fretta, di sentire la 
propria presenza e di percepire il sostegno del coach. Questo 
spazio di silenzio promuove una connessione profonda e autentica, 
poiché trasmette un senso di accettazione e di accoglienza che 
facilita il processo di introspezione e di crescita personale.

La tecnica del “mettersi nei panni dell’altro” è fondamentale per 
sviluppare una comprensione empatica e per entrare in sintonia 
con l’altro nel Symbol Coaching®. Questa tecnica implica la 
capacità di immaginare come ci si sentirebbe se si fosse nella 
stessa situazione dell’altro, considerando il suo punto di vista e il 
suo vissuto emotivo. Mettersi nei panni dell’altro non significa 
necessariamente condividere o approvare le sue opinioni, ma 
essere in grado di comprendere e rispettare la sua esperienza. Nel 
Symbol Coaching®, questa tecnica è utilizzata per promuovere 
una relazione di aiuto che si basa sulla comprensione profonda, 
permettendo al coach di rispondere alle esigenze del cliente in 
modo autentico e di offrire un sostegno che sia in sintonia con la 
sua realtà.

L’adattamento del linguaggio è una tecnica importante per entrare 
in sintonia con l’altro, poiché il modo in cui ci si esprime può 
facilitare o ostacolare la comprensione reciproca. Adattare il 
proprio linguaggio al modo di comunicare del cliente significa 
utilizzare parole, toni e modalità di espressione che risuonino con 
la sua personalità e con la sua visione del mondo. Nel Symbol 
Coaching®, l’adattamento del linguaggio permette di creare un 
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ambiente di comunicazione che rispetti l’individualità del cliente e 
che favorisca una comprensione autentica. Questo adattamento 
non riguarda solo le parole, ma anche il tono e il ritmo del 
discorso, che possono essere modulati in base alle esigenze del 
cliente. Questo modo di comunicare facilita la connessione e rende 
la relazione più fluida e naturale.

Infine, il Symbol Coaching® utilizza l’espressione della 
vulnerabilità come tecnica per entrare in sintonia con l’altro e per 
costruire una relazione di fiducia. Esprimere la propria 
vulnerabilità in modo autentico significa riconoscere e accettare le 
proprie emozioni e i propri limiti, creando un’atmosfera di 
apertura e di comprensione reciproca. Nel Symbol Coaching®, il 
coach mostra la propria vulnerabilità in modo consapevole, 
offrendo al cliente un modello di comportamento che promuove 
l’autenticità e la condivisione emotiva. Questo approccio facilita il 
processo di connessione e permette al cliente di sentirsi a proprio 
agio nell’esprimere le proprie emozioni, senza timore di essere 
giudicato o frainteso. L’espressione della vulnerabilità crea uno 
spazio di comunicazione empatica che favorisce l’intimità e la 
crescita personale, rafforzando il legame tra coach e cliente.

Applicazioni del Symbol Coaching® in ambito 
interpersonale
Nel Symbol Coaching®, l’empatia e la comunicazione efficace 
vengono applicate per migliorare le relazioni interpersonali, 
creando legami basati su comprensione, rispetto e autenticità. Tale 
approccio consente di lavorare in profondità sulle dinamiche 
emotive e comunicative che influenzano la qualità delle 
interazioni, offrendo strumenti e strategie per trasformare i rapporti 
in fonti di crescita e di benessere reciproco. In ambito 
interpersonale, questo approccio si dimostra utile in diversi 
contesti, dalle relazioni personali a quelle professionali, poiché 
insegna a sintonizzarsi con l’altro, a riconoscere e a rispettare i 
bisogni emotivi e a gestire i conflitti in modo costruttivo.

Un primo ambito di applicazione del Symbol Coaching® nelle 
relazioni interpersonali riguarda le dinamiche familiari e le 
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relazioni intime. Questi rapporti, essendo caratterizzati da un forte 
coinvolgimento emotivo, possono diventare fonte di tensioni e 
incomprensioni se non si sviluppa una comunicazione chiara e 
rispettosa. Il Symbol Coaching® aiuta le persone a comprendere i 
simboli e le rappresentazioni interne che ciascuno porta nella 
relazione, poiché ogni individuo interpreta e vive l’amore, l’affetto 
e il supporto in modo unico. Ad esempio, una persona può 
esprimere amore attraverso l’attenzione e la vicinanza fisica, 
mentre un’altra potrebbe vedere il supporto in modo diverso, come 
un sostegno emotivo o verbale. Comprendere queste differenze 
simboliche attraverso il Symbol Coaching® permette di sviluppare 
un linguaggio comune, migliorando la comprensione reciproca e 
promuovendo una connessione più autentica e profonda. In questo 
contesto, l’empatia e la comunicazione efficace diventano 
strumenti per rispettare e valorizzare l’individualità di ciascuno, 
rafforzando i legami e creando un ambiente di sicurezza e fiducia.

In ambito lavorativo, il Symbol Coaching® si rivela un alleato 
prezioso per migliorare le relazioni professionali e per facilitare la 
collaborazione e il rispetto reciproco. Le relazioni professionali 
spesso si basano su obiettivi comuni e richiedono una 
comunicazione chiara e strutturata, ma il Symbol Coaching® va 
oltre questi aspetti pratici, incoraggiando le persone a riconoscere 
e a rispettare il valore dell’altro. L’empatia diventa una 
competenza fondamentale per entrare in sintonia con i colleghi, 
per comprendere le loro motivazioni e per gestire le divergenze 
con rispetto e apertura. Attraverso l’approccio simbolico, il 
Symbol Coaching® consente di esplorare le rappresentazioni che 
ogni individuo ha del successo, del lavoro e della propria 
realizzazione, promuovendo una comunicazione che tenga conto 
delle differenze di prospettiva. Questo approccio non solo migliora 
la collaborazione, ma favorisce anche la creazione di un ambiente 
di lavoro positivo e stimolante, in cui ciascuno si sente rispettato e 
valorizzato. L’empatia e la comunicazione efficace permettono di 
costruire rapporti professionali basati sulla fiducia e sul sostegno 
reciproco, riducendo i conflitti e aumentando la soddisfazione e il 
benessere sul lavoro.

Un ulteriore ambito in cui il Symbol Coaching® può essere 
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applicato è la gestione dei conflitti interpersonali, che spesso 
sorgono quando ci sono incomprensioni, divergenze di opinione o 
emozioni represse. Il Symbol Coaching® aiuta le persone a 
comprendere le radici simboliche dei conflitti, permettendo di 
esplorare i significati nascosti dietro le reazioni emotive e i 
comportamenti. Ad esempio, un conflitto può nascere non tanto 
per una divergenza di opinioni, ma perché una delle parti 
percepisce una minaccia alla propria autostima o al proprio valore 
personale. Comprendere questi aspetti simbolici permette di 
affrontare il conflitto in modo più consapevole, concentrandosi 
sulle esigenze e sui sentimenti profondi di ciascuno. Il Symbol 
Coaching® incoraggia una comunicazione non giudicante e una 
gestione del conflitto basata sull’empatia, in cui entrambe le parti 
hanno l’opportunità di esprimere le proprie emozioni e di trovare 
soluzioni che rispettino i bisogni reciproci. Questo approccio 
favorisce una risoluzione costruttiva e sostenibile dei conflitti, 
trasformando le divergenze in occasioni di crescita e di 
comprensione reciproca.

Nel Symbol Coaching®, l’empatia e la comunicazione efficace 
vengono anche applicate per migliorare le relazioni tra genitori e 
figli, poiché questi rapporti rappresentano una base fondamentale 
per lo sviluppo emotivo e relazionale di una persona. L’approccio 
simbolico consente ai genitori di comprendere meglio i bisogni 
emotivi dei figli e di rispondere in modo che si sentano accolti e 
compresi. Attraverso il Symbol Coaching®, i genitori imparano a 
sintonizzarsi con il mondo interiore dei figli, a cogliere i simboli e 
le rappresentazioni che utilizzano per interpretare la realtà e a 
rispondere in modo empatico e rispettoso. Questa capacità di 
comprensione facilita una comunicazione aperta e sincera, in cui i 
figli si sentono liberi di esprimere le proprie emozioni e di 
condividere i propri pensieri senza paura di essere giudicati. 
L’empatia e la comunicazione efficace nel rapporto genitore-figlio 
creano un ambiente di crescita sicuro e favoriscono lo sviluppo di 
una relazione solida e significativa, in cui i figli possono costruire 
una base di autostima e di fiducia in se stessi.

Il Symbol Coaching® trova applicazione anche nelle relazioni di 
coppia, poiché aiuta i partner a comprendere i simboli e i 
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significati che ciascuno attribuisce alla relazione, facilitando una 
connessione più profonda e autentica. Le relazioni di coppia sono 
spesso influenzate da aspettative e desideri che derivano dalle 
esperienze passate e dalle convinzioni personali, e quando queste 
aspettative non vengono comprese o soddisfatte, possono generarsi 
incomprensioni e conflitti. Il Symbol Coaching® permette ai 
partner di esplorare i propri bisogni emotivi e di comunicarli in 
modo chiaro, senza aspettarsi che l’altro li interpreti 
automaticamente. Attraverso l’empatia, i partner imparano a 
riconoscere e a rispettare le differenze simboliche che 
arricchiscono la relazione, costruendo una base di comunicazione 
che valorizza l’individualità di ciascuno. Questo approccio 
promuove un dialogo aperto e rispettoso, che riduce i conflitti e 
rafforza l’intimità e la complicità nella relazione.

Infine, il Symbol Coaching® può essere applicato anche nelle 
relazioni amicali e di sostegno, poiché l’empatia e la 
comunicazione efficace sono essenziali per costruire legami 
autentici e per offrire un supporto sincero. Le amicizie 
rappresentano un’importante fonte di sostegno emotivo, e il 
Symbol Coaching® permette di esplorare e di valorizzare questi 
legami attraverso una comunicazione che sia rispettosa e autentica. 
L’empatia facilita una comprensione profonda dell’altro, 
permettendo di riconoscere i suoi bisogni e di rispondere in modo 
adeguato. Questo tipo di connessione migliora la qualità della 
relazione e promuove un senso di appartenenza e di reciproca 
accettazione, che rende le relazioni amicali un’importante risorsa 
di benessere e di realizzazione personale.

In sintesi, le applicazioni del Symbol Coaching® in ambito 
interpersonale sono molteplici e si basano sull’idea che l’empatia e 
la comunicazione efficace siano strumenti fondamentali per 
costruire relazioni autentiche e significative. Attraverso un 
approccio simbolico e rispettoso, il Symbol Coaching® permette 
di migliorare la qualità delle interazioni umane, trasformando le 
relazioni in opportunità di crescita e di arricchimento reciproco.
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Capitolo 10: Simboli e 
Linguaggio del 

Cervello

Il simbolo come strumento di comprensione
Nel Symbol Coaching®, il simbolo rappresenta uno strumento 
fondamentale per accedere a una comprensione profonda delle 
esperienze e dei significati che modellano la nostra vita. Il cervello 
umano non si limita a interpretare la realtà attraverso pensieri 
logici e razionali; infatti, molte delle nostre percezioni, emozioni e 
intuizioni sono elaborate in modo simbolico, come se ogni 
esperienza fosse associata a una serie di immagini, metafore e 
sensazioni che ne rappresentano il significato più intimo e 
personale. Questa modalità simbolica di elaborazione delle 
informazioni permette al cervello di sintetizzare complessi vissuti 
emotivi e di attribuire un significato a ogni evento, organizzando la 
realtà in una narrazione coerente che influenza le nostre scelte e il 
nostro comportamento.

Il simbolo agisce come un “ponte” tra la mente conscia e 
l’inconscio, offrendo una via di accesso a contenuti profondi che 
altrimenti rimarrebbero nascosti o inaccessibili alla nostra 
consapevolezza. Quando incontriamo un simbolo che risuona con 
il nostro vissuto, esso evoca una serie di associazioni e di 
significati che ci permettono di comprendere meglio le nostre 
emozioni e di integrare parti di noi stessi che potremmo non aver 
riconosciuto. Per esempio, immagini come l’acqua, il fuoco, la 
montagna o il sole sono spesso cariche di significati simbolici che 
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evocano qualità come la trasformazione, la stabilità, la vitalità o la 
rigenerazione, consentendo di esplorare e di rappresentare in modo 
figurativo aspetti complessi della nostra psiche. Nel Symbol 
Coaching®, si utilizzano questi simboli per facilitare il dialogo 
con il proprio mondo interiore, esplorando e decodificando le 
immagini mentali che emergono durante il processo di coaching e 
permettendo al cliente di sviluppare una maggiore consapevolezza 
e comprensione di sé.

Il cervello umano è naturalmente predisposto a comprendere e a 
comunicare attraverso simboli, un meccanismo che risale alle 
origini dell’evoluzione e che ha permesso all’essere umano di 
orientarsi nel mondo e di interpretare la realtà in modo 
significativo. I simboli rappresentano un linguaggio universale, 
che trascende le parole e le culture e che ci permette di esprimere e 
di condividere emozioni profonde. Questo linguaggio simbolico è 
presente in tutte le tradizioni e in tutte le epoche storiche, dai miti 
antichi alle moderne rappresentazioni artistiche, dimostrando che i 
simboli sono uno strumento fondamentale per comprendere il 
senso della vita e per esprimere aspetti dell’esperienza umana che 
altrimenti sarebbero difficili da descrivere. Questa predisposizione 
del cervello a pensare in modo simbolico viene utilizzata per 
aiutare il cliente a esplorare il proprio vissuto e a dare forma alle 
proprie emozioni e ai propri desideri, facilitando una 
comunicazione più profonda con il proprio inconscio e 
promuovendo una comprensione olistica della propria identità.

Il simbolo non solo rappresenta un’esperienza o un’emozione, ma 
permette anche di trasformare e di ristrutturare il modo in cui 
percepiamo noi stessi e il mondo. Poiché i simboli evocano 
immagini mentali potenti, essi possono essere utilizzati per 
ristrutturare le percezioni e per creare nuove associazioni che 
favoriscano il cambiamento. Per esempio, una persona che si sente 
bloccata in una situazione di difficoltà può lavorare con simboli di 
apertura e di flessibilità, come l’immagine di una porta che si apre 
o di un fiume che scorre, per favorire una visione più positiva e per 
superare le proprie limitazioni interiori. Nel Symbol Coaching®, il 
simbolo viene utilizzato come strumento di trasformazione che 
permette di accedere a nuove risorse e di sviluppare una maggiore 
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resilienza, poiché i simboli hanno il potere di influenzare il nostro 
stato d’animo, di orientare le nostre azioni e di influenzare il nostro 
corpo fino a generare sintomi e comportamenti errati.

Il cervello utilizza i simboli anche per elaborare e per integrare 
esperienze traumatiche o emotivamente intense, poiché essi 
permettono di rappresentare il dolore e la sofferenza in modo 
figurativo e di elaborarlo in un contesto sicuro e protetto. Nel 
Symbol Coaching®, i simboli vengono utilizzati per esplorare e 
per rielaborare le esperienze traumatiche, offrendo al cliente un 
modo di dare un senso al proprio vissuto e di trasformare il dolore 
in un’opportunità di crescita. L’immagine di un albero che perde le 
foglie in autunno per poi rigenerarsi in primavera, per esempio, 
può rappresentare la capacità di superare le difficoltà e di 
rinascere, offrendo al cliente una visione positiva e rassicurante del 
proprio percorso, una sorta di morte apparente che in natura viene 
definita apoptosi, dalla quale l'albero rinasce in tutta la sua 
fioritura. Questa elaborazione simbolica permette di ristrutturare la 
percezione del trauma e di sviluppare un senso di accettazione e di 
speranza, che favorisce la guarigione emotiva e psicologica.

Il simbolo, dunque, è uno strumento di comprensione che permette 
al cervello di creare connessioni significative tra le diverse 
esperienze e di integrare le emozioni, i pensieri e le percezioni in 
un quadro coerente. Siffatto processo di comprensione simbolica 
permette di costruire una narrazione personale che riflette l’identità 
e i valori del cliente, aiutandolo a sviluppare una visione di sé che 
sia autentica e in sintonia con i propri desideri e aspirazioni. L’uso 
dei simboli consente di esplorare i temi e le questioni che 
caratterizzano il percorso di vita del cliente, offrendo una guida e 
un sostegno per affrontare le sfide e per realizzare il proprio 
potenziale.

Attraverso il simbolo, il cervello riesce anche a esprimere e a 
risolvere i conflitti interiori, poiché ogni simbolo racchiude in sé 
una molteplicità di significati e di sfumature che permettono di 
conciliare e di integrare le diverse parti della nostra psiche. I 
simboli vengono utilizzati per rappresentare le parti di sé in 
conflitto e per facilitare un dialogo interno che promuova la 
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riconciliazione e l’armonia. Per esempio, una persona che si sente 
divisa tra il desiderio di autonomia e il bisogno di appartenenza 
può lavorare con simboli che rappresentino entrambi gli aspetti, 
come l’immagine di una pianta che cresce forte e indipendente ma 
che affonda le radici nella terra. Questo lavoro simbolico permette 
di sviluppare una comprensione più profonda delle proprie 
contraddizioni e di trasformare i conflitti in risorse, favorendo un 
equilibrio interno e una maggiore integrità personale.

Inoltre, i simboli sono uno strumento potente per sviluppare 
l’intuizione e la creatività, poiché permettono di esplorare nuove 
prospettive e di immaginare soluzioni innovative. Il cervello, 
attraverso i simboli, riesce a combinare e a trasformare le idee in 
modi originali, aprendo la strada a nuove possibilità e a nuovi 
percorsi. Nel Symbol Coaching®, i simboli vengono utilizzati per 
stimolare l’intuizione e per favorire un pensiero creativo, 
incoraggiando il cliente a esplorare le proprie potenzialità e a 
sviluppare una visione più ampia delle proprie capacità. Questo 
processo di esplorazione simbolica permette di superare i limiti 
imposti dal pensiero razionale e di accedere a una fonte di 
saggezza e di ispirazione che arricchisce la vita e il percorso di 
crescita personale.

Infine, il simbolo nel Symbol Coaching® svolge anche una 
funzione terapeutica, poiché offre un linguaggio attraverso cui il 
cliente può esprimere le proprie emozioni senza bisogno di 
ricorrere a spiegazioni dettagliate o razionali. L’immagine 
simbolica permette di rappresentare le emozioni in modo 
figurativo, dando forma e contenuto a sentimenti che altrimenti 
sarebbero difficili da descrivere. Questo processo di espressione 
simbolica aiuta il cliente a entrare in contatto con il proprio mondo 
emotivo e a sviluppare una maggiore consapevolezza di sé, 
promuovendo un senso di integrazione e di armonia che favorisce 
il benessere psicologico. Il simbolo diventa così uno strumento di 
comprensione profonda che permette al cliente di esplorare la 
propria interiorità e di scoprire nuovi significati e nuove possibilità 
di crescita.
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Tecniche per decodificare il linguaggio del cervello
Nel Symbol Coaching®, decodificare il linguaggio del cervello è 
un passaggio fondamentale per accedere ai significati profondi 
delle esperienze e delle emozioni. Il cervello comunica attraverso 
un linguaggio simbolico che si manifesta in immagini, sensazioni, 
metafore e associazioni, il quale permette di sintetizzare in modo 
immediato e intuitivo emozioni complesse e vissuti personali. Le 
tecniche utilizzate per interpretare questo linguaggio simbolico 
consentono al cliente di esplorare aspetti della propria vita e di sé 
stesso che spesso sfuggono alla comprensione razionale, fornendo 
strumenti per integrare emozioni, percezioni e desideri in un 
quadro coerente.

Una delle tecniche principali per decodificare il linguaggio 
simbolico del cervello è l’analisi delle immagini mentali, poiché 
queste rappresentano una forma diretta di comunicazione tra 
l’inconscio e la mente conscia. Ogni volta che una persona 
visualizza un’immagine, il cervello la arricchisce di significati 
emotivi e associativi che riflettono il vissuto individuale. Nel 
Symbol Coaching®, il cliente è guidato a esplorare le immagini 
che emergono durante le sessioni, prestando attenzione a dettagli 
come i colori, le forme, i movimenti e le sensazioni che queste 
suscitano. Ogni elemento dell’immagine può rappresentare un 
aspetto dell’esperienza emotiva del cliente, offrendo una chiave di 
lettura per comprendere meglio le dinamiche interne. Per esempio, 
un’immagine di una strada bloccata può simboleggiare una 
sensazione di stagnazione o di ostacolo nella vita personale o 
professionale, mentre un’immagine di un fiume che scorre può 
evocare il desiderio di libertà e di cambiamento. Decodificare 
queste immagini permette al cliente di tradurre le proprie 
sensazioni in simboli comprensibili, facilitando la comprensione 
delle emozioni e delle motivazioni nascoste.

La tecnica dell’associazione libera è un altro metodo potente per 
decodificare il linguaggio simbolico del cervello, poiché permette 
al cliente di esplorare in modo spontaneo e non filtrato le 
connessioni emotive legate a un simbolo o a un’immagine. 
L’associazione libera consiste nel lasciare che la mente generi 
spontaneamente parole, pensieri o ricordi associati a un particolare 
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simbolo o esperienza. Questa tecnica aiuta il cliente a esplorare 
significati inconsci e a portare alla luce contenuti nascosti che 
influenzano il comportamento e il modo di percepire la realtà. Per 
esempio, se il cliente visualizza un albero durante la sessione, può 
essere invitato a descrivere tutto ciò che gli viene in mente in 
relazione all’immagine dell’albero, come sensazioni di sicurezza, 
radicamento o crescita. Queste associazioni spontanee rivelano le 
connessioni simboliche che il cervello attribuisce all’immagine, 
permettendo di decodificare il messaggio emotivo e di esplorare le 
risorse e le paure che essa rappresenta.

L’uso delle metafore è una tecnica essenziale nel Symbol 
Coaching® per comprendere il linguaggio del cervello, poiché le 
metafore condensano significati complessi in immagini o 
espressioni semplici. Le metafore emergono spontaneamente nel 
linguaggio quotidiano e riflettono i modi in cui una persona 
interpreta e vive la propria esperienza. Nel Symbol Coaching®, si 
esplorano le metafore utilizzate dal cliente, poiché ogni metafora 
rivela una percezione simbolica di sé e della realtà. Ad esempio, 
un cliente che descrive il proprio lavoro come una “catena” o una 
“gabbia” sta esprimendo una sensazione di prigionia e di 
limitazione, mentre un cliente che si riferisce alla propria vita 
come a un “viaggio” può vedere se stesso in un processo di 
scoperta e di crescita. Interpretare le metafore permette di 
decodificare il linguaggio del cervello e di comprendere i 
significati nascosti dietro le parole, favorendo una maggiore 
consapevolezza delle dinamiche emotive e dei valori che guidano 
il comportamento.

La tecnica della rievocazione sensoriale è utilizzata nel Symbol 
Coaching® per accedere alle memorie e alle emozioni associate a 
un simbolo o a un’esperienza. Poiché il cervello conserva le 
esperienze non solo come ricordi visivi, ma anche come sensazioni 
fisiche e percettive, la rievocazione sensoriale permette di 
esplorare il simbolo in modo olistico, coinvolgendo tutti i sensi. Il 
cliente è invitato a visualizzare un’immagine o a richiamare un 
ricordo, concentrandosi non solo su ciò che vede, ma anche su ciò 
che sente, odora o percepisce fisicamente. Questa tecnica consente 
di accedere a memorie somatiche e a sensazioni corporee che 
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arricchiscono la comprensione del simbolo e che rivelano aspetti 
emotivi spesso trascurati. Per esempio, ricordare un evento 
piacevole come una passeggiata nella natura può evocare una 
sensazione di pace e di serenità, mentre richiamare un momento di 
difficoltà può far emergere tensioni fisiche o sensazioni di 
oppressione. La rievocazione sensoriale permette al cliente di 
decodificare il linguaggio del cervello in modo profondo e 
autentico, esplorando le emozioni e le memorie che modellano la 
percezione della realtà.

Un’altra tecnica fondamentale per decodificare il linguaggio del 
cervello è l’interpretazione dei sogni, poiché i sogni rappresentano 
un canale privilegiato attraverso cui l’inconscio esprime desideri, 
paure e conflitti. Nel Symbol Coaching®, l’analisi dei sogni 
permette al cliente di esplorare il proprio mondo interiore e di 
interpretare i simboli onirici che riflettono aspetti della psiche e 
delle esperienze quotidiane. Ogni elemento del sogno, dai 
personaggi agli oggetti, può rappresentare un simbolo con 
significati emotivi e simbolici che riguardano il vissuto del cliente. 
Il sogno di cadere, per esempio, potrebbe riflettere una sensazione 
di perdita di controllo, mentre il sogno di volare può simboleggiare 
un desiderio di libertà e di superamento dei limiti. 

Decodificare i sogni offre al cliente l’opportunità di comprendere 
meglio le proprie emozioni e di integrare aspetti della psiche che 
spesso rimangono inesplorati nella vita diurna.
Nel Symbol Coaching®, si utilizza anche la tecnica della 
ristrutturazione simbolica per trasformare il significato di un 
simbolo o di un’immagine che evoca emozioni negative. La 
ristrutturazione simbolica permette al cliente di rivedere e di 
modificare l’interpretazione di un simbolo, attribuendo ad esso un 
nuovo significato che favorisca un senso di empowerment e di 
benessere. Per esempio, un cliente che visualizza un simbolo di 
fallimento, come un treno che deraglia, può essere guidato a 
trasformare l’immagine, immaginando il treno che ritorna sui 
binari e continua il suo percorso. Questa trasformazione simbolica 
permette di decodificare il linguaggio del cervello e di risignificare 
le esperienze in modo positivo, favorendo una maggiore resilienza 
e una visione più ottimista delle proprie capacità.
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Infine, il dialogo interno è una tecnica essenziale per decodificare 
il linguaggio del cervello, poiché consente al cliente di esplorare i 
messaggi e le convinzioni che emergono dal proprio mondo 
interiore. Il dialogo interno consiste nell’ascoltare e nell’analizzare 
le “voci” o i pensieri automatici che influenzano il modo di vedere 
se stessi e gli altri. Nel Symbol Coaching®, si utilizza il dialogo 
interno per identificare i simboli e le metafore che caratterizzano il 
linguaggio interiore, come l’immagine di un “critico” che giudica 
ogni azione o di una “guida” che offre sostegno e 
incoraggiamento. Decodificare questi simboli permette di 
comprendere i conflitti e le dinamiche emotive che governano il 
comportamento e di sviluppare una comunicazione interiore che 
sia più positiva e costruttiva.

Lettura simbolica e applicazioni pratiche
Nel Symbol Coaching®, la lettura simbolica è una pratica 
fondamentale per comprendere come il cervello utilizzi simboli e 
immagini per rappresentare esperienze e costruire significati. Ogni 
simbolo riflette un aspetto della nostra realtà interiore, agendo 
come un ponte tra l’inconscio e la mente conscia. La lettura 
simbolica è uno strumento attraverso cui il coach e il cliente 
possono esplorare queste rappresentazioni interne, utilizzandole 
per sviluppare una comprensione più profonda delle emozioni, 
delle convinzioni e dei valori che modellano la percezione del 
mondo e la reazione agli eventi. Le applicazioni pratiche della 
lettura simbolica nel Symbol Coaching® permettono di intervenire 
su numerosi aspetti della vita quotidiana, dalle relazioni 
interpersonali alla gestione dello stress e al raggiungimento degli 
obiettivi personali.

La lettura simbolica si basa sul presupposto che ogni esperienza 
possa essere rappresentata e compresa attraverso simboli che 
condensano emozioni e significati complessi. Per esempio, il 
simbolo di una porta chiusa potrebbe rappresentare un ostacolo 
percepito nella vita del cliente, mentre una luce che illumina un 
sentiero potrebbe simboleggiare chiarezza o direzione nella ricerca 
di un obiettivo. Decodificare questi simboli permette di 
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comprendere non solo le dinamiche emotive, ma anche le credenze 
e le aspettative che influenzano il comportamento. Nel Symbol 
Coaching®, la lettura simbolica è utilizzata per interpretare non 
solo le immagini o le parole espresse dal cliente, ma anche le 
sensazioni corporee e le risposte emotive, poiché ogni reazione del 
corpo può essere vista come un simbolo che comunica uno stato 
emotivo o un bisogno profondo.

Uno degli ambiti pratici in cui la lettura simbolica trova 
applicazione è la gestione delle emozioni. Spesso, le persone 
sperimentano emozioni intense o confuse che faticano a 
interpretare razionalmente, ma che possono essere comprese e 
gestite attraverso l’analisi simbolica. Per esempio, la sensazione di 
essere intrappolati può emergere come immagine di una stanza 
chiusa senza finestre, che simboleggia un senso di limitazione o di 
oppressione. Utilizzando la lettura simbolica, il cliente è guidato a 
esplorare e a rielaborare questa immagine, immaginando una porta 
o una finestra che si apre, trasformando così la percezione di 
blocco in una sensazione di libertà e di possibilità. Questa pratica 
di ristrutturazione simbolica aiuta a modificare la percezione delle 
emozioni negative, riducendo l’ansia e promuovendo un senso di 
controllo e di serenità. La lettura simbolica permette quindi di 
gestire le emozioni in modo costruttivo, trasformando i simboli di 
sofferenza in immagini di crescita e di speranza.

Un’altra applicazione pratica della lettura simbolica nel Symbol 
Coaching® riguarda il superamento delle paure e delle insicurezze. 
Le paure sono spesso accompagnate da simboli che rappresentano 
il pericolo o la minaccia, come l’immagine di un burrone o di un 
abisso che si apre sotto i piedi. Attraverso la lettura simbolica, il 
cliente può esplorare queste immagini e lavorare per trasformarle, 
immaginando per esempio un ponte che attraversa il burrone o una 
strada sicura che conduce oltre l’abisso. Questo processo di 
trasformazione simbolica non solo riduce l’intensità della paura, 
ma promuove anche una sensazione di forza e di fiducia. La lettura 
simbolica consente al cliente di esplorare il proprio mondo 
interiore, scoprendo nuove risorse e capacità che lo aiutano a 
superare le difficoltà e a sviluppare una maggiore sicurezza in se 
stesso.
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Nel campo delle relazioni interpersonali, la lettura simbolica aiuta 
a interpretare i simboli e le immagini che influenzano la 
percezione dell’altro e del rapporto. Per esempio, una persona può 
rappresentare una relazione come un “campo minato,” associando 
al legame emozioni di pericolo e di vulnerabilità. Analizzando 
questo simbolo, il cliente può esplorare le origini di tali emozioni e 
lavorare per sostituire il simbolo negativo con un’immagine più 
positiva e rassicurante, come un giardino o una strada aperta. 
Questo cambiamento simbolico favorisce una percezione più 
aperta e meno difensiva della relazione, migliorando la qualità del 
rapporto e riducendo i conflitti. La lettura simbolica aiuta il cliente 
a rielaborare le dinamiche interpersonali e a costruire relazioni più 
sane e soddisfacenti, favorendo una comunicazione basata sulla 
fiducia e sull’empatia.

La lettura simbolica trova applicazione anche nel contesto 
lavorativo, dove può essere utilizzata per interpretare le percezioni 
e le emozioni legate agli obiettivi professionali e alle sfide sul 
lavoro. Un cliente che si sente sopraffatto dalle responsabilità 
potrebbe visualizzare il proprio lavoro come una montagna da 
scalare, un simbolo che riflette la fatica e la difficoltà percepita. 
Attraverso la lettura simbolica, il cliente è invitato a esplorare 
questo simbolo e a trasformarlo, per esempio, in una scala o in un 
sentiero che sale in modo più graduale, simbolo di un approccio 
più sostenibile e meno stressante. Questa ristrutturazione simbolica 
permette di affrontare le sfide lavorative in modo più equilibrato, 
riducendo lo stress e migliorando la gestione delle responsabilità. 
La lettura simbolica, quindi, facilita una maggiore resilienza e una 
migliore capacità di adattamento, poiché permette di reinterpretare 
le difficoltà e di sviluppare una visione più positiva e motivante.

La lettura simbolica è anche uno strumento per promuovere il 
cambiamento e la crescita personale, poiché permette di esplorare 
e di trasformare le immagini interiori che limitano l’autostima e la 
fiducia in sé. Una persona che si percepisce come “incatenata” o 
“bloccata” può utilizzare la lettura simbolica per lavorare su questi 
simboli e trasformarli in immagini di libertà e di autonomia, come 
una catena che si spezza o una strada che si apre verso nuove 
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possibilità. Questo cambiamento simbolico promuove una 
maggiore sicurezza e una visione più positiva delle proprie 
capacità, poiché il cliente inizia a vedere se stesso non più come 
vittima delle circostanze, ma come agente attivo del proprio 
percorso di vita. La lettura simbolica favorisce una crescita 
personale che coinvolge tutti gli aspetti della psiche, integrando 
emozioni, pensieri e desideri in un quadro armonico che sostiene il 
benessere e la realizzazione di sé.

Infine, la lettura simbolica può essere applicata nella gestione del 
benessere psicofisico, poiché il corpo spesso esprime attraverso 
simboli fisici stati emotivi e conflitti interiori. Per esempio, una 
sensazione di tensione alle spalle può essere interpretata come il 
simbolo di un “peso” o di una responsabilità percepita come 
opprimente, ma anche come la direzione da intraprendere. 
Attraverso la lettura simbolica, il cliente può esplorare questo 
sintomo e lavorare per trasformare il simbolo, immaginando di 
lasciare andare il peso o di ricevere supporto e sostegno anche 
nelle direzioni da intraprendere. Questo processo non solo riduce 
la tensione fisica, ma aiuta anche a rielaborare le emozioni 
associate al sintomo, promuovendo un benessere che coinvolge 
mente e corpo. La lettura simbolica permette di sviluppare una 
maggiore consapevolezza del proprio stato fisico e mentale, 
favorendo un approccio integrato alla salute e al benessere.

In sintesi, la lettura simbolica nel Symbol Coaching® rappresenta 
una pratica potente per esplorare e trasformare i simboli che 
modellano la percezione della realtà, offrendo strumenti concreti 
per migliorare la gestione delle emozioni, la resilienza, la qualità 
delle relazioni e dei sintomi che si manifestano nel corpo. 
Utilizzando la lettura simbolica, il cliente sviluppa una 
comprensione profonda del proprio mondo interiore, imparando a 
trasformare le immagini limitanti in simboli di crescita e di 
empowerment.



131

Conclusioni

Nel Symbol Coaching®, l’approccio alla crescita personale e alla 
comprensione di sé si fonda sull’esplorazione dei simboli e dei 
significati profondi che ciascuno di noi porta dentro di sé. Le 
tecniche e i principi utilizzati in questo metodo sono progettati per 
aiutare le persone a scoprire le connessioni nascoste tra le proprie 
emozioni, convinzioni e comportamenti, rivelando come ogni 
esperienza e ogni emozione siano collegate a un simbolo che 
rappresenta un aspetto significativo della nostra identità e della 
nostra percezione del mondo. Le conclusioni del Symbol 
Coaching® offrono quindi una prospettiva olistica e arricchente 
che integra il lavoro sull’inconscio con la crescita consapevole, 
promuovendo un percorso di evoluzione personale che abbraccia 
ogni dimensione della vita.

Uno degli insegnamenti più preziosi del Symbol Coaching® è che 
la comprensione e l’integrazione dei simboli personali permettono 
di trasformare in profondità il modo in cui percepiamo noi stessi e 
il nostro mondo. I simboli agiscono come guide, indicatori che ci 
mostrano i nostri desideri più autentici, le nostre paure, i nostri 
conflitti e le nostre aspirazioni. Imparare a leggere e a interpretare 
questi simboli ci consente di acquisire una conoscenza più 
profonda e intima di chi siamo, di esplorare le radici delle nostre 
convinzioni e di riconoscere le influenze che hanno modellato il 
nostro percorso. Questo processo di lettura simbolica non solo ci 
aiuta a comprendere meglio le nostre emozioni e motivazioni, ma 
ci offre anche gli strumenti per rielaborarle e trasformarle in 
risorse che possiamo utilizzare per raggiungere i nostri obiettivi. 

Il Cervello come unico gestore del nostro corpo, associa 
liberamente la lettura simbolica ad ogni organo, tenendo conto che 
ogni parte del corpo ha una sua specifica funzione.
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Ad esempio gli occhi servono per vedere, l'occhio sinistro per un 
destrimane serve per "mettere a fuoco", pertanto un problema 
all'occhio sinistro ha una sua funzione specifica: IL PERICOLO.

Maggiori dettagli riguardo alla lettura simbolica del corpo 
verranno inseriti nel prossimo libro relativo al Symbol Coaching®, 
in modo dettagliato, trattando anche l'anamnesi iniziale.

Il Symbol Coaching® incoraggia un approccio alla crescita 
personale che rispetta e valorizza l’individualità di ciascuno. Ogni 
persona possiede un sistema unico di simboli, metafore e immagini 
che riflette il proprio vissuto e la propria esperienza, e il processo 
di coaching permette di esplorare questo sistema in modo da 
trovare un equilibrio autentico tra le diverse parti di sé. Piuttosto 
che applicare soluzioni universali o tecniche standardizzate, il 
Symbol Coaching® si focalizza sull’unicità del cliente, 
sviluppando percorsi personalizzati che rispettano e valorizzano la 
complessità e l’autenticità di ogni individuo. Questo approccio 
permette di lavorare in modo profondo e mirato, affrontando le 
questioni e i temi che emergono spontaneamente e che riflettono i 
bisogni specifici del cliente, favorendo così una crescita che è 
realmente in sintonia con la sua essenza.

Un’altra importante conclusione del Symbol Coaching® è il valore 
dell’integrazione mente-corpo-emozioni come base per un 
benessere duraturo e autentico. Le tecniche simboliche non si 
limitano a esplorare i pensieri e le emozioni, ma coinvolgono 
anche il corpo, considerato una fonte essenziale di saggezza e di 
connessione con il proprio vissuto emotivo. Il corpo, infatti, 
rappresenta un canale attraverso cui le emozioni e i simboli si 
manifestano, offrendo segnali che riflettono lo stato interiore e le 
tensioni non risolte. Nel Symbol Coaching®, si lavora per 
promuovere una maggiore consapevolezza corporea e per integrare 
i segnali fisici con le esperienze emotive e mentali, favorendo una 
visione olistica che abbraccia tutti gli aspetti della persona. 

Questa integrazione è alla base di una crescita personale che non 
solo migliora il benessere psicofisico, ma rafforza anche la 
capacità di affrontare le sfide della vita con resilienza e autenticità.
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Il Symbol Coaching® offre, inoltre, un approccio alla risoluzione 
dei conflitti e alla gestione delle emozioni che è sia empatico che 
trasformativo. Il percorso di coaching insegna a riconoscere i 
simboli che rappresentano le emozioni negative e a trasformarli in 
immagini di forza, di equilibrio e di serenità. In questo processo, il 
cliente non solo impara a gestire e a rielaborare le emozioni 
difficili, ma sviluppa anche una nuova prospettiva che lo aiuta a 
vedere ogni emozione come un’opportunità di crescita e di 
arricchimento personale. La capacità di trasformare il simbolo di 
una paura in un’immagine di coraggio o di vedere in un ostacolo 
un’opportunità di apprendimento è uno degli aspetti più potenti del 
Symbol Coaching®, poiché permette di sviluppare una visione 
positiva e proattiva della vita, che incoraggia a vedere il 
cambiamento come un processo naturale e benefico.

La comunicazione empatica è un altro pilastro delle conclusioni 
del Symbol Coaching®, poiché favorisce una connessione 
autentica e significativa con gli altri. Imparare a comunicare con 
empatia e a interpretare i simboli presenti nella comunicazione non 
verbale e nel linguaggio permette di migliorare la qualità delle 
relazioni, di ridurre i conflitti e di costruire rapporti basati sulla 
fiducia e sul rispetto reciproco. La lettura simbolica diventa così 
uno strumento non solo per comprendere meglio se stessi, ma 
anche per entrare in sintonia con il vissuto e con le emozioni degli 
altri. Nel Symbol Coaching®, si impara a sviluppare un dialogo 
interiore ed esteriore che favorisce l’ascolto e la comprensione, 
trasformando la comunicazione in uno strumento di crescita e di 
connessione autentica.

Uno degli aspetti più profondi del Symbol Coaching® è il 
riconoscimento della dimensione spirituale e del significato 
esistenziale che ogni individuo cerca nella propria vita. I simboli 
non rappresentano solo emozioni o desideri, ma spesso riflettono 
questioni fondamentali come il senso di appartenenza, la ricerca di 
scopo e la connessione con il proprio potenziale più alto. Il 
Symbol Coaching® aiuta il cliente a esplorare e a sviluppare 
questi aspetti, favorendo una crescita che abbraccia non solo la 
dimensione personale, ma anche quella spirituale. Questo percorso 
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di scoperta simbolica offre al cliente la possibilità di esplorare la 
propria identità e di connettersi con una visione più ampia di sé e 
del proprio ruolo nel mondo. La ricerca del significato, 
accompagnata dalla comprensione dei simboli, diventa una fonte 
di ispirazione e di motivazione che arricchisce la vita e favorisce 
una realizzazione piena e consapevole.

In conclusione, il Symbol Coaching® rappresenta un metodo che 
permette di esplorare e di trasformare il proprio vissuto attraverso 
la comprensione e la rielaborazione dei simboli, offrendo strumenti 
concreti per migliorare il benessere, per sviluppare 
l’autoconsapevolezza e per favorire una crescita personale 
autentica e sostenibile. Attraverso questo percorso, il cliente 
apprende a interpretare i simboli della propria vita e a utilizzarli 
come guide per la realizzazione di sé, sviluppando una visione più 
profonda e più completa della propria identità e del proprio 
potenziale.
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